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ARTIACO. Ieri sera, quando fu votato l'or~
dine deI giorno Montagnani, [I{),ero in biblio~
teca e quindi non udii la chiamata,. Dichiaro
che, se fossi stato presente, avrei votato contro.

PRESIDENTE. Non essendo:vi, altre o:s,ser~
vazioni, il processlS' verbale si intenlde apprro~
'lato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo il se~
natore Trabucchi per giorni 1.

Se non vi sono osservazioni, questo congedo
si intende 0oncesso.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pI'e~
senta,to il se:guente disegno di legge, di inizia~
tiva del senatore Carmagnola:

«Riforma degli Istituti di previdenza e di
aS3istenza dei dipendenti da Enti locali» (809).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuà1x) e assegnato alla Commissione com~
petente.

Deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'esame
e all'approvazione:

della 4a Commissione permanente (Difesa):

«Proroga della facoltà del Ministro per La
difesa di avvalersi delle Commissioni tempo~
ranee di cui all'articolo 21 del testo unico sul
reclutamento dell'Esercito, quale ri,sulta so~
stituito dall'articolo 1 de'l decreto legislativo
luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 772»
(806) ;

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Esenzione dalla imposta di fabbricazione
per gli oli min~rali destinati al trasporto dei.

I

sinistrati e degli ammalati» (808), d'inizia~
tiva dei senatori Bitossi ed altfii;

della 6a Commissione p,ermanente (Istru~
zione pubblica e belle arti) :

« Nuove norme per la formazione delle gra~
duatorie dei vincitori di concorsi a cattedre di
insegnamento neg:i Istituti di istruzione se~
condaria» (807), d'iniziativa del senatore
Russo Salvatore.

Deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che', valendomi
della facoltà confer'itami dal Regolamento, ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame
della 5a Commislsione permanente (Finanze e
tesoro) :

«Modidìche ed innovazioni al vigente testo
unico sull'ordinamento delle Casse rurali ed
artigiane» (800), p,revio parere dell'8a Com~
missione.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.
,

PRESIDENTE. Ocmunico che, nelle sedut.~
di stamane, le Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti disegni di
legge:

5a Commis,sione permanente (Finanze e te~
soro):

« Erezione in Cosenza di un monumento ai
fratelli Bandiera» (391), d'iniziativa del sena~
tore Vaccaro;

«Aumento di capitale dell'Istituto italiano
di credito fondiario» (756);

« Assunzione a carico dello Stato delle spese
per i fun,>rali dell'onorevole Alcide De Ga~
speri e per la tumulazione della Salma» (761);

8a Commissione permanente (Agrkoltura e
alimentazione) :

«Estensione alle piccole isole dei benefici
previsti dalla legge 25 luglio 1952, concernente
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provvedimenti in favore dei territori mon~
tani» (633), d'iniziativa dei senatori Di Rocco
ed altri.

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che un quinto dei
componenti della la Commissione permanente
(Affari della Presidenza del Consiglio e dell'in~
terno), ha chiesto, ai sensi del primo comma
dell'articolo 26 del Regolamento, che il dis('~
gno di legge: «Composizione degli organi di~
reUivi centrali e periferici dell'Opera nazio~
nale maternità e infanzia» (322), già deferito
all'esame e all'approvazione di detta Commis~
slone, sia invece discusso e votato dall' As~
semblea.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Norme in materia di locazioni e sublocazioni
di immobili urbani» (171).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i.l
seguito della di.scussione del disegno dlÌ legge:
« Norme in materia di locazioni e sublocazioni
di immobili urbani ».

Avverto che, al fine di p<:Jterconcludere en~
tro la giomat'a di sabato l'ers3Ime del disegno
di le'gge in discussione, è sta,to predisposto il
seguente o~dine dei lavori: l.a seduta o~ierna
conti.nuerà fino a:lle ore 21 o, plc<ssibilmente,
fino alle 21,30, mentre nelle giornat~ di ve~
nerdì e di sabato verranno tenute rispettiva~
mente due sedute. Poichè sono stati pre8entati
finora oltre cinquanta emendamenti, faccio 81P~

pella ana c':rtesia dei presentatori, e in p<arti~
co181r'edi coloro che' sono già intervenuti nella
discussione, perchè, nell'illustrarli, vogliano a':r
tenersi alla maslsima concisione.

Faccio infine presente che, qualora l'esame
del disegno di legge non pl~>te:sseelssere ulti~
mato nella giornata di sabato, si renderebb~
indispensabile tenere seduta. anche la prossima
settimana.

SP ALLINO. Onore'Vole Presidente, potrem~
mo concludere la discussione anche domani!

PRESIDENTE. Tanto meglio. Riprendiamo
'~'ra l'eS'am9 degli artIcoli. Nella seduta p,r'ece~

dente è stato approvato l'articolo 1. Si dia
ora, lettura de'll'a:rticolo 2.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art.2.

I canoni ,delle locazioni di immobili adibiti
ad uso di abitazione o all'esercizio di attività
artigiana 'c' professionale, prorogati ai sensi
della presente legg~, sono aumentati nella mi~
sura del 20 per ,cento dal primo giorno del
mese successivo all'entrata in vigore della pre~
sente legge al 31 dicembre 1955 e nella stessa
misura del 20 per cento per ciascuno degli
anni successIvi ai quali si riferisce la pro~
roga. Gli aumenti sono computati per il p'e~
dod.::, dal primo del mese success'ivo all'en~
trata in vigore deUa presente legge al 31 di.
cembre 1955 sul canone dovuto anteriormente
alla sua entrata in vigore e, per ciascuno degli
anni succes,sivi sul canone dovuto al 31 dicem~
bre dell'anno precedente.

La misura dell'aumento stabilita nel comma
precedente è ridotta allO per cento nel cas:')
che il conduttore versi in disagiate condizioni
economiche, specialmente se tragga i limitati
mezzi di vita soltanto dal proprio la'vOlI"Oo da
trattamento di pen~kne o di quies,cenza ov.-
vero se abbia notevole carico di famigEa.

La misura dell'aumento è parimenti ridot~a
.allO per cento, quando si tratti di immob~H
locati per la prima volta poste'riormente al
31 otb=bre 1945 e fino 'allo marzo 1947.

N essun aumento. è dovuto quando si tratti
di abitaz!Ìoni di infimo ordine, specialmente
se seminterrate; di un solo vano senz'a aiCces~
sori, baracche fj simili.

Gli aumenti previsti dal presente articolo. si
applicano anche a.i can1cni delle sublocaziÙ'ni
prorogate, ma possono essere 6sclusi o ridotti
nella misura, quando Il canone già risulti e'c~
cezionalmente elevato.

Per effetto delle maggiorazioni disposte nel
commi precedenti, l'ammontare complessivo
de] canone nOonpotrà essere superior'e a qua.~
ranta volte il canone dÙ'vuto anterilc'rmente al~
l'entrata, in vigore del decreto legislativo 12
::>ttobre 1945, n. 669. Se trattasi di immobili
.::ontsmplati nel terzo comma, per effetto della
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maggiorazkne, l'ammontare del canone non
potrà superare' il >doppio di quello stabilito nel
contratto miginario di locazione.

PRESIDENTE. Il primo emendamento, del
sena,tore Mini,:::"tende a sopprimere l'articoL>o

Il senatore Minio ha facoltà d.i 'svolgere qU€~
sto emendamento.

MINIO. Onorevole Presidente, aderendo al
desiderio da le'i espresso eviterò soprattutto
di ripetermi, ma lei vorrà ocnsenti:r'e che da
parte nostra si insista nell'illustr,are il nostro
punto di vÌ:sta in ordine all'articolo 2, perchè
questa è la parte essenziale del disegno di leg~
ge, soprat.tutto adesso ,che la questione deHa
proroga. è stata decis,a dal Senati::::.,come i col~
leghi sanno. Si tratta ora di decidere se', con~
sentita la proroga, debbono essere consentil;l
anche gli aumenti, e se debbono essere con~
sentiti nella misuJ.'a prevista e dal disegno di
legge originarÌic> e dagli emendamenti portati
dalla Commissione.

Io mi limiterò all'articolo 2, salvo ad esa~
minare successivamente gli aumenti previstl
dall'articolo 2~bis. Le ragioni per le quaIi la
nostra parte è 'contraria ad ogni aumento del
canone delle k,cazioni sono già state esposte
da molti, colleghi ed io credo che non ci sia
molto da agg1Ìungere agli a,rgomenti che sono
stati portati. Mi incombe però l'obbligo, da;
ffilemento che non av,rò forse più occasione di
riprendere la parola su questo ar,gomento, di
precisare il nostro punto di vista, [n que~
sta materia, anche perchè mi sembra che,
da parte di altrii colleghi, ci è stata attribuita
una posizione che non è esattamente la n:::~
stra, o perlomeno che non corr:i'sponde esat.
tamente al nostro pe'nsiero. Innanzi tutto ~~
relatore ha fatto osservare che questa volta
ci ,si trova di fronte ad una OpplQ,sizioneagli
aumenti che non si è verificata lin occasione
dell:a, discussione' degli altri provvedimenti in
IniaJteria. Ricordo che di regola noi siamo s:tati
sempre ,contrari ad apportare aumenti agli af~
fitti, ma l"c>llorevolePtiola vorrà ammettere che,
se in questa oocaJsione la nostra opposiziorne
si è fatta più decisa, più acuta delle altre volte,
ciò è dovuto anche al fatto che gJi aumenti
previ:sti da questo disegno di legge sono molto
più gravi degli aumenti che furono predlisposti

precedentemente. Basterebbe 'Soltanto penSalI'0
che qui si prevedono aumenti non per un solo
anno, ma per sei anni successivi, ip'ctecando
quindi un futuro abbastanza lontano. Su que~
sta questione non avremo occa,sione di ritor~
nare se il disegno dti legge passerà così come è;
non vi torneremo .più perchè la questkne ve'r~
l'ebbe rego].a,ta 'fino al 1960, e quindi oltre 1:1.
nostra legislatura, ed è allora giusto che la
nostra o'P/J)os,izionesi SlÌam~nifestata in forma
più decisa che altre VQlt'e, data la gravità
delle misure predisp( ste. Noi non vi torneTemù
più, ma. gli inquilini vi torneranno tutti gli
anni, per,chè dovranno celebrare ogni capo
d'anno con un aumento >del 20 per ce'nto del
fitta seconda l'articola 2, \2<con un aumento
del 100 per cento, secanda l'articola 2~bis.

Mi p8Jr'e,dunque, che ci sia ragione di preoc~
cupa~si ed anche di non affrontare a cuar leg~
ger.c:.questo provvedimento.

Il solo fatto che la legge preveda che si
debba raggiungere in ogni caso la quota 40
che, con gli oneri supplementari, si aggirerà
poi sulle 50 volte, ci impone di meditare bene
quella che facciamO'. È quindi giusto che il
Senat:::, prenda nella dovuta consi,derazione la
nostra proposta, soppressiva e le alt:re che se~
guiranno e che tendono a diminuire l'entità
degli aumenti, ove questi dovessero essere am~
meSSL

D'altra parte osservo che non sollO<noi c~
siamo preoccupati per gli aumenti previsti da!
dis:egno di legge, tanta è vero che lo stesso
Ministro Guard3Jsigilli e il senatore Jannac~
cone hanno richiamato l'attenzione dell'Assem~
blea sulla ,gravità degli aumenti previsti dal~
l'artkolo 2~b'is.

E mi pemnetto di ri1levare, onor'evole reIa,..
tore, che non è esatto quanto detto anche da
lei che, in questa discussione, la nostra appo-
sizione è stata una opposizione di principio,
preconcetta, come non è 'esatta queUe, che le~
ed altri colleghi di maggioranza, tra i quali
mi sembra i senatori Artiaco e Zoli, harnno
detto, che abbiamo e,saminato tale questione da
un punto ,di vista classista, identificando i prIG...
prietari di case con gli sfruttatori e gli in~
quilini con gli sfruttati, quasi contrappanendo
due clas.si sodali diverse.

A me preme rilevare che questa posizione
non è stata assunta, da nessuno di noi, e non
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mi pare di averla sostenuta pers1cnalmente.
(Interruzione del senatore ZOIli). Anche se lei,
oncrevole Zoli, si è riferito ad un solo collega,
l'anorevo"le relatore si è riferito un p'O' a tutti
quando ha precisato in quel senso la nostr~
pos.izione.

Ora" a me duole già di essere così cattivo
gilurista da no.n capir bene, ad esempio., per~
chè noi faCCIamo. una legge '2 po.i la Magistra~
tura la interpreti a suo mado, benchè abbia
preso atto delle spiegazioni che mi SOlllOIstate
date e sulle quali è tornata ieri l'onorevole
Guardasigilli. Ma più ancara mi duole di es~
S3re considerato così cattivo. marxista da ildell~
tificare ri'spettivamente proprietari e inquilini
<x'n la classe degli sfruttatori e degli sfruttati.
Già in altra occasione ebbi a dichiarare che le
cose non stanno a questo mO'do e che il rap~
porto tra '~apitalisti e operai non si può
portare ,sul terrena del rapp,erto bra padrone
di casa ed inquilino. Un errore così grave non
l'abbiamo commesso.

Onorevole Zali, mi permetto ricordarle che
su t'aIe qU€1stione i n.estri teorici si sono già
pronunciati, e che ne'Ho scritta .suna questi'0ne
delle abitazioni, Federico Engels, in polem1ea
con Proudhon, il quale affeI1mava che « nlliqui~
lino è di fronte a~ padr0'n di casa ciò che è il
salariato di fronte al capitaIe », ri,s.p'ondeva:
«Ciò è totalmente falso », e aggiungeva: «Il
valer equiparare i rapporti fra operaio e ca..
pitale a quelli fra inquilino e locatore sligni,fica
svisarli completamente ».

È' vero che l'aperaio può elsseTe sfiruttato
dal proprietarÌi;:;. di casa il quale gli può im~
parre un fitto 8'S0'So.,come può 'essere sfruttato
dal negoziante il quale gli può vendere il pro~
dotto più caro ,del suo valore, ma. questo av~
viene aH'operak non in quanto operalio, ma
in quanto è inquilino e comp'ral~are.

Abbiamo invece detto che' sui rappolrti tra
praprietario ed inquilino giocano elementi tali
che non debbono. essere ign1c'rati e tralasci'ati.
Quando l'anarevale Piola ci assicura che oggi
il diritta ,di proprietà è sala il diritto deH'uso
e nan dell'abuso, dice casa che ci fa: piacen,
ma è questa la reaItà? La realtà delle case è
che oggi del dir'itta di proprietà nan sal0' si
usa, ma si abusa, 'e questa è il campo dove
l'abusa può manifestaI1si in forme' peggiari
che in altri campi a causa delle circostanze

del mercato. che sono quelle che sona e con~
scntono di agire in condiziani di quasi mo~
napalia. Quel libera mercato, quel cantratta
dei qua.lisempre si parla, non giovano in
questa materia, e p,ei il libero contratto è
una finzione giuridica perchè, ad esempio, an~
che la mercede dell'operaio che dovrebbe es--
sere il risultata di un libero cantratta tra il
sa18riata e il capitalista, in realtà non lo è
p2t'chè satta la finzione della eguaglianza giu~
ridica Idei Clcntraenti si nasconde una disu~
guaglianza di fatta, che pane il capitalista in
candizioni di superiorità che gli cansentano di
poter dire agni mamenta al lavoratare: se nar.
ti va bene, te ne puoi andare..

E così accade anche in quesb campo, mal~
grado. che l'onorevole Piala e'sc1uda il dilI'itta
çell'ahusa. Ecco. cosa si può leggere nel gior~
naIe « Il Pa/polo »: « Il Pl1efeltta di Salema mi~.
:b.accia il rica~sa ai pateri eccezionali percihè
di fronte al grande bisagmo di alloggi che si è
manifestato a Salerno dopo la alluvione, in
città si è sviluppata una, ingiustifieata corsa
agli aumenti dei. fitti ».

Questo .serve a dimostrare che quel famosa
sviluppa della solid.arietà s,ed aIe, al quale fa~
eeva rid'e'r'Ìmento l'onorevole De Pietro" in gran
parte non esiste, ovvero. cansiste nel prendere
per il colla chi è rimasto senza, tetto a caU3a
dell'alluviane. Quand= ieri il senatore' Bras,chi
si meravig-liava che noi nOonaccettassimo nep~
pure la sua prapasta di lasciare libere le loca~
:i1ianirelative ai negazi, dimenticava che' anche
Questa categoria deve essere protetta. È' gi:'l~
&to infatti che, in questa regime, il praprlieta~
:ria tragga un profitto, dalla sua praprietà, ma
chi è così cieca da non vedere che non è giu~
~ta che un proprietario si avvalga, dell'abilità
e del lavaro di run commerciante per succhiar~
ne tutti i vantaggi? Il valare di un locale
adibito a commerCÌi(}non :sta tanto nello, im~
mobile, ma nell'attività ecanomiea, che vi si
svalge; e se un negozia fiorisce, è pragredito
e dà frutti, ciò s,i deve all'abilità e' all'investi~
mento del commerciante Neln è però giusto che
il valore maggiare che deriva dall'avviamento
debba andare a vantaggio. del praprietaria che
non na, mossa un dita; nan è giusto che il pro~
prietaria picssa dire: o te ne vai Q paghi, pe~~
chè il tralsfer:imento per il negoziante vuoI
dire la distruziane deHa sua attività.
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È quin:di giusta la, dife:sa di questa catega~
ria ecanamica che incrementa il va.1ore di que~
sti lacali, mentre la figura del proprietaria
molta spessa assume le tinte di chi si imp,a~
dronisce di un guadagn.~ alt.rui e di chi arric~
chisce pe'r un incrementa di valore do.vuto alla
fa.Uca di a:1tri.

Gli aUlmBllltip,reivislti nan preOCCiUp~:tinadel
resta iso.la la nastra parte, tanta è vera che
anche i sindacati che nan sana v,icini a nai
si sana lamentati; quello che è strana è se mai
che nessuna vace' abbia, fatta eco. ~na presa
di pasiziane in questa materia della C.I.S.L.
Questa per dire che di frante al problema
dell'aumenta dei fitti e delle' canseguenze che
ne derivaTho ai lavaratari nan c'è una pos[ziane
precancetta da parte nastra, ma c'è una presa
dI pasiziane da parte di tutti calara che cana~
scana le candiziani dei lavaratori.

Siamo. stati accusati di ,demagogia per le
descriziani fosche delle candiziani dei lavara~
tori, ma altrettanta può dirsi di voi a propo~
sito del pavera praprietaria rid,ottO' alla mise~
ria, quel famasa piccala praprietario che da~
vrebbe rapPiresentare' tutta la categaria e che
in realtà castituisce sala un aspetto del pro~
blema. La stessa senatore ZaIi Idiceva, che la
maggiaranza dei piccali praprietari abita j]

propria alloggia: e castar,C} SOlno al di fuori
della questione.

ZOLL Se lei parla sempre di me, mi ob~
bliga a prendere la parala per fatto peiysanale.

MINIO. Lei è casì autorevale e le sue argo~
me'ntazioni &::,nasempre casì- pandeI'late per cui
è giusta tenerle nel massima conto.

Nessuno di parte avversa ha patuto conte~
stare quella che è stata il nostra argamenta
di fandle: che questi aumenti non varranno a
favorire l'incT'eme'nta edilizia, non varranno a
perequare i fitti liberi can i fitti blocc,a;bi; nes~
suna ha potuta contestare che ]e candizioni ge~
nerali Idi vita delle classi lavaratrid, dei pic~
cali ceti medi &cna aggi estremamente diffi~
cili, e tali da non cansentire che si p,ossa ap~
portare questa falci dia ai bHanci familiari.

Con questa nai nan abbiamo. detta che certi
problemi nan esistano., nan abbiamo, negata
certe difficaltà, cffi"te sperequaziani della le,gge
esistente e quindi della, legge vilJlcalistica. Ab~

biama detta sala: ,ritenete, onarevoli colIegh"\
~ ecca la que/s,tione di fonda ~, che sia que~

sto il mamenta apportuna per anda,re, con
questa legge, ad appartare aumenti casì note~
vali e gravos,i, che addirittura poi, nell'inten~
ziane del legislatare, davrebbero, preparare il
terreno ai fitti liberi, ciaè a dire al libero mffi"~
cata? Ritenete, anorevali calleghi, che nel mo~
menta in cui gli statali 'Si 'a,gitano p'er avere
un piccola aumento, si debba vedere che l'au~
menta è già sparito in partenza, in seguita al~
l'aumenta dei fitti che stiamo. per deliberare?
Ritenete che le candizioni delle famiglie ita~
liane siano. tali che aggi s,i pOlssa risalvere casì
il problema. delle locaziani?

Noi neghiamc', onarevali colleghi, che sia
questa il momento appartuna pe,r arrecare un
un casì prafanda turbamento nella vita de1l2
famiglie italiane e nella vita econamic'a del no~
stra Paese'.

L'anarevale De Pietro diceva ieri: nan dl~
menticate però che nel di'segna di legge sano
previste lan'che deille norme per le famiglie che
si travano in candizioni particolari; è prevista
la esclusiane dell'aumento per le case di infima
ordìne, per i tuguri, ed è prev~sta inaltre la
narma di un aumenta inferi,D're (dellO invece
del 20 per cento.) per le famiglie che si trovan.;:>
in disagiate candiziani econamiche E pai, ha
aggiunto l'anorevale De Pietra, questa è la
legge, salva quelk, che sarà l'usa che nella
pra,tka ne farà la Malgistratura.

Ma noi non possiamo dimenticare l'uso che
se ne è già fatta in precedenza! Noi sappiamo.,
ad -esempio, che in precedenza que'lla normn
dell'inquilina in disagiate condizioni nan è stata
ricoIl'c:sC'Ìutache in casi eccezianalissimi, e che
nan basta avere un re'ddito di lavaro, a tratta~
mento di pensione, per essere quaIifi'cati fà~
miglia in disagiate condiziani; per cui nella
pratica queste narme di favare' resteranno,
nella grandissima maggiaranza dei casi, del
tutto inaperanti, e le spiegaziani dell"Jnarevole
Ministro non ci lasciano. tranquilli.

La ragio.ne per la quale' chiediamo. la sop~
pressiane dell'articala 2 nan è una ragiane di
classe, non è ragiane pf:litica precalllcetta: è
una questiane politi'ca, sì, ma che si deve in~
tendere in questa moda: che aggi vi sono
tutte le ragiani per nan dov,er appartare un
turbamento. di questa genere nella vita eC,Gno--
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mica e sociale del nostro Pae'se. Ed è questo
il solo motivo, il vero motivo, per il quale noi
insistiamo nel chiedere al Senato che gli au~
menti pl'tcposti non vengano a.ccettati. (Ap~
plausi daUa sinistra).

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

PIOLA, relatore wi maggioranza. L'onore~
vale Minio ha ripetuto, in un'altr:a forma, le
stes.s~ argomentazioni già sv.cIte nella discus~
sìone generale, per cui la Commissione non
può che opporvi le p:ropde.

Gli aumenti sono il giusto corrispettlvo dell.!
proroga, e g.omoun corrispettivo e'quilibrator~.
Sopprimere l'articolo 2 sarebbe sopprimere la
legge; la magg1.ioranza della Commissione è
contraria all'emendamento.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia € giustizia ad esprimere l'avvis.o. del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Sono contrario.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Comunico che li senatori
Zucca e Mon:tagnaiIli, insieme ad laltri 13 sem..a~
tori, hanno richiesto che la votazione sull'emen~
damentc:. soppressivo del senatore Minio sia
fatta per appello nominale.

Indico pertanto la votazione per appeUo no~
minale.

Coloro ì quali sono favorevoli alI'emenda~
mento, IKln accettato nè dalla Commissliorne
nè dal Governo, risp.~nderanno sì, coloro che
sono contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del sernatore dal
qus.le avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Azara).

Invito il senatore Segretario a procedere al~
l'appeUc., iniziando dal senawre Azara.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:, fa l'ap-
pello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i Senat:ori:

Agostino, Alberganti, Angrisani, Asaro,
Barbareschi, BardeIIini, Bitossi, Boccassi, Bo~

lognesi, Bosi, Busoni,
CappeUini, Cerl1Jbona, Cermignani, Cianca,

Colombi, Corsini,
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Flecchia, Fcrtu~

nati,
Gervasi, Giacometti, Giustarini, Gramegna,

Grammatico, Grieco,
Iorio,
Liberali, Lussu,
MancineIIi, Mancino, Mario'tti, Marzola, Mas~

sini, Merlin Angelina, Minio, Mo1ineUi, Monta~
gnani, Morandi,

Negd,
Pastore Ottavio, Pastore Raffaele, Pellegrini,

Pesenti, Picchiotti,
Ravagnan, Ristori, Roda, Roffi, Roveda, Rus-

so Salvatore,
Saggio, Scoccimarro, Spagna, Spano, Spez~

zano,
Terracini, Tibaldi,
Valenzi, Voccoli,
Zucca.

R~spondono no i Senatori:

Amigoni, AngelilIi, Angelini Cesare, Artia-
co, Azara, .

Baracca, Barbaro, BeHora, Benedetti, Bison,
Bosco, Bosia, Braccesi, Braitenberg, Braschi,
Bruna, Buizza,

Calauti, Canonica, CarelU, Caristia, Carma~
gnola, Cemmi, Cenini, Ciasca, Cingolani, Cle-
mente, CondoreIIi, Corbellini, Cornaggia Medi~
ci, Criscuoli, Crollalanza, Cusenza,

De Bosio, De Giovine, De Luca Angelo, De
Pietro, Di Rocca,

Elia,
Ferrari, Ferretti, Franza,
Galletto, Gava, Giardina, Granzotto Basso,

Grava, Guariglia,
J annuzzi,
Lamberti, Lepore, Lorenzi, LubeIli,
Magliano, Marina, Martini, Mastrosimone,

Medici, Menghi, Merlin Umberto, Messe, Moli~
nari, Manni, Mora, Matt,

.

N egroni,
Pannullo, Pelizzo, P~rrier, Pezzini, Piechele,

Piola, Ponti, Prestisimone,
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Raffeiner, Restagno, Riccio, Rizzatti, Roma~
no Antonio, Romano Domenico, Russo Luigi,

Salari, Salomone, Santero, SartortÌ, Schiavi,
Schiavone, Selvaggi, Sibille, Spagnolli, Sp'al~
licei, Spaùli:no, Spasa:d; Stagno,

Taddei, Tartufoli, Terragni, Tomè, Trigona
della Floresta, Tripepi, Turani,

Vaccaro, Valmarana, Varaldo,
Zane, Zanotti Bianco, Zelioli Lanzini, ZoE.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione per appello nominale sull'emenda~
mento del senatore Minio tendente a Sleppri~
mere l'articdo 2: ~

Votanti.
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

(Il Senato non aipprova,).

171
86
63
108

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora: all'emendar
mento del genatore Marina, sostitutivo dello
intero teste dell'articolo. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Sostituire il te.sto dell'articolo. con il se~
guente:

" I cGl!n~nidelle locazioni di immobili adibiti
ad uso di abitazione o all'esercizio di attività
artigiana o professionale, prorogati ai sensi
della presente legge, ,sono aumentati nella mi~
sura del 20 per cento dallO gennaio 1955 al
31 dicembre 1955 e nella stessa misura del
20 per cento per ciascuno degli anni succes~
sivi ai quali si riferisce la proroga.

" La misura dell'aumento di cui al comma
precedente è ridotta come segue:

a) al 15 per cento, per gli immobili adi~
biti ad uso di abItazione, se il conduttore tro~
vasi nelle condizioni per cui i locali sono sta~
bilmente occupati da almeno due abitanti per
locale;

b) allO per cento, nel caso che gli abi~
canti stabili siano almeno tre per locale;

c) al 5 per cento, nel caso che gli abitanti
stabili siano almeno quattro per locale.

" N e.ssun aumento è dovuto nel caso che gli
abitanti stabili siano piÙ di ,quattro per locale
e quando si tratti di baracche, grotte e simili.

"Le riduzioni sopra, indicate non si appli~
cano se almeno un terzo degli occupanti abbia~
no uno stabile impiego o godano di pensione
o di rendita, e se il conduttore è iscritto nelle
liste dei contribuenti per l'imposta complemen~
tare con imponibile superine alle lire quattro~
centomila, se l'immobile locato trovasi in cen~
tri con popolazione fino a 100.000 abitanti;
alle lire cinquecentomila Se l'immobile trovasi
in centri con pO'polazione oltre i 100.000 e fino
a 300.000 abitanti; alle lire seicentomila se
l'immobile trovasi in centri con popolazione
superiore ai 300.000 abitanti.

"Per effetto delle maggiorazioni dilSposte
nei 'commi precedenti, l'ammontare comples~
sivo del canone non potrà essere superiore a
quaranta volte il canone dovuto anteriormente
all'entrata in vigore del decreto legislativo
12 ottobre 1945, n. 669. Se trattasi di immobili
locati posteriormente al 31 ottobre 1945 e fino
allo marzo 1947, la misura dell'aumento è
ridotta allO per cento" ».

PRESIDENTE. Prima di dare la parola al
Sé:'natore Marina perchè mustri il suo emenda~
mentc" vorrei fargli presente che sano perV'0~
nuti ana P,residenza altri 26 emendamenti,
che vanrno ad aggiungersi ai 54 che s,onO'già
stati presentati. Vorrei pregarlo pertanto,
dato che si è preso quasi l'impegno di con~
cludere questa disculSls,ione entro sabato, di
contribuire con la brevità a mantenere l'im~
pegno stesse.

Il sena.tore Ma,rina ha facoltà di parlare'.

MARINA. Signor Presidente, cercherò di
fare 'il possibile per esaudire la sua preghien;
è indubbio però che, essendo una questio1l3
molto spinosa quella che stiamo discutendo,
essa è una ragione di tormento per gli inqui~
lini e per i proprietari di case ed è, oserei
dire, una ragione di tormento anche per noi
legislatori che la dobbiamo discutere e trat~
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tare. D'altra parte, essendo essa quella che io
ritengo. l'uJtimo. « residUiata di guecrra» in ma~
teria di ecanomia, e che in quanto tale di..
sturba fartemente l'arganismo della Nazione,
è bene cercare di arrivare, se è passibile, ar
una canCIUSIOYleche cansenta di cantemperale
esigenze ed apposti interessi dei canduttori e
dei locatari.

Nai sappiamo che, per ragiani direi ,atavi
che, l'odia dell'inquilino versa il padrone dI
casa esiste da tempo immemorabile e si per
petuerà nel tempo, perchè il pagare l'affitto
è una casa che per motivi quasi inspJegabili
non entra oserei dire, nella mentalità dell'in-
quilina. Conseguentemente, parlare oggi di au~
menti in un momento di particolare difficoltà,
è casa più ostica ehe mai.

Desidero quindi ìllustrare brevemente i CTl~
teri che' mi hanno indotta a presentare que~
sta emendamenta. Io ho una certa esperienz:1
in materia di locazione di immobili perchè
nella mia vita profes~\Ìonale ho fatto anche
l'amministratore di 'immobili a carattere po~
polare, anzi popolarissimo, e pe'rtanto so che
se i termini dei rapporti tra il conduttore e
iil locatore non nono ben precisi, la mgione
del oontendere è ,,:ontinua e permanente.

Se noi leggiama l'articala 2 casì cam'è stato
concepito e formulato, non possiamo non con-
statare come esso con certezza darà luogo 'ad
una quantità enorme di contestazioni: a mio
giudizio, sarebbe 8tato assai più opporbno
parlare, all'inizio, di aumento del dieci per
cento anzichè del venti per centa.

Il seconda comma di questo articola, in~
fatti, dice: «La misura dell'aumento stabi-
lita nel comma precedente è "ridotta al diecI
per cento nel caso che il canduttare versi in
disagiate condizioni ecanomiche, specialmente
se tragga i limitati mezzi di vita soltanto dal
proprio lavoro o dal trattamento di pensione
o di quiescenza ovvera se abbia notevole ca~
rico di famiglia ».

Onarevoli colleghi, l'attanta per cento, forse
il novanta per cento, dei conduttori di immo-
bili nell'Itali~ di oggi, versa in queste candi
zioni. E allara, perchè dobbiamo dar corso
ad una legge che sancisce l'applicazione de~
venti peT cento, quando la maggioranza, la
stragrande maggioranza, chiederà di esser

messa nelle condizioni di pagare il dieci per
cento? E quali sono le condizioni, cORì carne
sona enu:g.ciate nell' articolo? Sono elastiche.
Si possona 'anche stabilire quali siana, esat+;a-
mente, le -condiziani ecanamiche disagiate; ma
l'econamia italiana è casì vari.a ~ e voi la
conoscete ~ per cui ia passo con tranquillità
affermaTe che è disagiato il lavaratare napo-
letano che non 'PUÒassicurare tutti i giarni,
per sè e per i propri familiari, il piatto di
spaghetti conditi con poca pomodaro; ma è
altresì disagiata, o tale si sente, il lavoratore
settentrionale del famoso triangala industriale
Genova~Milan0'~Torino, se non ha la possibi-
lità di c0'mperarsi una «vespa» a una «lam-
bretta », a di pater avere ,il Qluotidiano prilatto
di carne guarnito, come si usa in questo mo-
mento, mangiare, unitamente alla pasta asciuc-
ta ,ed alla frutta, nelle mense delle aziende
industriali del nord.

Ora, rdaJ dive~so tenore di vita, da una re-
gione all'altra, da questa disparità nasce l'im-
possibilità di valutare quale specie di disag:o
d<we e~slere tenuto. dal g]udice quaJe, plalra~
metro per indurre il conduttore ad 'applicare
salo. l'aumento del dieci per cento anzichè il
venti per cento, così come è previsto. dalla
legge.

Ed allara, ia mi sono fatta, diremo. così,
un esame di coscienza e ho detto: quali pos~
sano essere le condiziani obiettive e no.n sog-
gettiye di disagio? Le condizioni obiettive di
disagio, a mia avviso, sono determinate dal
numero degli abitanti che so.no costretti per
ristrettezze economiche ,a occupare ogni locale
affittato: que'sta sala è una vera misura obiet-
tiva, precisa, e che per essere facilmente de~
terminata tanto da parte del conduttore che
del locatore non consentirà discussio.ni di
sorta. Ed è per questo che io ho f01"mulato
que'sto mia emendamento, che consente una
gradualità più equanime in rapporta alle
obiettive ,condizioni del canduttore. E sono
andato più in là; non solo il numero degli
abitanti che gravitano sul locale deve essere
te'nuto presente, ma deve esserlo 'altresì la
possibilità di reddito di coloro che vivono in
questi locali, perchè, ad esempio, possono. CB-
servi tre persone in un solo lacale, ma nel
caso che tutte e tre lavorino e guadagnino
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perchè non debbono pagare il venti per cento
pur continuando ad abitar~ in un solo local€:,
magari disagiato come dice la legge, per ra~
gioni varie che non è qui possibile esaminare?

A ques.to stato di cose, in sostanza, intende
ovviare il mio emendamento, che, desidererei
convincervene, onorevoli colleghi, dà la pos~
sibilità, a mio giudizio, di el'iminare le ra~
gioni di contesa che sorgeranno numeTose se
si varerà l'articolo così com'è formulato. del,
resto l'accertamento deHe possibilità di paga~
mento del canone di affitto nel mio suggeri~
mento relativo al numero dei componenti
deHa famiglia, ed è precisato dalla misura in~
controvertibile del reddito dei medesimi. Vi
si dice infatti che gli in qu:ilin i i quali hanno
un reddito per cui sono iscritti ne1l6 liste
d,ella .complementare per cifra che superi una
determinata misura, non vengono esentati è
pertanto debbono pagare il venti per cento.

Aggiungo d:i più: ho in animo di formu~
lare, fra non molti giorni, un progetto di
legge che possa cQrreggere quella che io ri~
tengo un'in'gilwstiz~a, permanente,. legale, qlUaile
quella che es,iiSte ,in materia di alloggi, per~
chè ritengo ingiusto il fatto che solo una ca~
teg-oria di cittadini debba fare della parziale
beneficenza ad un'altra categoria di cittadini
che spesse volte non ne ha bisogno. Infatti
un proprietario di case, per il solo fatto che
a suo tempo .costruì ed affittò dei locali per
abitazione a tipo economico, rendendosi so~
CÌalmente benetmerit,n, oggi sarebbe costretto a
ricevere un canone non maggiorato o mag~
giorato in piccola parte, ricevendo in questo
modo un'ingiusta punizione. Con questo mio
progetto di legge, sul quale spero di troVal"e
consenziente tutto il Senato, avremo modo di
correggere queste speTequazioni che io ri~
tengo ragione di dissidio permanente fra le
categorie interessate e una turbativa perma~
nente per la intera N azione. Aggiungo di più.
Mentre ho udito il senatore Braschi fare una
disamina dettagliata di queUe che sono le si~
tuzioni attuali in materia di fitti e di abita~
zioni, non l'ho udito pervenire ad una conclu~
sione specifica che potesse portare ad una l'Ì~
soluzione equamine del problema. D'altro
canto ho udito il ,senatore Smith prevedere
che per questa legge si avranno mille mi~
liardi all'anno di aggravio a carico degli in~

quilini. Mi permetto di osservare al senato::,'e
Smith che tutta la proprietà edilizia attuale,

'compresa quella a fitto libero, non tocca in
totale un reddito di mille miliardi. Conseguen~
temente questa legge porterà un aggravi o
che assommerà, al massimo, a duecento mi~
liardi 'all'anno. Quindi l'aumento non sarà tale
da far pensare che si genereTà un' inflazione
di carattere generale, perchè il denaro che
verrà dato con gli ,aumenti dei fitti circolerà
beneficamente' a favore di tutte le categorie
perchè senza dubbio buona parte degli au~
menti stessi S'aranno utilizzati in lavori di
r~pristino degli stabili locati. Per tutti que~
sti motivi, e specie per il motivo di elimi~
nare dissidi tra il conduttore ed il propri6'~
tario, vorrei che la Commissione accogliesse
il mio emendamento sostitutivo dell'articolo,
perchè più chiaro e preciso di quello propo~
sto dalla legge in esame.

BUSONI. Domàndo di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BUSONI. Onorevole Presidente, vorrei far~e
notare che non si può votare ora questo emel1~
damento prima che si siano discussi e votati
i due emendamenti Locatelli ed il mio. In~
fatti se votassimo l'emendamento Marina i
nostri sarebbero preclusi.

PRESIDENTE. Senatore Busoni, le assi~
curo che non considererò preclusiva la vota~
zione sull'emendamento Marina.

BUSONI. I due emendamenti Locatfdli pro~
pongono un aumento per tutti i sei anni, men~
tre nell' emendamento Marina si parla di au~
menti per ogni anno. Inoltre al punto a) di
questo emendamento si propone una diminu~
zioneal quindici 'per cento, là dove nel mio
emendamento, per le stesse categorie si pro~
pone che non vi sia aumento.

PRE'SIDENTE. Invito la Commissione ad
esprime're il suo par,ere sulla questione pro~
spettata dal senatore Busoni.

PIOLA, r,e:~abo'l1eldi ma,gg~oranza. La Com~
missione si rimette alla Presidenz'a, perchè è
contraria a tutti questi emendamenti.
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PRESIDENTE. Si dia lettura degli emen.-
damenti presentati dal senatore Locatelli.

MERLIN ANGELINA, Segr.etaria:

« Sostiituire il primo .comma con il seguente:

" I canoni delle locazioni di immobih adibiti
'ad uso di abitazione o all'esercizio di attività
artigiana o professionale, prorogati ai sensi
della presente legge, sono aumentati nella mi~
sura del dieci per cento dal primo giorno del
mese successivo all'entrata in vigore della pre~
sente le'gge"»;

«In subordine, sostituire il primo comma
con il seguente:

"I eanoni delle locazioni di immobili adl~
biti ad uso di abitazione o all'esercizio di atti~
vità artigiana o professionale, prorogati ai
sensi della presente legge, sono aumentati nel~
la mis:ura, del venti per cento dal primo gioriìo
del mese successivo all'entrata in vigore della
preseIllte legge" ».

PRgSIDENTE. Il senatore Locatelli, però,
è assente.

PICCHIOTTI. Onorevole Presidente, per
una indisposizione sopravvenuta al .collega Lo~
catelli io prendo il suo posto; in quattro mì~
nuti esaurirò il mio mandato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

PI CCHIOTTI. Dichiaro subito che per noù
perdere ,del tempo inutile tralascio di discu~
tere il primo emendamento, per discutere iÌn
poche par'Ol-el'emendamento in subordine che
parla deìl'aumento nella misura del 20 per
cento una volta tanto. Questo emendamento
trae il suo motivo sOlstanziale e principale
dal principio che è stato espresso e condi~
viso. dalla quasi totalità dell' Assemblea, p.er
avvicinarsi, cioè, sia pure con passo breve
e moderato, verso la normalità contempe~
rando però tale punto di vista con le esi~
genze impeTiose del momento presente. CasI,
come diceva il .collega Minio con la sua IUCl~
dità espressiva, una volta sola il Capodanno
sarà apportatore di dolore invece che di gioia
pagando il venti per cento in più per il ca~

none di affitto. E non vi appaia, prima facie.
onorevoli colleghi, troppo .azzardato questo
mio tentativo di sostenere tale emendamento,
poi,chè l'aumento è intonato con le condizioni
durissime della vita che non consentono aa--
solutamente di sopportare un altro onere che
accrescerebbe le difficoltà per il soddisfaci~
mento dei bisolgni elementari delil'esisrtenza.
Questo mio emendamento riguarda con occhio
sereno le attuali condizioni ed i rapporti eco~
nomici fra locatore e conduttore. Non mi
preoccupo qui del locatcre povero, sul quale
:si è troppo speculat.o, il quale dopo. tutti i ri-
sparmi della sua vita si vede costretto alla
miseria e alla disperazione per il fitto bloc~
cato, poichè a questo inconveniente provveùe
l'articolo 2~bis il quale, accolto secondo le no~
st:re ilstaiIlze, provvede a concedere IUIlteriOiri
miglioramenti proponefldo quelle che sono le
provvidenze del caso da adottare. Allora quale
significato ha questo venti per cento? Quc~
sto: di essere un pic0010 aumento, sì, piccolo,
ma offerto a chi vive, sia pure con difficoltà
ma v,ive, e di rispa,rmiare un grande ulteriore
sacrificio a .chi non ha più possibilità di vi~
vere nemmeno modestamente. Siamo in !1n'a
situazione di anormalità nella normalità per
cui io penso che questo emendamento "i~
sponda proprio al concetto che ha ispirato
questa legge e cioè dell'avviamento verso la
normalità ed anche alle esigenze insuperabIlÌ
di contemperare il diritto del locatore con
quello del conduttore. Del resto la massima
che noi dobbiamo seguire anche in questa ma~
teria è que'lla che ha travalicato i secoli, che
ci è stat'a insegnata fin dal tempo romano:
r/JemÌ11Jem.~e[dJe'rr,e,8uum ()uiqu,e trribru,er,e.

Ora, onorevoli colle-Whi,è necessario che noi
guardiamo, nella disparità delle condizioni, al
più povero e' ad esso dobbiamo indirizzare il
nostrQ pensiero e dare la nostra mano con~
fortevole attuando una perequazione fra i di~
ritti dell'uno e dell'altro. Questo è il pensiero
che ha ispi:rato il collega Locatelli nel pre~
sentarvi questo emendamento. N on dite di
no, perchè noi busseremo sempre alla porta
dell'equità e della 'giustizia e quaÌCh6' voltà,
senza commettere viol'azione di domicilio, giun~
geremo sino a Vooiper dimostrarvi che queI:o
che vi offriamo non è ispirato da faziosità,
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da ,cecità o da partito preso, ma è dettato da
questo concetto sommamente cristiano, per C'lI
tra due contraenti si deve prediligere sempre
il più povero, il più degno di misericordia e
di aiuto. Il sentimento, dunque, che ci ha
mosso è intimamente umano e' ,cristiano ed ;3
per questo che mi auguro che non si risponda
con la negazione ancma una volta e che non si
valuti come speculazione di parte dò che ha
invece significato di schietta umanità. Io
spero nella vostra comprensione e nell'accetta~
zione da parte vostra di questo emendamento.

Credo, onorevole Presidente, di averE' espo~
sto in sintesi estrema queUo che era il mio
pensiero.

PRESIDENTE. Il senatore Picchiottì, che
ha fatto propri gli emendamenti del senatore
Locatelli, ha rinunziato al primo ed ha svolto
il secondo. If

PICCHIOTTI. Predsamente.

PRESIDENTE. Invito allora la Commis~
sionead esprimere il suo avviso sul secondo
emendamento Locatelli~Picchiotti e sull'emell
damento del senatore Marina.

PIOLA, r,eZaiJo'l1edi maggior,amza. La Conl~
missione ritiene' che la legge abbia offerto la
mano al povero perchè ha addirittura negato,
non gli ha imposto nessun aumento ed ha
graduato gli altri. E con questo la legge ha
fatto il massimo sforzo che poteva fare per
equilibrare i diritti dei proprietari e le' aspi~
razioni degli inquilini. Questa è la tesi gene~
rale 3Ucui si appoggia il parere negativo della
Com;nissione per quanto riguarda la prima
parte dell'emendamento Marina e delJ"emenda~
mento Locatelli svolto dal senatore Pkchiotti.

Per quanto riguarda la seconda parte del~
l'emendamento Marina, faccio presente che
esso introduee una casistica tale che' rende~
rebbe assolutamente impossibili gli accerta~
menti o aprirebbe il varco ad i.niquità.

Per queste' ragioni la maggioranza deUa
Commissione è contraria sia all'emendamento
Marina che 'all'emendamento Locatelli.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l"avviso del
Governo.

DE PIETRO, Mmistro di gr,azia e g'iustiz'ia.
Il Governo è contrario ad ambedue gli emen~
damenti.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento sostitutivo del primo comma presen~
tato dal senatore Locatelli e fatto proprio dal
senatore Picchiotti, non accettato llè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Dopo pVJ10va,e clontrOpYJ1ovla,non è appro~
v'ato).

Metto ai voti l'emendamento sostitutivo del~
l'intero articolo presentato dal senatore Ma~
rina, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è p~egato di al~
zarsi.

(Dopo pVJ10vae cont'f'op'r'ova, rlAonè appro~
vato).

Segue un emendamento sostitutivo del 3~~
natore Braschi.. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Sie'!JVf'1etaria:

« SQstituire il primo comma con il seguente:

"I canoni delle locazioni di immob'ili adl~
biti ad uso di abitazione o all'esercizio di atti~
vità artigi'ana o professionale, prorogati ai
sensi della presente legge, sono aumentati nel~
la misura del 20 per cento dal 10 ,gennaio 1955
e nella stessa misura del 20 per cento per cia~
scnno degli anni successivi sino a1liJ'entrata in
vigore della nuova legge di cui all'articolo 1.

"Gli aumenti sono computati per il primo
anno sul canone corrisposto prima della en~
trata in vigore della presente legge e per gli
anni successivi sul canone dell'anno prece~
dente" ».

PRESIDENTE. Il senatore Braschi ha fa~
coltà di svolgerlo.

BRASCH!. Questo emendamento era in
rapporto ad altro emendamento da me prù~
posto all'articolo 1. Essendo -caduto quell'emen~
damento cade la ragione di questo e pertanto
lo ritiro.

PRESIDENTE. Segue un emendamento del
senatore Guarigli'a, il quale propone di ag-~



,~enato della Repubblica Il Legislatura

CCXIII SEDUTA

~ 8397
------:

DISCUSSIONI 18 NOVEMBRE 1954

giungere, al primo comma, dopo le parole:
«sono aumentati» le altre: «salvo diver;:,i
accordi tra le parti ».

Il senatore Guariglia ha facoltà di svol~
ge:rìo.

GUARIGLIA. Lo ritiro.

PRESIDENTE. ,Si dia allora nuovamente
lettura del primo ,comma dell'articolo 2.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« I canoni delle locazioni di immobili adibIti
ad uso di abitazione' o all'esercizio di attivita
artigiana o professionale, prorogati ai sensi
della presente legge, sono aumentati nella mi~
sura del 20 per cento dal primo giorno del
mese successivo all'entrata :in vigore della pre~
sente legge al 31 dicembre 1955 e nella stessa
misura del venti per cento per ciascuno degli
anni successivi ai quali si riferisce la pro~
roga. Gli aumenti sono computati per il p£~
riodo dal primo del mese successivo all'en~
trata in vigore della presente legge al 31 di~
cembre 1955 sul canone dovuto anteriormente
alla sua entrata in vigore e, per ciascuno degli
anni successivi sul canone dovuto 'al 31 dicem~
bre dell'anno precedente ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo al secondo comma. Se ne 'dìf. let~
tura.

MERLIN ANGELINA, Seg'f1etaria:

« L'a misura dell'aumento stabilita neJ comma
precedente è ridotta allO per cento nel caso
che il ,conduttore versi in disagiate condIzioni
e'conomiche, specialmente se tragga i limitati
mezzi di vita soltanto dal proprio lavoro o dà
trattamento di pensio.ne o di quiescenza ov~
vero se abbia notevole carico d~ famiglia ».

PRESIDENTE. Il senatore Mariotti ha
proposto un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segr1etaria:

«Sostituire' il secondo comma con il St~
guente :

"Non si fa luogo all'aumento stabUito nel
comma precedente quando il conduttore abbia
un reddito, determinato in base alla dichiara~
zione unica sui redditi ai fini dell'applicazione
dell'imposta complementare', infertore a lire
960.000 annue" ».

PRESIDENTE. Il senatore Mariotti ha fa~
coltà di svolgerlo.

MARIOTTI. Onorevole Presidente, onor(;~
voli colLeghi, la dizione letterale dell'eme'llda~
mento che ho proposto non avrebbe bisogno
di ulteriori chiarimenti, ma mi consentano
gli 0~10revoli senatori di illustrarlo per qual~
che minuto, nella speranza ,che' ciò possa per~
suaderli del fatto che l'emendamento risponde
ad un atto di giustizia e ad un profondo sen~
timento di umanità.

Il secondo comma dell'articolo 2 dice:

« La misura dell'aumento stabilita nel commà
precedente è ridotta allO per .cento nel caso
che il conduttore versi in disagiate condiziOl:.i
economiche, specialmente se tragga i limitati
mezzi di vita soltanto dal proprio lavoro o da
trattamento dI pensione o di quiescenza ov~
vero se abbia notevole' carico di famiglia ».

Non so come si possa anzitutto aumentare
sia pure del dieci per cento, i canoni di af~
fitto a quei ,cittadini che versano in condizioni
econOlIllk'he gravi. Vorrei ,che, ad eseìmlPio, i
colleghi ponessero mente alle pensioni della
Previdenz'a sociale, os-ciJlanti in media dalle
quattro alle settemila lire mensili, per Te:l~
dersi conto che questa numerosa categoria d.i
cittadini non può, ad esempio, sm:ltenere un
aumento della mIsura de] die,cI per cento e piIÙ.
Mi sembra che questo vostro atteggiamento si
i5Ipil'i a temnini dI claslse .e non '!lel['inte~
resse della generosità dei cittadini. Ho sen~
tito da codesti banchi alcuni colleghi respin~
gere l'accusa di rappregentare unicamente gli
interessi dei locatori. Non so con quaIi argo~
menti potrete giustificare l'laumento in di~
scussione. Traduciamo per un momento ~n.
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pratica il comma quarto dell'articolo 2 cosÌ
come viene pre'sentato dalla maggioranza della
CommlÌlssione. Qual'è, ,ad esempio, il locatore
che riconosca sponbmeamente le disagiate
condizioni ,economiche del conduttore? Ma
ritenete veramente passibile che il proprieta~
rio faccia certe distinzioni fra inquilini po~
veri e ricchi? Avverl'àche il proprietario au~
menterà il canone secondo legge u.bbidendo
soltanto al proprio tornaconto personale. E
a me sembra che lasciare ai contraenti, e cIoè
all'inquilino di denunciare le sue vere condi~
zioni economiche e al proprietario di fare' la
distinzione fra conduttori poveri o suffieien~
temente capaci di pagare, è una cosa che non
risponde alla realtà dei fatti umani.

Ora l'emendamento che io propongo affidd
ad un ufficio pubblico che' determinando un
imponibile ai fini dell'imposta complementare
crea una, condizione obiettiva, estranea cioè
ai sentimenti delle parti interesE:ate. Se non
accettate questo emendamento che contempera
logicamente e con giustizia il rapporto tra
loC'atorlÌ e locatari, lo ha U diritto di doman~
darvi: quali interessi ra,ppresentate?

L'imponibile' lordo di lire 960.000 rappre~
senta uno stipendio reale appena sufficIente
per vivere. (Interruz~one del Slenau.,'?'eZoli).
Onorevole Zoli, lei sa che il meccanismo della
complementare è tale che mentre offre posiSi~
bilità di evasione ai commercianti, industriali,
prafessionisti, non è così per gli impiegati, per
gli operai che denunciano fino all'ultimo soldo,
tanto che sana moltilssimi, tr'Cippi gli impie~
gati, i lavoratari in genere che pagano ai fini
della eomplementar:e SIUdi un imponibiLe oseil~
lante fra le 600 e le 800.000 lire.

Poniamaci nei panni di questa gente sof~
focata tutti i giorni da ansie' e da iifficoltà
di tutte le specie, che a stento riesce a far
vivere i propri figli. Cerchiamo di affidare
quindi ad un organo pubblico di regolare in~
direttamente il rapporto tra praprietari e con~
duttori pOlveri. Prego peTtanto vivamente il
Senata di p,rendere atto di questo emendamento
~he ,ahoHrebbe le contraversie, i conflitti" le
cause giudiziarie.

Spero quindi ne'll'accoglimento di que&to
emendamento.

PRlilSIDENTE. Invito la Commissione ad.
esprimere il suo avviso sull'emendamento m
esame.

PIOLA, 11eliiat,olfiedi 111)uggiorarn:za.La COIll~
missione è cClntraria all'emendamento del sc;~
natore Mariotti perchè questo, che viene pre~
s,entato come una tutela per i pOlveri, finirà
invece per e'ssere la tutela dei relativamente
ricchi; esso infatti riguarda i titolari di un
reddito imponibile pari a 960 mila li're annue
che, tenendo conta dell'abbattimento alla ba.:;e
e deUe varie franchigie, equivale ad uno sti~
pendio mensile superiore alle 100 mila lire.
Quando ci :3arà lo sfaBamento tra l'abbienza
del proprietario e quella dell'inquilino provvé'~
derà invece l' articolo 2~bilS;inoltre è sta ta pre~
sentato da un collega della maggioranza, il
senatore Zeliali, un emendamenta il quale
tie'ne presente la particolare situazione di per~
sone indigenti. Per queste ragioni la Commis~
siane nan può accagliere l'emendamenta Ma~
riatti che tutela, salo apparentemente, le classi
pOlvere.

PRESIDENTE. Invita l'anar8'\7ale Ministra
di grazia e giustizia ad esprimere l'avvisa del
Gaverno.

DE PIE'l'RO, MinistVf10 ;di gmz1;a ,e,giustizia.
Il Gaverna ,è contraria aU'emendamenta.

MARIOTTI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MARIOTTI. Udite le ecceziani dell'anore~
vale re{atare di maggioranza, confartate dalle
parale del Ministra, proponga un emendamenta
al mia emendamenta. Anzichè 960 mila lire
annue propongo che l'imponibile venga ridatto
a lLre 650.000.

PRESIDENTE. Invito la CommissIOne e "l
Gaverno '~d esprimere illara avvisa sulla mo~
dificaziane proposta dal senatare Mariatti al
suo emendamento.

PIOLA, 11e1lato'!",edi maggioramzla. La Com~
missione è contraria anche al1'emendamento
così emendata, perchè accetterà l'emendamen~
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Lo,che sarà successivamente esaminata, del se~
natare Zeliali.

DE PIETRO, Minristro di gmzia e giustilzia.
Il Gaverna è cantraria anche a questa emen~
damenta.

PRE'8IDENTE. Senatare Mariatti, mant.ie~
ne l'emendamenta?

MARIOTTI. La mantenga.

PRESIDENTE. Metta 'allara ai vati l'emen~
damenta sastitutiva, del senatare Mariatti sal
seguente testa madificata, nan accettato nè
dalla Cammissiane nè dal Gaverna:

«Nan si fa luagO' all'aumenta stabilita nel
camma precedente quandO' il canduttore abbia
un re'ddita, determinato in :base 'alla dichiara~
ziane unica sui redditi ai fini dell'applIcazione
dell'impasta complementare, inferiare a lire
650.000 annue ».

Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(D,opo prrofIJa e corn;tr,oprow)" non è (J;ppro~
row) .

PassiamO' al suc,cessiva emendamentO', che
è del senatare M01a.tagnani e su cui è stata
presentata una richiesta di vataz'iane per aJ}~
pello naminale. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Sieigreta'f'lia:

«Sastituire il secanda camma can il se~
guente :

" L'aumenta di cui 'al camma precedente nan
si applica quandO' il ,canduttare sia d.isaccu~
pata a pensianata, a cieca, a mutilata od in~
valida di guerra e del lavara, a l~varatal'e
assicurata abbligatariamente cantra la tuber~
calasi, a sas'pesa dal l'apparta di lavara per
cause indipendenti dalla sua valantà, assistlL::J
dagli Enti camunali di assistenza, a iscritta
nell'elenca dei pO'veri" ».

PRESIDENTE. Il senatare Mantagnani ha
facaltà di illustrare questa emendamentO'.

MONTAGNANI, 'i1e,~a,to'f1edi m1momnza. Sl~
gnar Presidente, anarevali calleghi, creda che

nai tutti siamO' d'accarda sul fatto che esiste
un certa numera di inquilini in di,sagiate can~
dizioni ecanamiche, ma nai di questa parte
riteniamO' che il secanda camma dell'articala 2,
casìcame è prapasta dalla maggiaranza della
Commissiane, nan tuteli 'a sufficienza questi
inquilini, prima di tutta perchè la valutaziane
delle lara candiziani ecanamiche è del tutta
sagg~ttiva, came pO'c'anzi dimastrava l'anare~
vale Marzala; in secanda luaga, perchè l'espe~
rienza precedente ci ammanisce che la Magi~
stratura nan è trappa carriva nel ricanascere
candiziani di bassa livella ecanamica.

Quindi il nastrO' emendamentO' si prapane
cangiuntamente questa duplice abiettiva: di
stabilire un metada sicura di acceTtamento
delle candiziani ecanamiche mO'deste, e nello
stessa tempO' di impedire che agli inquilini che
si trov,ana 1n queste candizioni lSia alcc:aUata un
anere suppletiva per i canani aumentati, che
diventi insappartabile per i lara bilanci.

Le categarie che nai elenchiamO' nel nastrO'
emendamentO' sana malteplici e l'illustraziane
delle candiziani e'canamkhe nelle quali si trava
l'a genemlità di questi cittadini implica pa-
chissime parale, però necessita di alcune cI-
fre illustrative ,che hannO' un lara significata
cancreta e irrefutabile.

Per la prima categaria, queila dei disaccu~
pati, è natO' che il disoccupata in Italia perc~
pisce 300 lire al giarna circa, più gli assegni
familiari, se ha ,carica familiare, s'intende, per
un periada di sei mesi; dapa di che cessa agni
farma di assistenza diretta. Ritenga che nan
si passa abiettare sulla necessità di un atto
di salidarietà versa questa categaria di lavara~
tari che nan passanO' trarre dal lavar a il so~
stentamenta per sè e per la prapria famiglia.

L'altra categaria è quella dei pe'nsianati:
pensianati delle assicuraziani abbligatarie per
l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti gestite
dall'IstitutO' nazianale di previdenza saciale;
pensianati degli Enti lacali e titalari degli as~
segni vitalizi; pensianati dell'assicuraziane ab~
bligatar.ia per l'invalidità, la vecchiaia e i su~
perstiti gestit'a dall'E.N.P.A.S. e dall'IstitutO'
nazianale di previdenza dei giarnalisti ita~
liani. Vi sana pO'i i pensianati statali; i r;~
spettivi redditi per queste categarie di pensia~
nati sana i seguenti: altre un quarta dei pen~
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sionati della Previdenza sociale percepisce pen~
sioni variabili dalle 3.500 alle 5.000 lire men~
sili; gli altri percepiscono una pensione media
annua che non supera le 100 mila lire; gli
statali e i parastatali hanno, mediamente, pen~
sioni mensili che vari'ano dalle 15.000 alle
25.000 lire, ed alcune categorie di parastatali
fruiscono di una pensione che non supera le
7.000 lire. Per le pensioni di guerra, ognuno
sa che vi sono lwnsioni indirette, cioè quelle
degli orfani, delle vedove, dei genitori e dei
collaterali.

Gli emolumenti rispettivi sono i seguenti:
per le vedove 6.937 lire mensili, peT i gen:.i.~
tori 3.990, per gJi orfani 7.113 lire. Le pen~
sioni dirette sono -composte di otto categorie:
la prima si riferisee a coloro che, si può dire,
hanno dato tutto per la difesa della Patria, e
quindi anche per l.a difesa delle case e dei
proprietari edilizi; hanno fatto il sacrificio
totale, sono bisognosi di assistenza al cento
per cento, e spesso hanno anche hisogno di una
penrsona che' li accompagni. Q,uelli della se~
conda categoria -sono coloro -che hanno pel'~
duto la capacità di lavoro nella misura dell'80
per eento; questi percepiscono poco più di
14.000 lire mensili, e &i scende SUcceislsilVa~
mente alla terza ,categoria, con 10.000; alla
quarta, con 7.000 lire, alla quinta con 4.705
lire, per scendere 'alla ottava con 1.915 lire.
Dicevo che hanno messo dn pericolo la vita per
la Patria, difendendo anche le case dei pro~
prietari. Credo allora opportuno che i proprie~
tari oggi subiscano un qualche sacrificio in
loro favore. La nostra richiesta ci 'appare tanto
più legittima in quanto cade in un momento
particolare,. nel momento in cui questa bene--
merita categoria è in agitazione per ottenere
che si approvi finalmente il progetto di legge
giacente presso il Se'fiato fin dal 12 febbraio'
di questo anno, .che aumenterebbe le pensioni,
sia pure in misura non adeguata, progetto fir~
mato da tutti i gruppi rappresentati in q:Ie~
st'Aula. Ieri l'altro vi è stata qui a Roma una
manifestazione pubblica di mutilati ed altre
manifestazioni si sono verifi-cate in altre città
d'Italia. Noi tutti riceviamo ogni giorno ap~
pelli di singoli e di 'associazioni che ci inci~
tano a sollecitare i nòstri lavori e prendere i.n
oonsideI'iazione -le ri~hieste della caibegori'a. Il

7 novembre a Genova il presidente nazionale
dell' Associazione mutilati, l'avvocato Ricci, di
parte socialdemocratica, ebbe a dichiarare ii1~
dignato che questo ritardo nell'accogliere le
richieste dei mutilati è una vergogu.a e che 11
Governo deve pagare. Io credo che in questa
occasione possiamo dare una prova tangibile
di solidarietà verso chi h'a soffe'rto tanto per
la Patria.

I ciechi civili ~ la cecità è la più grave
delle disgrazie ~ si battono da molto tempo
per avere un assegno mensile di 15 mila lirt~,
ma ancora non l'hanno ottenuto, malgrado la
patetica marcia a piedi sulla capitale, che ha
indotto il Governo a far promesse ('he non
sono state' ancora mantenute. Facciamo la
modo che la loro lunga notte non si faccla
ancora più cupa con l'aumento minacciato dei
fitti.

L'altra categoria è quella degli infortunatI.
G1i infortunati dell'industria, se invalidi al
100 per cento, ricevono una rendita mensIle
di 25 mila lire 'e se necessitano di accompa~
gnatore, hanno altre 15 mila lire. Un invalido
che ha perduto la capacità di lavoro nella mi~
sura dell'80 per cento, riceve 16 mila lire.
Queste cifre diminuiscono notevolmente nel
settore dell'agricoltura per le donne.

N el nostro emendamento si fa cenno ai tu~
bercolotici assicurati obbligatoriamente. È un
errOl1e involontario in cui siamo incorsi per~
chè volevamo dire i tubercolotici assistiti. Que~
sti Se sono assistiti in sanatorio ricevono 100
lire giornaliere e 150 per ogni familiare a
carico. Quando sono dimessi dal sanatorio, per
legge approvata nella precedente legislatura,
ricevono 500 lire giornalieTe per nove mesi se
il ricovero è durato sei mesi. Nel -caso di ri~
covero per più di sei mesi, ricevono il sussidio.
per un periodo di tempo leggermente supe~
riore. Per ,i familiari a carico hanno 300~250
lire. Non Isi tratta di cifre che possono per-
mettere la vita ad un ammala,to che ha bisogno
di cure intense.

Vi sono poi i sospesi da] lavoro, cioè quegli
, operai che senza legittima -causa, perchè il pro~
p-rietario riduce la produzione o perchè mo~
mentaneamente sospende determinate attività
di favoro, sono integr.ati, cioè sono posti sotto
la tutela della Cassa di integrazione e ricevono
al Iffi~simo iJ 75 per cento del -saIiario prece~
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dente; e poichè Il salario considerato media~
mente. in Ual1i,aammonta a 30 mila lire men~
sili, rlcevono per una breve durata di tempo
e eioè per circa seI mesi, 700 lire giornaliere.

Finalmente il nostro emendamento elenca
gli assistiti dagli enti comunali di assistenza.
È notorio che specialmente dopo le drastiche
riduzioni fatte in epoca anche recente delle
somme stanziate in bilancio a questo titolo,
gli assistiti dagli Enti comunali di assistenza
ricevono qualche minestra, qualche modesto
mdumento e pO'che decine dI lire al giorno per
un breve periodo di tempo. Gli isc"btti agli
elenchi dei poveori, onorevoli ,colleghi, non han~
no certamente bisogno che sia illustrata la
loro condizione. Basta ricordarli per riconD~
scere la necessità di sollevare in un modo o
nell'altro la precarietà della loro esistenza. Io
credo quindi che tutte queste categorie rien~
trino rigidamente in quell'insieme di inquilir.i
che noi dobbiamo tutelare esentandoli da
qualsiasi aumento dei canoni delle locazioni.

Penso, onorevoli colleghi, che il nostro emen~
damento esca dal campo puramente economi~
co e politico per fare appello soprattutto al
vostro senso di umanità; io spero che esso sia
accolto. (V'hvi IfhprpllfhusiI(])(lllasinristra).

ZELIOLI LANZINI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZELIOLI LANZINI. Signor Pre.sidente, ono~
revoli colleghi, mI cOll're l'obbligo di fare una
dichiarazione a nome mio personale ed anche
a nome dei colleghi della mia parte, poichè io
personalmente ho presentato un emendamento
secondo il quale al comma quarto dell'artlcolo 2
si prevede il caso dei conduttori mdigenh l
quali dovrebbero essere esentati da qualsiasi
aumento.

Il senatore Montagnani ha chiesto al senso
di responsabilità del Senato e più che altro
al nostro senso di umanità che l'Assemblea
voti favorevolmente il suo emendamento il
quale sembra a me ed ai colleghi della mia
parte non possa essere accettato. Anche se vi
sa:::-à l'appello nominale i miei colleghi vote~
.lanno contro. Le ragioni sono le seguenti: in~
nanzi tutto l'emendamento del senatore Mon~
tagnani è impreciso, inesatto; esso prevede Il

C:lSOdel disoccupato e del pensionato disoccu~
pato che può essere temporaneamente tale e
del pensionato che può avere, ammetto, la
modestlssim,a penSIOne dI cui il senatore Mon~
tagnam ha parlato, ma anche la pensione al-
tissima come quella che godono certi funzio~
nari dello Stato. Il senatore Montagnani ha
parlato dei ciechi C1Vlli che gIà sono conside-
rati agl1 effetti della pensione, ma noi do-
vremmo considerare quel ciechi che non avran~
no diritto alla penSlOne perchè in situazIOne
economIca agevole VUOl p!òr le loro sostanze
VUOIper l'aiuto del loro familiari. Ed ancora
11senatore -Montagnani ha considerato i muti~
lati, gl1 mval1dl dI guerra e quelli del lavoro.
N 01 ci inchiniamo dinanzi alle soffer~nze dI
questi nostri fratelli (commenti ed interruzioni
dalla sintstra) che hanno sofferto per la causa
de.Jila Patria, ma non possilalIIlo non considera.re
Òe l mutllati, abbiano o non abbiano un'alta
penSlOne, purtuttavia possono anch'essI essere
dei benestantI, possono !òssere degli lmpiegah
(comment1: e rumon' dall'estrema stnistra) per
cui hanno la possibIlità di pagare l'aumento.
(Commenti dalla sinilstra).

È necessario ch'w faccia questa dichiara~
ZlOne anche di fronte al Paese, perchè non si

'luole assolutamente assecondare la demagogia.
(Interruzioni dalla sinistm. Applaus1' dal cen~
tro). Il senatore Montagnani prevede anche il
caso dei lavoratori assicura,ti obbligatoriamen-
te contro la tubercolosl, ma tuth i lavoratori
sono as,sicurati contro la tubercolosi e per eSSI
nOI1 si può non considerare una discrimina~
ZlOne perchè allora dovremmo assimilarli a
tutti i lavoratori che sono assicurati obbliga~
toriamente, non soltanto per la tubercolosi, ma
a,lliche per le altre malattle. (Commenti dalla
smistra. Interruzione del senatore Fiore). 'Ad
ogni modo, dopo le spIegazioni del senatore
Monta;gnani, po'sso anche prevedere che i tu~

,bercolotici siano considerati in quella catego~
ria di indigenti che ho previsto con il mio
emendamento aggiuntivo al comma quarto.
Infine, ritengo cll non poter acconsentire a
questo esonero di aumento anche per gli as~
sistiti dagli enti comunali dl assistenza ed
iscritti nell'elenco dei poveri se questi non si
considerano indigenti, perchè io arrivo a que~
sta ipotesi che non è assurda, ma che 31 ve~
rifica: che ci siano degli indigenti che non
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sono iscritti nell'elenco dei poveri e che pur~
troppo non sono assIstitI dagli E.C.A. (çam~_
menti ed interruziani dalla sin1J.stra) ... per cui
vado anche più m là della tesi sostenuta dal
senatore Montagnani.

A seguito di queste mie spiegazionI ritengo
che possiallTIo votare tranqUIllamente il no al~
l'emendamento proposto, perchè vi è un emen~
damento successivo, quello proposto da me,
che assorbe quello del senatore Montagnani.
(Applausi dal centra. Cammenti dalla s'iniiStra).

FORTUNATI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

FORTUNATI. Onorevole PresIdente, ho
ascoltato con estrema attenzione le argomen~
tazioni del collega Zelioli. Mi pare che su un
punto non VI sia dissenso. Il collega Zelioli
ha dichiarato ~ e debbo pensare che iil suo
giudizio è anche quella del GruppO' politico ai
quale appartiene ~ che per i conduttori in~
digenti nan deve esservi aumenta... M~ pare
però che, se il 'punto a cui si vuoI pervenire è
l'esclusione dei pcveri dalla facoltà d'aumento,
non .sia giusto argomentare « nO'» ad un emen~
damenta, richiamandos.i ad un altro proprio
emendamentO'. Se l'obiettiva che si vuoI rag~
giungere è quello di es.cnerare i conduttori
indigenti, si tratterà di mettersi d'accordo sul
significato d~lle parole; ma non si può dire:
« nO', Iperchè -c'è già un mio emendamentO'» . . .

ZELIOLI LANZINI. Ma ho dato la spiega~
zione.

FORTUNATI. A me sembra che sia interes~
se -generale che la legge in oggettO', come IÌn g'e~
nere ogni legge, sia redatta in mO'do da non dar
luogo, non dirò ad alcuna controversia ~ il
che sarebbe un mito ~ ma ad un minimo di
controversie nella interpretazione. Se i legisla~
tori non tengono presente una siffatta esigenza
commettono un groSlsolano errore in UiIl/a S()~

cietà moderna. Si tratta allora di circoscrivere
il significato di « conduttare indigente ». Credo
che se il collega Zelioli può criticare le espres~
sioni adoperate dal collega Montagnani, di~
cendo che esse possono dar luogo ad inconve~
nienti, a mia volta io posso rispondergli che

la ,sua espressione è la più criticabile, perchè
non dice nulla. (InterTuzione dal centra). Ecco
il punto cui volevo arrivare: nan possiamo
fare una legge la CUI interpretazione deve èS~
3ere sempre rimessa alla Magistratura. È. as~
surda una regolamentazione economica che ad
ogni mllllma controversia fa intervenire la
Magistratura per stabilire, non si sa in base a
quali criteri ed in quale mIsura, ae si tratti o
meno dI conduttore indigente. Viviamo in una
data situazione economica, conosciamo un de~
termmato reddito medio. Allora dovrei dire
che quantI sono economicamente al di sotto di
tale reddito medio sono necessariamente con~
duttori ind~gen:ti. Mia in assenza di elelmooti in~
dicativi, il magistrato di Milano può giudicare
conduttore indigente persona di una determi~
nata condizione, il magistrato di Bolagna può
giudicare in modo antitetico la stessa candi~
ZlOne.

Presidenza del Vice Presidente BO

(Segue FORTUNATI). Di queste sperequa~
ziani dobbiamo preoccuparci, nan gIUstificabili
nè economicamente nè sacialmente.

PertantO', la mia praposta cancre~a è questa.
Se il Senato, nel suo insieme, è d'accordo che
bIsogna cancedere l'esonero per i canduttari
poveri, credo che, senza eccessiva fatica, met~
tendoci intorno ad un tavolo e cercando di dare
alla espressione «.conduttore indigente» una
qualificaziane tale che non dia luogo a continue
contestazioni dI carattere giudiziariO', passia~
ma trovare una formula soddisfacente. Se non
volete le pure e semplici espressioni «disoc~
cupato, pensionato, cieco, mutilata, ecc.» ag~
giungete una qualificazione; ma nan si può
lasciare salo l'espressiane «canduttare indi~
gente» (Interruziane del senatore Zoli. Com~
menti dal!Ja sinistro). Non credo, collega Zoli,
che l'ostac.c,lo s,ia insarmontabil~. Quando ci si
metterà attorno ad un tavola alla ricerca di un
punto di convergenza, non è detta che, a pa,rte
le categorie .già indicate, nan vi p,ossa ess~re
una precisaziane generale, con una qualifica~
zione economica" che necir.coscriva la portata.
Se l'abbiettivo è comune, non possiamO' e non
dabbiamo negare semplicisticamente la possi~
bilità di una soluzione nei cui canfranti il 8e~
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nato possa essere unanime. Propongo, dunque,
che a questo punto la Commis,sione o un grup~
po di noi, si riul1lsca e cerchi una proposta che
venga incontro a tutte le aspirazioni che sono
state formulate da questa parte del Senato.
( Vivi applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
l'3prlmere il suo aVVISOsull'emendamento in
èsame.

PIOLA, relatore di maggioranza. L'onore~

\'ole Zelioli ha illustrato con ,molta serel1ltà ed
obbiettività le ragioni per cui voterà contro
l'emendamento a firma Montagnani, che evi.-
dentemente nas,conde un fine politico. (Com~
1ìtenti dalla sinistra). Quelle ragioni che 1'0n()~
revole Zelioh ha illustrato sono le nostre. La
maggioranza della Commissione, al pari di
tuttI noi, intende aiutare e 'lenire mcontro alle
categorie elencate nell'emendamento, anzi pos~
SIamo benissimo anticipare che un membro
deiJla maggioI"anza ha proposto un emeil1damen~
to ancora più largo, purchè i sin:goli individui
siano pOVleri e incapaci di provvedere a pagare
qua1si,asi aumento di pigiOllle. Noi nO'n vOIg;lia~

mo che H pensioil1~to porvero p3.lg1hi,noi voglila~
ma che paghi queHo che può, cioè paghi il ipen~
siol1lato che è in gI"aido di faI'llo; la steSlSla COisa
pOlslsiamo dire di tutte le altre categorie.

È questo il nostro pensiero; il vostro invece,
mal1lfescato in quella forma generica, senza
venire a specificazioni chiarificatrici, nafò;,conde

~ rIpeto ~ una speculazione politica contro

la quaI'e noi reagIremo. (l nterruziom dalla si~
nistra).

Dal punto di vIsta tecnico, poi, è un errore
mtrodurre nella legge una casIstica, perchè
per quanto sia perfetta può sempre dimenti~
care qualche caso. E perciò noi Cl affidiamo,
ove sia necessario, al magi,strato; deciderà lui
che cosa sIgnifichI l'essere nell'impossibilità di
pagare, noi fino ad oggi abbiamo fiducia nel
magistrato italiano perchè ce ne ha dato già

mille prove e ce ne darà ancora. Per queste
ragIOni umane e tecl1lche, siamo contrarI al~
l'emendamento. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Invito Il Governo ad e3prI~
mere il proprio avviso.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Io vorrei che 1'Assemblea sentisse la super~
fluità dI un emendamento di questo genere,

'na purtroppo non è così; perchè vi è a questo
mondo della gente la quale non esiterebbe a
domandare deglI aumentI di pigione anche a
persone che si trovassero in queste condizioni.
Questo lo ammetto; e allora noi siamo dispo~
stIssimI a provvedere. Però io debbo dichia~
rare che mentre aderIsco, formalmente e so~
stanzialmente, al concetto, e al pensiero esp'res~
so dal senatore Montagnani, intendo fare le
mIe riserve sulla formulazione per tal uni dei
motIvi già espostI dal senatore Zelioli, i quali
debbono essere, a mio avviso, integrati con
una considerazione molto semplice.

I due emendamenti possono fondersi, nel
senso che non sia quelJo del senatore Monta~
gnani una esplicazione, nè tassativa, nè dimo~
strativa, ma che rIsponda alla formulazione di
un concetto mediante il quale si stabilisca la
comprovata indigenza. Vale a dire, come ha
spIegato il senatore Zelioli, che non si può
ammettere che per il semplice fatto di essere
pensionato SI sia indigenti o non si sia in con~
dizIOni di pagare un aumento, perchè la pen~
sione può essere tale da ,consentirlo; ma non
è questo il concetto dell'emendamento. Lei, se~
nato re Montagnani, vuole riferirsi a queI' pen~
sIOnato che non è in grado di pagare, e altret~
tanto dicasi del cieco, del mutilato, dell'inva~
lido di guerra. Guardi, che, per esempio, lei
la questa limitazione: «o sospeso dal rapporto
di lavoro per cause indipendenti dalla sua vo~
lontà ». Colui il quale è sospeso dal rapporto
del lavoro per cause indipendenti dalla sua
volontà, è rispetto all'indigenza, nelle stesse
condizioni di colm Il quale sia stato sospeso
per ragioni dIpendenti dalla sua volontà: an~
che a costui bisogna provvedere, se indigente,

Se il senatore Zelioli Lanzini sostiene, esat~
tamente, che si può anche non essere assistiti
da enti comunali o Iscritti nell'elenco dei po~
verI e tuttavia essere indigenti e quindi non
avere la possibilità di pagare un aumento, è
chiaro che un accordo SI può raggiungere. Non
int,ell1Jdo suggerire alcuna formul,a ma credo
che la sImbiosi ~ consentitemi il termine ~

fra il concetto del senatore Montagnani e
quello del senatore Zelioli Lanzini possa essere
raggiunta nel senso ,che anche coteste esempli~
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ficazioni debbono essere prese come fondamen~
to di uno stato di comprovata esigenza. Aderi~
sco pertanto alla proposta di formulare meglio
l'emendamento unifioandO' i dueco1llCetti.

PRESIDENTE. DovreI osservare che, a
stretta regola, secondo il nostro Regolamento,
ogni domanda di sospensiTTa, quando la discus~

i'ione è in corso... (tnterruz1'one del senatore
Spallino) ... deve essere redatta per ISCrIttO da

almenO' dieci senatori.

SP ALLINO. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facO'ltà.

SP ALLINO. Osservavo, onorevole Preslden~
t(>, con l'lllterruzlOne ~ dI cui chiedo venia ~,

che una domanda vera e propria di sospensiva
non c'è stata. Infatti ella ha ricordato che al
banco della PresIdenza una domanda simile
nan è penenuta. Del resto il lodevole proposito
del senatore FortunatI dI voler trovare una so~
luzione eqUltativa che accontenti maggioranza
e mllloranza, resta un lodevole proposito, per~
chè Il concetto dell'emendamento Montagnam
è essenzialmente diverso 'da quello de1l'emen~
damento Zelioli Lanzllli.

Il nostro concetto è questo, che, prescinden~
do da pericolose elencazioni di categorie, Il
vera povero, l'indigente, SIa esso invalido del
lavorù, o lllva]ido di guerra, o disoccupato,
ISCrIttO o non Iscritto nell'elenco del poven,
non l)aghI alcun numento di fitto. Ora l'onore~
vale Fortunati abIlmente ci invita a metterei
d'accordo. Su che cosa? Sul significato della
parùla indigente. Ma questo è assurdo, ed è
difficile che si trovi un punto di incontro per~
chè nOI abbiamo dell'indigenza una concezione
che è diversa... (Commenti dalla sinistra. In~
terruzioni). Non fatemi dire quello che non de~
sidero dire. Voi avete continuamente sostenuto
che nessun lavoratore italiana può pagare l'au~
mento di affitto, mentre noi diciamo che le'
classi lavoratrIci possono, in llllea generale,
sopportarlo. Questo è il punto che non offre
passibilità di intesa.

SiamO' in disaocardo, quindi, anche con il
Guardasigilli. Per il giusto ordine delle vota~
ziani dobbIamo, anzitutto, vO'tare l'aumenta dd
10 per centO' nel senso previsto dall'articolo in

esame, successivamente votare la disposIzione
che non consente aumento di affitto quando si
trattI di tuguri, di bassi, ecc.; pO'i discuteremo
l'emendamentO' Ze:Holi. SiamO' quindi contrari
alla sospensiva.

PRESIDENTE. ComunIco che in questo mo~
menta è stata presentata dal senatore Busoni
e da. altri nove senat'G'r'Ì, una domanda di so~
spensiva, tendente a far sì che la Commissione
studi una formulazIOne concordata degli emen~
damenti 'Montagnani e Zelioh Lanzini.

Poiohè nessuno domanda di pa,rl~re, metto
;],IvotI tale proposta. Chi l'approva è pregato
dI alzarsi.

(Dopo prova e controprova, è approvata).

Saspenda, pertantO', la seduta per 20 mlllutI.

(La sedu,ta. sospesa alle ore 18,20, è ripresa
alle ore 18,40).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare Il se~
natore Spallino. N e ha facoltà:

SP ALLINO. Onorevole Presidente, la so~
spenSlVa ha giovato a chiarire i concetti, e
Sll1Istra e centro hanno trovato, come era au~
gurabile, una soluzione. In questo, senso: poi~
chè Il desIderio comune era quello di venire
incontro alle classi meno aJgi'ate, il senatore
Zoli ha predisposto l'emendamento che leggo:
« Nessun aumento si applica per i conduttorI
che versinO' in condizioni di povertà, quali, all
esempio; l ciechi ed l sordomuti civIli, i pen~
sIOnatI della PrevIdenza sociale, i mutilati e
gli invalidi di guerra e del lavoro, le vedove
di mutilati ed invalidi di gùerra e del lavoro,
le vedove e gli orfam di guerra, non a;ventl
essi o i lor.:; familiari o loro conviventi altri
proventi », e che è stato da tutti accettato.

MONTAGNANI, relatore di minoranza. Na~
turalmente, ritirIamo la richiesta di votazIOne
per appello nominale che avevamo presentata.

PRESIDENTE. Resta ora da vedere in qua~
le punto dell'articolo debba essere inserito, se
approvato, l'emendamento concordato. Sarà
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forse opportuno mserirlo dopo il quarto com~
ma. Osservo, d'altra parte, che il secondo com~
ma, attualmente m dIScussione, ipotizza casi
previsti dall'emendamento concordato. Qual'è
al rIguardo l'avviso della Commissione?

SP ALLINO. L'ipotesi prevista dal secondo
comma dell'articolo 2 è diversa da quella con~
tenuta nell'ultimo comma come concordato:
dal concetto di indigenza, nell'emendamento
concordato, si è passati al concetto di povertà.

PRESIDENTE. Con questo chi'arimento cre~
do che si possa passare alla votazione del se~
condo comma.

MINIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MINJO. In questa sede non so se sia il caso
di tenere presente invece quanto proposto con
l'emendamento concordato e che sarà votato
successivamente, e con il quale' si fa il caso
della povertà, che è diverso indubbiamente
dalle disagiate condizi'oni cui si riferisce il
comma che sta per essere messo ai voti. In
ques~o però !Sono clas:slficati dei casi, ,come
quello del trattamento di pensione o di quie~
scenza, che' sono in qualche modo r.lpetuti nel
nuovo comma proposto. N on si, tratta per av~
v,entura di cose identiche, che possono dar luo~
go a confusioni? Nel comma nuovo concordato
si parla di escludere qualsiasi aumento per
coloro i quali fruiscano di un trattamento di
pensione dell'I.N.P.S., mentre qua si parla
di ridurre l'aumento dellO per cento per co~
loro che usufruiscano di un trattamento di
pensione. Non occorrerà modificare qualche
cosa? Pongo un mterrogativo più che avan~
zare una proposta.

PRESIDENTE. Nel secondo comma si fa
l'ipotesi di inqmlini i,n condizioni economiche
disagiate, mentre neH'emendamento concordato
si contempla il caso di inquilini in condizioni
di povertà. Comunque, al fine di evitare una
eventuale sovI1apPOlsizrionedelle d,ue nOrmie, si
potrebbe soprimere la seconda par'te del se~
condo comma, dalle parole: «specialmente se
tragga» alla fine.

SP ALLINO. La mag;glOl'anZa deHa COlITIlmis~
sione desidererebbe che .il secondo comma fosse
votato nel testo proposto dal Govlerno.

PRESIDENTE. Si dia nuovamente lettura
del secondo comma.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« La misura dell'aumento stabilita nel com-
ma precedente è ridotta allO per cento nel
caso che il conduttore versi in disagiate con~
dizIOni economiche, specialmente se tragga. i
limitati mezzi di vita soltanto dal proprio la~
voro o da trattamento di pensione o di quie~
scenza ovvero Se abbia notevole carico di fa~
miglia» .

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap~
pro;va è pregato di alzarsi.

(È 'Jpprovato).

Passiamo al terzo comma. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«La misura dell'aumento è parimenti ri~
dotta allO per cento, quando si tratti di im~
mobili locati per la prima volta posteriormente
al 31 ottobre 1945 e fino al 10 marzo 1947 ».

PRESIDENTE. Su questo comma è stato
pr:esen'tato un emendamento da parte dei se~
natori Trabucchi, De Bacci e Spagnolli, ten~
dente a sostituire le parole: «fino al 1o mar~

io 19,47» con le altre: «fino al 28 febbraio
1947 ».

Il senatore Spagnol1i ha facoltà di svolgerlo.

SP AGNOLLI. Mi sembra che si tI1atti SelITl-
plicemente di una questione di tecnica formale,
e pertanto ritengo che la Commissione non
abbia difficoltà ad accogliere l'emendamento.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Nai di questa parte siamo osti~
li all'emendamento in ,esame, perchè verrebbe
a peggiorare la 'posizione dei conduttori: qruei
conduttori i quali siano diventati tali con il
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10 marzo 1947 verrebbero ad essere esclusi
da determinati benefici.

Si tratta di spostare di un giorno, andando
contro a quella che è stata l'applicazione deUa
legge dal 1950 ad oggi. Quindi, per evitare
questo inconveniente, noi riteniamo ~he si deb~
ba assolutamente rigettare l'emendamento Tra~
bucchi, perchè esso condurrebbe a gravi disor~
dini giuridici.

BUSONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

BUSONI. Io mi permetto di richiamare la
Commissione a quanto è avvenuto proprio du~
rante i lavori della Commissione stessa. È
stato affrontato questo problema, e se non
erro ~ e mi sembra di non errare ~ dai ver~
bali dovrebbe risuUarle che la Commissione
unanimemente si è pronunziata nell'int~rpre~
tazione di questo punto, che ha dato luogo nel
passato, come si è notato, a molte cause, nel
senso di accettare il termine dello marzo e
non del 28 febbraio. Prego di rivedere lÌverbali
a questo proposito; e se così è, mi sembra che
la Commissione dovrebbe essere d'accordo nel
respingere tale emendamento.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere i,l suo avviso sull'emendamento.

PIOLA, roelatore d'i maggio,ranz'a. In Com~
missione, come ha già notato l'onorevole Blì~
soni, si è parlato deHa, data 28 febbraio, in con..:
trasto alla data 10 marzo, ed uno dei commis~
sari ~ e mi sembra di averlo fatto anche io ~

ha notato che, neUa legge del 1950 essendo
stato usato il termine 10 marzo 1947, erano
sorte delle controversie perchè indubbiamente
il legisla:tore voleva dire 28 febbraio 1947;
tanto che la giurisprudenza, di fronte alla let~
tera della legwe, ha dovuto TI8ireuno sforzo in~
terpretativo per dimostrare che il legislatore,
nonostante avesse detto 10 marzo 1947, inten~
deva dke: 28 febbraio 1947.

In questo senso ormai Isi è rivolta tutta la
giurisprudenza. Ecco perchè noi consideria~
mo che l'emendamento non sia altro che un
emendamento chiarificatore. Per questo la
Commissione già allora aveva espresso quel

concetto, ed oggi esprime nuovamente parere
favorevole.

ZOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI. Per deferenza alla Commissione di~
chiaro che mi asterrò dal voto. Mi asterrò per~
chè ritengo che non sia opportuno intervenire
nell'iIl'terpretazione della legge quando questa
è in corso avanti alla Magistratura. Ci sono
state delle decisioni in un senso e nell'altro
ed oggi risolviamo il problema in una cel'La
maniera. D'altra parte non posso concordare
con l'affermazione del relatore che dice che ri~
sulta chiaro dall'esame dei lavori che inten~
zione del le,gislatore fu quella di scdvere 28
febbraio laddove è scritto 10 marzo. Io non
ho questa impressione. Effettivamente ci sono
due commi in quell'articolo che portano a due
conclusioni diverse. Mentre il primo ebbe una
certa discussione, il secondo passò molto rapi~
damente, così che la data 10 marzo che si legge
nel secondo dovrebbe essere quella che è sfug~
gita, se dovessimo andare a guardare le in~
tenzioni del legislatore.

Ritengo poi, che sarebbe opportuno astenersi
dall'introdurre delle date che rappresentano in~
terpretazioni di legge. Qui l'interpretazione
non deriva dal fatto che ci si riferisca alla mi~
sura dell'aumento per queste locazioni, ma in~
direttamente viene ad estendersi a tutto il
concetto dell'estensione ,della proroga, p,erchè
così affermiamo che i contratti stipulati il
10 marzo 1947 sono liberi. Per questo credo
che, ove la Commissione non ritenesse più op~
por'tuno di mettere «posteriormente al 31 ot~
tobre 1945 », ed è chiaro che ci si :l'Ìfer'Ìisceai
contratti bloccati e non a quelli liberi, sareb~
be meglio togUere quella data oppure trovare
un'altra maniera per non pregiudicare una que~
:stione che, ripeto, ormai è davanti ana Magi~
stratura.

Ove la Commissione non ritenesse di tro--
vare altra forma, dichiaro che mi asterrò dal
voto.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.
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DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Mi sembra chiara che il legislatare mtendesse
dire: a tutta il mese ,di febbraio.. Cancarda can
l'opiniane del senatare Zali che sar<ebbe pre~
feribi.J.e elimàna,re 1:adata.

PRESIDENTE. Dabbiamo ara vatare l'emen~
damenta sO'stitutiva dei senatari Trabucchi ed
altri, accettata dalla Cammissiane e nan accet~
tata dal Gaverna.

.

BUSONI. la ntenga che questa emendamen~
to. sia preclusa dalla vataziane dell'articala 1,
in cui già è detta «anche se successive allo
marzo. 1947 ».

PRESIDENTE. Ritenga che l'asservaziane
del senatare Busani sia esatta.

Cansidero pe,rtanta pr:eclusa l'emendamento.
dei senatari Trabucchi, De Bacci e Spagnalli.

Paichè nessun altra ,damanda di parlare,
panga quindi ai vati il terza camma dell'arti~
cala 2 nel testa già letta. Chi. l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'esame del quarta camma. Se
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Nessun aumenta è davuta quandO' si tratti
di abitaziani di infima ardine, specialmente se
semiIl'terrate, di un sala vana senza accessari,
baracche e simili ».

PRESIDENTE. Il prima emendamentO' è
del senatare Busani. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Sastituire il quarta camma can il seguente:

" Nessun aumenta è davuta quandO' si tratti
di abitaziani di infima ardine e di quelle se~
minterrate a campaste di un salo vana senza
accessari, saffitte,

,
bassi',

,
sattani " barac~

che e simili, nanchè di allaggi can indice di
affallamenta superiare a due, ed ailloggi nei
quali caabitino due a più famiglie" ».

PRESIDENTE. Per .svalgere questa emen~
damento, ha facaltà di parlare il senatare Bu~
sam.

BUSONI. Onarevali calleghi, nan creda ac~
carra spendere malte parole per illustrare la
emendamento. da me prapQstQ che, m sostanza,
ripraduce il cancetta che a questa r.iguarda
ha ispirata la carrispondente farmulaziane ideI
camma quarta dell'articala 2 del dis'egna di
legge. Il mia emendamentO' prapane saltanta
di chiarire meglio tale farmulazione, anzitut~

tO' sastituenda la diziane «specialmente» che
può dar luago a discussiani, cantroversie e
cause. Nai sappiamO', la dicevamO' anche paca
fa, carne è appartuna che le l~ggi siano chiare
e nan siano invece saggette ad interpretaziani
diverse, lasciandO' perciò il mena, passibile adl~
to ad applicaziani che nan rispondanO' alla spi~
ritO' che le ha dettate e ciò a causa di una far~
mulaziane nan sufficientemente precisa. Du~
ran'te questa discussiQne abbiamO' pO'tuta r,Ìle~
vare came purtroppo questa avvenga, passa
avvenire quO'tidianamente. Inaltre nel mia
emendamentO', sempre alla scapa indicato, sana
aumentate le esemplificaziani ed iO'ritengo che
esse siano. tali che tutti .ci pasisama travare
d'accorda su di esse. Resta come parte nuava,
nei canfranti del testa del disegna di legge,
la par-be ,che riguarda gli allaggi savraffallati.
Ritenga tuttavia che sia evidente cO'me in que~
sta casO' l'inclusiane sia appartuna in quanta
si tratta di persane che per essere ridatte ad
abitare in tali candiziani è evidente che non
hannO' altra pO'ssibilità di sistemaziane. Qual~
cuna patrà osservare che esse passanO' fruire
della diminuziane dell'aumenta dellO per cen~
tO',ma iO'aggiun:ge,rò che evidentemente per tall
persane questa nan può bastare paichè le can~
diziani in cui eSISlevivO'nO'dànna io.ra diritta di
avere il campensa della esenziane tatale dal~
l"aumenta. Sana li,eta di avere trovata su que~
sta linea di principia anche il senatare Marina
il quale, pur propanenda misure diverse dalle
nostre, tuttavia ha dimastrata di essere preoc~
cupata del prablema, tanta da aver sentita la
necessità di affrantarla can le sue propaste di
emendamentO' che nai nan abbiamO' vatata per~
chè esse nan arrivanO' al limite cui siamO'
giunti nai. Vaglia perciò sperare che nan sala
il senatare Marina SI unirà al mia emendamen~

tO' ma che essa travi favarevale la Cammissia~
ne ed il MinistrO' ed in agni casa gli altri set~
tari del SenatO'.
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PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

PIOLA, relatore di maggioranza. La Com~
missione è contraria all'emendamento sia per
la ragiane generale ,che l'eccessiva casistica
finisce per ravinare la legge, sia perchè nel
testo della legge vi è già un'espressiane di ca~
rattere generale « infimo ordine », la quale ha
un significato preciso, mentre l'andare ad adot~
tare termini dialettali può anche far nascere
dei dubbi. Nota poi che l'urtima parte in cui
si dice «alloggi nei quali coabitano due o più
famiglie », senza specificare di che ,entità sona
questi alloggi, farebbe allargare talmente l'ap~
plicazione della norma da contorcerla comple~
tamente.

Per queste ragioni tecnkhe, la maggioranza
della Commissione è cantraria all'emendamento
Busoni.

PRESIDENTE. Invito l'onore'vole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizta.
Signor Presiden'te, sono anche io di opinione
che prababilmente sarebbe stato preferibile
fermarsi all'espressione «di infimo ordine »,
poichè, quando. si è detto infimo ordine, è chia~
ro che non si possono comprendere che abita~
zioni di questo genere. Quella che non rispon~
de, secondo il mio modesta avviso, esattamente
al pensiero della legge e ad una struttura con~
cettual,e esatta, è l'avverbio «specialmente»
che io preferirei fosse sogtituito, seguendo l'in~
dirizzo segluì'to dal serratore ZOIli!SIllIprecedente
emendamento, con la parola «ad esempio »,
perchè quando. si dice « ad esempio questo tipo

d'i abitazione », è chiaro che si aJrriva più fa~
cilmente alla formula concettuale richiesta.
Che significa «specialmente» in rapparto al~
l'infima ardine? « Specialmente» non significa
nulla, a mio avviso, perchè anche senza essere
« specialmente» seminterrate, le a'bitazioni
possono rimanere ugualmente di infimo ordine.

Arriva'ti a questo punta, io dico che l'arti~
colo può rimanere come si trava, a meno che
nan si voglia sostituire la parola « specialmen~
te » con la formula «ad esempio », che a mio

avviso faciliterebbe la decisione della Magi~
stratura.

BUSONI. Accetto la modificazione proposta
dall'onarevole Ministro.

PRESIDENTE. Debbo però avvertire 1'0no~
revole Ministro che il senatore Cerabona ha
presentato un emendamento tendente a sop~
primere le parole: «specialmente se seminter~
rate ».

VALENZI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VALENZI. All'onorevole relatore, che ha
detto che le parole «bassi» e «sottani»
rientrano in un concetto. di carattere locale,
debbo rispondere che in realtà sono termini
che si riferiscono. a determinate abitaziani na~
poletane, tanta è vero che vi è stata anche una
inchiesta sui «bassi », poi dichiarati «inabi~
tabili » ma che la gente abita ancora con alte
percentuali di sovraffollamenta. Dunque la pa~
rala ha un significato molto particolare e pre~
ciso ed è utile indicarla per impedire il sorgere
di continue controversie tra padrani ed inqui~
lini delle nostre regioni meridionali.

Pertanto insisto a che sia mantenuta la di~
zione dell'emendamento Busoni.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to sostitutivo del quarto comma presentato dal
senatore Busani, non accettato nè dalla Com~
missione nè dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato ai alzarsi.

(Non è aprprovato).

Came ho già avvertito, il senatore Cerabo~
na ha presen'tato un emendamento tendente a
sopprimere le parole: «specialmente se se~
minterrate ».

Il senatore Cerabona ha facoltà di svolgerlo.

CERABONA. La' mia proposta semplifica e
migliora l'articolo così came è stato presen~
tatoo Infatti l'articolo 2 al quarta camma dice:
«Nessun aumento è dovuto quando si tratti
di abitazioni di infimo ordine, specialmente
se seminterrate, di un solo vano senza acces~
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sori, baracche e simili ». Ma questo non può
bastare: e se si tratta di soffitta? Mi sembra
quindi che l'espressione «di infimo ordine »,
basti.

Del resto il Ministro è stato d'accordo e
penso che la mia proposta possa essere accol~
ta. Il comma risulterebbe quindi, con la sop~
pressione delle parole «specialmente se se~
minterrate », del seguente tenore: «Nessun
aumento è dovuto quando si tratti di abita~
zioni di infimo ordine; di un solo vano senza
accessori, baracche e simili ».

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il proprio avviso sull'emendamento
del senatore Cerabona.

PIOLA, r'eZatore di maggioranza. La Com~
missione è contraria. Questa dizione della
legge è la stessa dell'articolo 12 della legge.
del ] 950 che pure stabilisce che nessun au~
mento è dovuto quando si tratti di abitazioni
di infimo ordine, «specialmente» se semin~
terrate, ecc.

Su questo articolo 12 si è già formata una
giurisprudenza e non sembra opportuno alla
Commissione di introdurre, per lo stesso con~
cetto, una dizione diversa.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Ho già espresso il mio parere, che confermo.

DE LUCA LUCA. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE LUCA LUCA. Le argomentazioni avan~
zate dal collega Piola non sono convincenti:
se nel 1950 è stato commesso un errore, non
vedo perchè oggi il legislatore debba insistervi.

Seconda argomentazione: vogliamo esclu~
dere, in linea generale, le abitazioni di infimo
ordine? Allora è inutile specificare se sono
seminterrate o se stanno al settimo cielo o
qui vogliamo fare una discriminazione per cui
vogliamo veramente, in sostanza, anche per

queste abitazioni, applicare gli aumenti? AI~
lora fate tutte le discriminazioni che volete;
ma mi pare che accettare l'emendamento pro~
posto dal senatore Cerabona è cosa su cui an~
che la maggioranza dovr,ebbe essere d'accordo
con i nostri settori.

MASTROSIMONE. Noi appoggiamo la pro~
posta Ce:rabona.

ZOLI. Domando di parlare per dichiarazio~
ne di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ZOLI. Voterò contro la proposta ,del sena~
tore Cerabona, perchè probabilmente egli non
si è accorto di quelle che sono 1e conseguenze
del suo emendamento, inquantochè dopo l'emen~
damento del senatore Cerabona il comma si
l'egge in questa maniera: «Nessun aumento è
dovuto quando si tratti di abitazione di infimo
,)rdine, di un Isolo vano senza accessori, ba~
racche o simili ».

Invece di avere, come vi era, l'esemplifica~
zione, abbiamo l'indicazione tassativa e liml~
tativa di quella che è l'esenzione dell'aumento,
quindi ritengo che il dire «specialmente se
inter!ate» sia l'indicare uno degli elementi
per l'esenzione dell'aumento, quello dell'inter~
ramento; il sopprimere questa possibilità vor~
rebbe dire che le abitazioni interrate quando
sono di due vani sono sOg1get,teaJl'aiUmem.to.È
per queste considerazioni che ritengo che il
Senato debba re.spingere l'emendamento.

CERABONA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facol'tà.

CERABONA. Ritiro il mio emendamento.

BUSONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUSONI. In base alle dichiarazioni fatte
précedentemente dal Ministro, propongo di so~
stituire la parola: «specialmente» con l'al~
tra: «ad esempio ».
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PRESIDENTE. Ritirato dal senatare Cera~
1bona j) suo emendamento, j) senatore Busoni

.

ne ha presentato un altro con cui propone dI
sos'tituire la parola: «specialmente» con l'al~
rta: «ad esempio ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il lara pensi,ero in proposito.

PIO LA, rel,atore di mag'gioranza. Per le ra~
gioni già dette la Commissione insiste nel con~
servare «specialmente ».

DE PIETRO, Minis,tro drigrazia e giustizia.
Il Governo ha già espresso il suo avviso fa~
vorev01e seguendO' l'indirizzo che è stato in~
dicato nell'emendamento concardato durante
la sospensione della seduta. Anche lì si tratta
di una specificazione chiarifica'trice: qui siamo
neUe stesse condiz,ioni.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
to del senatore Busoni, tendente a sostitUIre
la parala: «specialmente» con le parale: «ad
esempio », acc,ettato dal Gaverno e non accet~
tata dalla Cammissione. Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

(È appr'ovato).

Avverta che il sena'tore Mariotti ha prapasta
di aggiungere al camma quarta dell'articolo 2
le seguenti parole: «e comunque quando si
tratti di unità immobiliare che per il suo va~
lore sia valutata ai fini del pagamento del~
l'imposta sui fabbricati per un ,imponibile in~
feriore a lire 16.000 ».

MARIOTTI. Dichiaro di ritirare il mIO
emendamento.

PRESIDENTE. Si dia lettura del quarto
comma nel 'testo modificata.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Nessun aumento è dovuto quando si tratti
di abitazioni di infimo ordine, ad esempio se
seminterrate, di un solo vano senza accessori,
baracche e simili ».

PRESIDENTE. Lo metto al voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Avverto che si deve a questo punta votare
l'emendamento cancordato duran'te la sospen~
sione della seduta e che, se approvato, diverrà
il comma 4~bis.

Esso è del seguente tenore:

«Nessun aumento si applica per i condut~
tori che vers,ino in condizioni di povertà, quali,
ad esempio, i ciechi e sordomuti civili, i pen~
sionati della Previdenza sociale, i muWlati e in~
validi di guerra e del lavora, vedove e orfani
di guerra, non aventi essi o i loro familiari con
lorO' conviventi altri proventi ».

CARELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

CARELLI. Insieme col senatore Angelilli,
prapongo un emendamento al comma quarto~
bis di cui il Presidente ha dato ora lettura.
Alle parole: «vedove e orfani di guerra », do~
vrebbero essere sostituite le altre: «congiunti
di caduti in guerra fruenti di pensione ». Tn
questo modo includiamo anche :i genitari, che
hanno a loro volta un diritta da far valere.
(Commenti) .

TARTUFOLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

TARTUFOLI. Vorrei capire chiaramente i
termini della questione. Secondo il senatore
Carelli non dovrebbero subir:e l'aumento ti can~
giunti dei caduti in guerra, quale che sia la
loro situaziane economica...

Voce dal centro. No, No.

PRESIDENTE. Non credo che vi possa es~
sere dubbio, perchè è già detto che si tratta
di conduttor,i che si trovano in candizioni di
povertà.

TARTUFOLI. Resta però che il termine
« congiunti» è troppa lato per non prestarsi
ad equivoci.

TOM;E. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.
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TOM:ffi. Richiamo l'attenzione dei colleghi
sulla gravità pratica dell'emendamento Carel~
IL Noi sappiamo che ci sono 270.000 domande
di pensione ancora da liquidare; che cosa av~
verrà quando noi avremo approvato la legge
e non sapremo ancora quali siano coloro che
hanno un effettivo diritto alla pensione di
guerra? Vi rendete conto delle complicazioni
che ne verranno? (Commenti dalla sinistra).

Noi potremmo adottare l'effi€ndamento Ca~
relli se avessimo già perfezionato le liquida~
zioni delle pensioni di guerra; ma in questo
momento stabilire una casistica riferibile ad
una categO'ria di persone ,che è ancora da de~
finirsi determinerebbe innanzi tutto una valan~
ga di pressioni presso il Sottosegretariato alle
p,ension:i di guerra, e creerebbe aspettative che
resterebbero in sospeso indefinitamente, per
anni.

PensiamO' ~ ecco un'altra categoria ~ alle
vedove che avranno la pensione di riversibi~
lità o ai genito.ri che verranno ad avere un
eventuale diritto ad una pensione, al maturar~
si di una determinata età: 55 anni per le donne,
60 per gli uomini. È da aggiungersi che, oltre
al maturarsi dell'età, si deve verificare anche
una determinata situazione economica; un red~
dito, cioè, che non sia superiore alle 200.000
lire annue.

Insomma, noi poniamo veramente nella leg~
ge un elemento di disordine, un elemento che
non potrà essere controllato da nessun giudice.
Quindi, in cons:i,deraziO'ne delle co.mplicaziO'ni
da me sottolineate, iO' invito il Senato a re~
spingere cO'menO'n O'pportunO' e pratico l'emen~
damentO' del cO'llega Carelli.

CARELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facO'ltà.

CARELLI. RispO'ndo all'oniC'revO'le TO'mè.
PO'ichè abbiamo aggiunto, su cO'nsigliO'deU'O'no~
revale Zoli, la frase «fruenti di pens1ione »,
precisandO' cosÌ che si trattra di 'calo.ro che si
si trovanO' nella, cO'ndizione di a:Vere la pe'I1Siane
di guerra, mi sembra che la categaria sia ben
c1eterminata. Per queste ragiani, chi,edo all' As~
semblea di vO'tare' il mia emendamento..

LAMBERTI. Damando di palI'l:a,re.

PRESIDENTE. Ne ha fa'0oltà.

LAMBERTI. Onarev,ole Presidente, anore~
voli calleghi, iO' pac',anzi ho. vatata volentierI
a favare della sospensiva, perchè si raggiun~
gesse un accorda. Tuttavia mi pare che il frut~
to di questa accarda s'ia ta:le che veramente
nan valeva la pena di fare lo. sforzO' che si P-
fatto per rag1giunger'lO'. LO' sfarzO' d~ve esselre
stata ve1ramente natevale data che ne ha sof~
ferta la carrettezza della diziane e, direi, an~
che la, carrettezza sintattica. Io mi damanda
infatti casa significa dire «i ciechi... purchè
nan gadana di altri praventi ». La cecità pur~
troppa nan è un pravento! Si Violeva dire
pre'sumibilmente «purchè nan gadano di altr:
prO'Venti altre la 'pensione 100rocancessa ». Una
locuziane c,cme quella propasta denuncia uno
sfarzo di buana valantà, ma un frutto giunta
a pOlcamaturaziane.

D'altra parte le alrgamentaziani che il col~
lega Tomè, pO'c'anzi, lwrtava criticandO' l'emell~
damenta Ca,relli sembra a me che si passanO'
riferire nan sala al caso particolalre dei can~
giunti dei caduti di guerra che gadana di
pensione, ma a tutte le altre categorie. Quindi
:Le sana cantraria a questa emendamentO' e
pensa che sarebbe megliO' tarnare alla dizione
generica: dell'emendamentO' ZeliaIi~Lanzini e
dire che sana esentati dall'aumento tutti i can~
duttari che risultinO' indigenti.

PRESIDENTE. Io creda oppartuno, che que~
sta emendamentO' sia votato per divisione.

La prrima parte è la seguente:

« NeSlsun aumento si applica per j condut~
tar,i che ve,rsino in condizioni di povertà, quali,
ad esempi1c', i ciechi e sardamuti civili, i pen~
sianlliti della Previdenza saciale, i mutilati e
invalidi di guerra e del lavoro... ».

La metto aJ vati. Chi l'apprava è pregat.)

di alzarsi.
(È approvata).

Metta ora in votazione l'emendamento so~
stitutiva dei senatcri Carelli e Angelilh, e oiaè
le parole: «i cangiunti di caduti in guerra
fruenti di pens,jane ». Chi le approva è pregato
di alz,all"'si.

(Dopo prova e controprova, sono approvate).



Senato della Repubblica l I Legislatura

CCXIII SEDUTA

~ 8412,

DISCUSSIONI 18 NOVEMBRE 195-1

Pong,c, infine ai voti le parole: «non aven-:i
essi o i loro familiari con loro conviventi altri
proventi ». Chi le approva è pregato di alz,arsi:

(Sono approv(])te).

Pongo ai vloti il comma 4~bis nel suo com~
plesso. Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo aU'esame del comma quinto.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segreta,r'ia:

« Gli aumenti previsti dal presente articol)
si applicano anche ai canoni delle sublocazior.: i
proyogate, ma p'c'Ssono ,essere esclu:si o ridati i
nella mi,sura, quando il canone' già risulti ec~
cezionallmente elevato ».

PRESIDENTE. Il senator~ Cerabona ha pre~
sentato un emendamento tendente a, so,ppr,imere
la paDola: «eecezionalmente ».

PIOLA, rel(J)to,re di maggiora.nza. Si tratta
di un errl(Yre di stampa: dove è scritto: «ec-
cezionalmente elevato» bi,g,c'gna'leggere: «~c~
oossivamente elevato ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerabona pro~
pone allora di so.pprimer~ la parola: «ccce3~
sivamente ».

Ha facoltà di Illustrare questo emendamento.

CERABON A. He: proposto questo emenda~
mento perchè ritengo che la legg~ debba eSiS,ere
più scheletrica e con meno avverbi e perchè la
parola «eccessivamente» potrebbe essere in~
terpretata dal Magistrato tin maniera' lata,
tanto più che è sufficiente la parola « elevato »,
che ha un chiaro significato.

PRESIDENTE. Invito la Commissione aJ
esprimere' il suo avvis<:: sull'emendamento m
esame.

PIOLA, relatore di maggio'ranza. La Com~
missione ritiene che questo avverbio, anche
se non p.iace all'onorevole C~rabona, debba es~
sere mantenuto, perehè i concetti sono ben di~
verSI: «elevatc'» è una cosa relativa che non
dice nient~, mentre «eccessiv,amente elevato»

manifesta un concetto che è proprio quello del
legislatore. Per questa ragione chiedo che H
Senato respin~a l'emendamento.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia a'd esprimere l'avvisc del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Sono contrario all'emendamento Cerabona.

PRESIDENTE. Me'tto aiÌ voti l'emendamento
soppressivo presentato dal senatoye Cerabcna,
non accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alza,rsi.

(Non è approvato).

Metto ai v,:;ti >ilquinto comma" con la corre,
zion':? di carattere formale indicata dal relator~
di maggIOranza. Chi l'approva è pregato di al..
zarSl.

(Dopo prova e contrroprova, è wpprovato),

Passiamo all'ultimo comma dell',articolo 2.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segr'eta!f'ia:

« Per effetto delle ma,ggiorazioni di'sposte nei
commi precedenti, l'ammontare complessivJ
del canone non potrà esse1re superiore a qua~
ranta volte il Banone dovuto anterilo'rmente al~
l'entrata In vigore del decreto legislativo ]2
ottobre 1945, n. 669. Se trattasi di imm::bili
cont8mplati nel terzo comma, per effetto della
maggiorazione, l'ammcntar~ del canone non
potrà superare il doppio di quello, stabilito nel
contl'atto origmario di locazione »'.

PRESIDENTE. Su quest'ultimo comma sono
stati p,resentati numerosi emendamenci.

Il S9natore Ma,rzo]a propone di ins,~rire, dopo
le parole: «L'ammontare complessivo del ca~
none» le seguenti: « comprensiv,o degli aumenti
supplementari per sublocazione e degli oneri
corrisposti a mente dell'arUcolo 19 della legge
23 maggk 1950, n. 253 ».

Il senatore Marzola ha facoltà di svolgerlo.

MARZO LA. Signor Presidente, ,cnorevo]i
colleghi, l'emendamento proposto è inteso a
rendere l'ammontare complessivo del canone
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~ che, came sappiamO',nan dovrebbe superare
di 40 volte il cancne carrispasta ante'ciarmen~
te al decreta~legge 12 attabre 1945 ~ cam~
pnHlisiva di due specie di elementi accessori
che' vengono ad incrementare natevalmente il
canane :stessa, in mO'da da ,raddappiark, e tal~
valta triplicarla. Questi elementi sana gli au~
menti supp~ementari per slubi1ac,azione e gli
aneri che il canduttore deve corrisp'ondere ai
sensi dell'articala 19 della legge del 1950.

La speculaziane ohe si è sfrenata e si va sfre--
nan-dO',saprattutta in quel settare lacativo ch~
sanO' i rapporti di sublocaziane, è nata a tutti.
Infatti, nanastante ~a chiara disposiziane del~
l'articala 16 del decreta luagatenenziale del~
l'attobre 1945, in forza della quale il canane d~
slublocaziallle di una plarte di un appartamentO'
deve essere carri spandente al numera dei vani
sublacati, aumentati del 50 per centO'; nana~
stante la non mena chiara disp'osiziane del~
l'a,rtico[a 17 della legge del 1950 ('aIHapigiane
davuta per lacaziane praragata di immabile
adibita ad USa di abitaiZiane, che il canduttore
abbia sublocata, si applicanO' determinati au~
menti che vannO' dal 75 al 150, al 200 per
centa), illocatare, in aperta vialaz~ane di que~
ste dispasiziani di legge, applica gH aumenti
non sullapigiane relativa al numera de'i lacali
effettivamente sublacati ma su tutti indilStin~
tamente i lacali che campcngano l'unità immo~
biUalre. Questa prassi, che è in atta sistema~
ticamente', ha consentita ai lacatari di realiz~
zare in questa mO'da larghi prafitti Si tratta, a
nastrO' avvisa. di mettere un frena a questo.
malcastume speculativa, tanta più deplarev()le
in quanta lega.to ,al malgaverna e'd alla siste~
matica vialaziane della legge da parte del li()~
catare. Si tratta di parre in qualohe mO'da
ripara a questa situaziane e, nan essendO' evi~
dentemente possibile agli inquilini ripetere
quanta indebitamente precettO' dai locatari per
il passato, sembra, quanta mena, che per l'av~
venire l'ammantare camplessiva del canane ~

che nan davrà superare le 40 volte quello an~
teriore al 12 attobre 1945 ~ sia camprensiva
degli aumenti supplementari a titala subkca~
I;iva.

Per quanta si rifer,isce al secando punto, la
dvallsa degli aneri a,i Isens,i dell'articalo. 19
della legge del 1950, mi permetta di richia~
mare il decreta del 12 ottabre 1945. In forza

di ques,to decreta l'inquilina e'ra tenuta a r1.~
valere il IDcatare, nan della spesa tatale de'ri~
vante dal servlizia di partierata e dal funzia~
namenta dell'ascensare, ma degli aumenti di
spesa che si erano verificati dopO' il 18 set~
tembre 1943. Pawimenti il decreta del 31 di~
cembre 1947 cancede'Va. a.i pr,oprietari la ri~
valsa delle maggiari spese per la: farnitura di
acqua, verificate,si dopO' il 27 marzO' 1946. Can
la legge del 1950 si afferma nel regime delle
lacaziani a vincala un criteriO', che ferisce
ogni principia di equità, e le cui c'onseguenze
ecanomiche incidanO' a fanda e in moda lindi~
s,criminata sull'ecanamia degli inquilini.

La legge del 1950, came tutti sanna, sta,~
bilisce infatti che il lacatc're ha diritta dri ri~
valersi sul conduttore 'degli oneri, fatta dedu~
ziane del 20 per centO'. L'80 per centO' dunque
di detti aneri, il quadrupla di quanta campete
al lccatare, fa carico al conduttore.

Pasta il prablema sul piana d~lle c,ifre can~
statiama che l'ammantare degli oneri, nella
quasi tatalità dei casi, raddappia, almenO', l'im-
parto del canane. Tutta la legislaziane stJraor~
dinaria che reg{)'la la materia degli oneri e in
mO'da più particolare la legge del 1950, pan~
gana in essere un artificiO' ohe cansente al
lacatare di percepire due valte l'importo dei
seI"Vizi'e preci:samente: una prima valta sotto
ferma, e vace di canane, (trattandas,i, infatti,
di ,calIltl'alttiante.guerra prarogati, detto C~iIlJone
è camprensivo anche della quata de~ servizi)
e una seconda satta la specifica 'lace dei singoli
servizi.

Per queste cansideraziani ci sembra giusto
che l'ammcntare del canone debba ritenersl
camprensiva anche dei due elementi che' ha
testè illustrata.

PRESIDENTE. Invita la Commissiane ed il
Governa ad esprimere il lara avviso. su questa
'2mendamenta.

PIOLA, relatore di maggioranza. La ODm~
missione è cantraria aH'emendamenta sia nella
prima parte che nella secanda. N e'1la seconda
pel"chè gli oneri carrispasti a mente dell'ar~
tl:;ola 19castituiscano una rivalsa peT dispa~
siz,kne della legge 1950 e nOondevanO' e non
possonO'mai entrare ,a castituire l'affitta; quan~
La alla, prima parte, gli aumenti supplementari
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per sublacazioni, la Commissiane è pure can~
traria, pe1rchè si verificherebbe, accettando
l'emendamento, questa discrepanza:: vi sarebbe'
il limite di 40 vaJte 'se non c'è subaffitta e si
supererebbe quesk, limite quando vi è il suba.f~ ~

fitta.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustiz'ia.
Sona deEo stesso parere della Commissione.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamen~
tO'del senatcre Marzala, nan alccettato nè dalla
Cammirssione nè dal Gaverna. Chi la apprava
è pregato di alzarsi.

(Non è app'f'ovato).

Segue un emendamentO' dei senatori Trabuc~
chi, De Bacci e S'pagnaHi, tendente a sO'sti~
tuire le pa~rale: «n:n patrà superare il 'dop~
pio» can le altre: «nan patrà superare il
quadrupla ».

SP AGNOLLI. Lo ritiro.

PRESIDENTE. PassiamO' allara all'emenda~
menb del senatore Braschi, cDI quale si pro~
pone di sostituire le parale: «nan potrà su-
p~rare il doppia» can le altre: «nan patrà
superare il triplo ».

Il senatore Braschi ha facoltà di illustrarf'
questa emendamento.

BRASCH!. AbbiamO' approvata pochi minuti
fa una di'Spasiziane la quale stabiEsce che Li
misura dell'aumenta è rid'ctta allO per cento
quandO' si tratti di immabili lacalti per la ;prima
volta, :paste'riarmente al 31 ottobre 1945 e
fino allo marzo 1947. L'articolo si riferi,sce
a tutti i canani d'affitto fissati in quel period,o
in cui il Paese si avviava verso l'inflazione che
ancora nan Isi era spiegata completamente.
Tali canani sona sempr~ scati oggetto da parte
dei legislatari di particalari attenziani cgni
volta che si è trattato di qualche aumen~a,
fissando per eS\sliuna percentuale di aumento
inferiore rispetta all'aumento generlale.

Si teneva ,infatti presente che l'inflaziO'ne
influiva anche su questi contratti. Nel 1948 si
ebbe il primo aumentO'; nel 1949 un secondI();
un terza il 1° giugnO' 1950 e l'ultima il 1°
g-ennaia 1951.

Ora tutti questi aumenti hannO' pa,rhlJto a
tutt'oggi i contratti de11945~47 ad oltre il drop~
pia del canane iniziale. Badate, nan si tratt~l,
di aumenti a percentuali variabili, carne è av~
venuta in <qUlaLchealtra disposiziane di legge.

Tutti gli immabili a cui facda riferimento
hannO' sempre avuta aumenti a percentuali
fisse. Oggi questi contratti, che si suddividono
in quattrO' calteg:='rie diverse, a secanda del
moda carne il le'gislatare li ha trattati, hannO'
già superata, ha detta, il dap'pia prevista dalla
attuale legge. Le quattro categarie ~ fatta
100 .il periodo i~(Hicata ~ sona aglgi risrp.etti~

vamente a, 205, a 223, a 240, a 257.
Sarebbe quindi inaperante' in mO'da assO'~

Iuta questo articala ave si lasci il testo 'Pra~
posta dal Governo che ammette 0010' un au~
mento nan superiore del dappia del canane
stabilito, nel cantratta origlinariO'.

Per queste ra:giani mi sona permessa di
prapO'rre l'emendamento che ho illustrata e
che renderà operante la legg~.

PRESIDENTE. InvitO' la Commislsione ad
esprImere il sua avvisa sull'emendamentO' in
elsame.

PIOLA, relafy re di maggioranza. La Cam~
missione, nel medita:re questa emendamentO' è .
rima!Sta malto perplessa, specialmente in rela~
zione al pericolO' di una inflaziO'ne. Le stati~
stiche segnalate dal senatare Braschi si ha il
dubbio che nan sianO' perfettamente corri~
spandenti alla situazione di fatto', per cui lal
magg1iaranza della Cammissione las,cia il Se.-
nato giudice della, canvenienza dell'emenda~
menta del senatare Braschi.

PRESIDENTE. Invito l'onorevale MinistrO'
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso :del
Gcverna.

DE PIETRO, Mim'stro di grazia e gi'UJStizia.
Mi dichiara contraria all'emendamentO' del se--
natare Braschi.

PRESIDENTE. Metto ai vati l'emendamentO'
sostitutiva del senatO're Braischi, per il quale
la Cammissiane si è rimessa al SenatO' e al
quale il Gaverno si è dichiarato cO'ntraria. Chi
l'approva è pregata di alzars,i.

(Non è a;pprovato).
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Metto allora ai voti l'ultimo comma dell'ar~
ticolo 2, nel testo di cui si dà nuovamente
lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per effetto. delle maggioraz,ioni di'sposte nei
canoni pre1cedenti, l'ammontare compJessivo
del canone non potrà 8ssere superiore a qua~
l'anta volte il canone cornsposto ante'rior~
mente all'entrata in vigore del decreto legi~
slativlC 12 ottobre 1945, n. 669. Se trattasl
d'immobili contemplati nel terzo comma, per
'2ffetto della maggiorazione l'ammontare del
canone nan potrà superare Il dopp'io di quello
stabilito nel contract.: originario di locaziane ».

PRESIDENTE. Chi l'apprava è p.re'gato di
.1lzarsi.

(iiJ approvato).

Dobbiamo ara es;.tminare alcuni '3mend",~
menti aggiuntivi. Il primo, del senatore Mon~
t&gnani, tende ad aggiiungere il se'guent'3
camma :

«L'aumento p'revista da.l pre'sente articol']
nan .si app1ica quando si tratti di locali occu~
pati da cooperative, da organizzazioni mutua,..
]istiche, as:sistenziali, poJitiehe, sindacali, spor~
tive, circali culturali, circali ricreativi papo~
1 .1an ».

Il senatare Mantagnani ha facoltà di sval~
gerlo.

MONTAGNANI, relalore di 1nmora.nza. Sj~
gnor Presidente, noi annettiamo grande im~
portanza a questo emendamento aggiuntiv ,
però l'ora tarda e la stanchezza giustificabile
dell' Assemblea mi inducono ad essere e.stre~
mam~mte breve.

Me ne dolgo, perchè, ripeto, la' nostra l'i..
chiesta ha una notevolissima importanza, e
non tanto econ~mica quanto dI carattere cul~
turale e sociale. Infa.tti gli enti e le istitu~
zioni che noi eh:mchiamo in questo emenda~
mento non hanno un fine speculativo: anche
se nelle cooperative' si commercia, si commer.
cia però in favo'e delle mas.se meno abbienti,
e svolgendo un'utile funzione sociale, e ci02
un'azione calmieratrice. Le organizzazioni mu~
tuaHstkhe sono esenti da qual,siasi possibile

sospetto di specula,zione e di prafitto, e oasi
tutte le altre: assistenziali, politiche, sinda~
cali, sportive, culturali e via dicendo. So.no.
tutti enti che si pr20.:;cupano di svalgere' atti~
vamente un concetto. di solidarietà, e quindI
hanno scopi altamente so.cia1li.

Akuni di essi anzi so.na specificamente pre~
visci dalla Costituzione repubblicana come es~
senziali alla vata politica nuo.va che si va man
mano instaruranda, o che si do.vrebbe instau~
rare, nel nostro Paese do.po.la liberazio.ne. L:i
Costituzione preved9 ch'2 i cittadini organiz~
zati in partiti po.lItici determmino. la pohtica
nazionale; e quindi la funzione, la vitalità, la
passibilità di svolgere la. propria attività sona
rico.no.sciute costituzionalmente ai partiti, alle
organizzazioni sindacali e via dicendo.

N_n è il caso ch'2 io. mi .'3offeI1miad indicare
all' Assemblea qua.le sia l'alta funzio.ne' delL:
istituziani culturali, ed in moda particolare di
quelle che rivolgono. la propria attività in di~
reziane delle masse p_polari.

In ,sostanza, gJi enti e le istituz60ni elen~
cati nel nostra emendamento. hanno. una in.
30pprimibile funzion.e nella vita democratica
del nostro Paese, per 91evare il tono e il livella
della nostra demccrazia.

Credo quindi ch'3 sia perfettamente legit~
timo che la nostra Assemblea, il Senato della
Repubblica, una Repubblica, democratica,
~hieda ai proprietari di case un pic,cala sa~
crificio., un piccolo con tributa perchè sia piÙ
alta, più ampia., più so.lida la vita democra~
tica nel nostro. Paese.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
2sprImere il suo avviso. .sull'emendamento in
':;same.

PIOLA, relatore di maggio'i'anza. La Cam~
missione è contraria perchè, se deve essere
ammesso che il padrane di casa, per ragio.ni
saciali e per ragio.ni umane, s':'pport:i una, li-
mitazione al suo diritto. di proprietà, la Com~
nis,siane nan vede la ragione per cui do~
;-rebbe sapportarla nei casi di cui an'emenda~
mento in esame.

PRESIDENTE. Invito l'.::m:revo.le M,inistro
:li grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governa.
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DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
la camprenda esattame'nte il concetto, al qua.:.e
si ispira l'emendamento, propasta dal senata re
M(ntagnani, ma noOnpassa esser' favarevole a
tale emendamento, per una rag1iane di carat~
tere giuridico che trascende agni altra valu"
taziarne.

Indubbiamente le caaperative e tutte quelle
altre istituziani nominate nell'emendamen",o
hanno, il diritta ad una particalare considera~
ziane; ma nel campoO del diritto' pu'bblà.ca la
Stata può pravvedere in tal s,ensa, e vi sana
effettivamente delle leggi che si pre'Occupana
di sostenere tali interessi ed esigenze. Qui
restiamo, in dispasiziani che .si riferiscano, al
campa del diritk privato, in quanta si tratta
di rapparti cantrattuali, per quel che attiene
alle lacaziani dell'immabile, agg,i regalate dalla
legge per le speciali cantingenze.

È chiara che nan si passa, a mia avviso,
senza vio.lare i princìpi generali del dirittoO,
displcrre in questa carmpa delle agevalaziani a
carica d~l privata. Per queste cansidel'iaziani
mi dichiara cantraria all'emendamento..

PRESIDENTE. Metto ai vati l'emendamento
aggiuntiva del senatare Mantagnani, nan ac~
:::ettata nè dalla Gommi,ssiane nè dal Gaverna.
Chi l'aipprO'va è pregato di alzars.i.

(Non è approvato).

Passiamo all'emendamento, del senatore
Marzola, 'tendente ad aggiungere il seguente
comma:

« Nessun aumento è davuta sugli aumenti
carrispo.sti a nOTma ,dell'articalo 17 della legge
23 ma,ggia 1950, n. 253 ».

Il senatore Marzola ha facoltà di illustrare
questo emendamento,.

MARZOLA. Io nan ha che da richiamarmi
a1l'illustraziane dell'emendamento, precedente.

GRAMEGN A. Domando di p'a,rlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

GRAMEGN A. Signar Presidente, anarevali
senatari, durante la discussiane della legge
n. 253 del 1950, il legislatare si è preaccupata

:li inserire la norma di ,cui all'articola 17 per~
chè, ,si è detta, vi sana dei casi in cui l'affittua~
ria ha sublacato l'immabile e dalla sublaca~
3iane riesce a ricavare un fitta di gran lunga
3uperiare a quella che paga al praprietaria
dell'immabile e quindi è giusta che l'utile che
ricava vada in parte al praprietaria. AHara SI
inserÌ la disposiziane in farza della quale si
stabiliva che, qualara la sublacaziane fasse
~tata prevista dal cantratta, l'aumenta sarebbe
stato non del 50 ma del 75 per cento" quando,
la sublocaziane fasse stata fatta in forza della
disposiziane del decreta del 1943 l'aumenta sa~
rebbe stata del 150 per cento" quando, la sub~
locazione fas!glestata :Datta a :giol'llIat'a a a mese
~'aumento sarebbe stata del 200 per cento,. Ora,
Jia'cchè l'articola 5 del presente disegna di
legge si riparta, per tutta quanta nan re,5"alato
.1.a1lapresente legge, alle di3pasizioni vigenti,
iloi pensiam:: che sia necessaria l'inclusiane di
Cluesta emendamento, per nan arrivare a creare
casi limite. Infatti, se si davesse ritenere ch,,~
il praprietaria di locale Isublacato, oltre l'au~
menta sul fitta ,che verrà a risultare dall'ap~)li~
cazione del 75, 150, 200 p'er cento" davessl'
:::vere ancara l'aumenta del 20 per cento" an~
dremma altre i limiti.

Nell'ipatesi che il Senato nan davesse acca~
gli ere l'emendamento, ca3Ì farmulata, io, pro,
porrei, in via subardinata, un emendamento
all'emendamento, aggiungendo, le seguenti pa.
role: «altre il limite massima di 40 valte il
fitta già pagata ».

Valeva spiegarmi agli anarevali calleghi con
an esempio,: se il fitta pagata dall'inquilina
che ha fatta il cantratta di lacaziane prima del
1945 era di 500 lire mentre la sublacaziane gli
fruttava 2.000 lire, su questa fitto egli da'leva
carrispandere al praprietaria, nel prima casa
950 lire, nel secanda ,casa 1.350, nel terza casa
1.500 lire su 2.000 lire, che riscuoteva dal sub~
affitta aumentata di legge, ciaè nel terza casa
delle affittanze e sublacaziani a giarnata o a
mese, si trattava di due terzi al praprietaria
e di un terza al sublacataria. Ecco, perchè, ri~
peto" che l'emendamento, può essere accalta;
camunque se l'emendamento, principale nan
fasse acc,oltO', resterebbe l'emendamento sosti~
tutiva che giunge al limite di 40 vaIte, che è
appunta il limite stabilita dalla legge.



Senato della Repubblica ~ 8417 ~ Il Legislatu1'a

CCXIII SEDUTA 18 NOVEMBRE 1954DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
espnmere il suo avviso sull'emendamento III
esame.

PIOLA, relatore di maggioranza. La Com~
missione ritiene di dover esprimere parere con~
trario perchè il Senato ha già approvato il com~
ma quinto dell'articolo ~ che è preclusivo ad
ogni modifica del genere.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di graz1:a e giustizia.
Il p€lnsieI1odeQ Governo è conforme al parere
espresso dal relatore di maggioranza.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emenda~
mento aggiuntivo proposto dal senatore Mar~
zola e non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(Non è approvato).

Il senatore Gramegna ha ora presentato,
fornito dal prescritto numero di firme, un
emendamento pendente ad inserire il seguente
comma aggiunti 'IO:

« Per le sublocazioni nessun aumento è do~
vuto oltre il limite di quaranta volte ante 12 ot~
tobre 1945 ».

ZOLI. Domando di parlare per un richiamo
al Regolamento.

PRESIDENTE. N e ha <facoltà.

ZOLI. Ho domandato di parlare per un ri~
chiamo all'articolo del Regolamentu che stabi~
lisce la preclusione della pr'esentazione degb
emf'ndamenti. Il Senato ha poco fa respinto un
emendamento del senatore Marzola in cui si
diceva che il 40 per cento assorbiva anche l'au~
mento dovuto per la sublocazione.

GRAMEGNA. L'emendamento del senatore
Marzola si riferiva all'articolo 19 della legge
23 maggio 1950; il mio emendamento si rife~
risce all'articolo 17.

ZOLI. Onorevole Gramegna, il senatore Mar~
zola aveva proposto due assorbimenti: uno
per l'aumento del canone previsto per la loca~
zione ,e l',altro peT le spese CJhesi pone'Vano a
carico dell'inquilino. Questo era l'emendamento
del senatore Marzola, che pY8vedendo l'assorbi~
mento naturalmente è stato respinto e che in
sostanza non faceva che la proposta che ora
fa lei con il suo emendamento.

GRAMEGNA. L'emendamento del senatore
Marzola si nferiva specificatamente alla d1Spo~
slzione dell'articolo 19 della legge 23 maggio
1950. Esso testualmente diceva così: «All'ul~
timo commadopo le pa,role " l'ammontare com~
plessi 'IO d.el canone" inserire le seguenti:
"comprensiv.o. degli aumenti supplementari
per sublocazione e degli oneri corrisposti a
mente dell'articolo 19 della legge 23 maggio
1950, n. 253 " ».

Ma l'onorevole Marzola, quando ha svolto
Il suo emendamento, si è fermato su quelli che
sono gli onen, riferendosi specialmente all'ar~
ti colo 19; a mio emendamento, invece, si rif~ri~
see all'articolo 17, e, comunque, onorevole Zoli,
io ho p'relsentato un emendamento all'emenda~
mento, il quale dice una cosa diversa da quel~
la che è stata votata, perchè, ammesso che si
sia votato sulle sublocazioni, col mio emenda~
mento dico che gli aumenti che sono dovuti
per le sublocazioni non possono andare oltre
le quaranta volte quello che era il fitto stabilito
il 12 ottobre 1945. Prego il Senato di tener
conto di ciò ,che si verrà a verificare in pratica,
con l'approvazione di quell'articolo o di quel~
l'inciso dell'articolo 2, nel quale si dice che
anche sulle sublocazioni sono dovuti gli au~
menti previsti dalla presente legge, salvo che
non siano eccessivamente onerosi. Ciò porterà
sicuramente a questa conseguenza e cioè che il
proprietario dell'immobile sublocato preten~
derà l'aumento previsto da questa legge anche
quando si va oltre le quaranta volte; e il sub~
locatario, invece, avrà il diritto di invocare la
disposizione che fissa che comunque il suo au~
mento non può essere ,superiore alle quaranta
volte, sicchè si verificherà questo stato di
fatto: che il proprietario, se non si accogliesse
il mio emendamento, avrebbe diritto di avere
gli aumenti previsti da questa legge, anche se
vanno oltre le quaranta volte e il sublocatario,
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invece, il diritto di avvalersi di quell'altra di~
sposlzione che stabili.sce ,che il fitto non può
andare oltre le quaranta volte quello stabilito
prima del 12 ottobre 1945. Nè potrà l'inquili~
no, ch'Chai sublocato, dis.detta;re o rendere libe~
ro il suo appartamento, perchè iÌl sublocatar10
invocherà il ,diritto alla proroga e dirà: no, io
non me ne vado salvo che tu non ti trovi in
quelle condizioni stabilite dalla legge ed ho il
diritto di rimanere e di non pagarti più di
qua,ranta volte. L'inquilino, invece, che ha
avuto la disgrazia di sublocare la casa e che
non potrà mandar via il sublocatario, dovrà
corrispondere una mercede che è di gran lunga
superiore a quella che riscuoterà.

Ecco pel"chè prego il Senato di tener conto
di questa situazione che si 'cre,erà specialmente
in quelle città o cittadine, dove per ragioni Sp€~
ciali si pratica l'uso delle sublocazioni, e quindi
penso che accettando il mio emendamento si
c'Oirl"e~geràla situazione di fatto C'he ho de~
nuncilato.

PIOLA, re latore di maggioranza. Domando
di pa,rlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIOLA, re latore di maggioranza. L'emen~
damento presentato dall'onorevole collega ha
dimenticato che, quanto in esso si richiede, è
già nell'articolo 2, ultimo comma, dove è detto
che, p8f effetto delle maggiorazioni disposte
nei commi precedenti (in cui è compresa anche
quella relativa alle sublocazioni) l'ammontare
complessivo del canone non potrà essere supe~
dare a quaranta volte il canone dovuto ante~
riormente all'entrata in vigore del decreto le~
gislativo 12 ottobre 1945, n. 6,69.

Quindi l'emendamento è superfluo, e potrebbe
esst're ritirato.

PRESIDENTE. Senatore Gramegna, è d'ac~
corda?

GRAMEGNA. Stando così le cose, sono
d'accordo e ritiro l'emendamento.

PRESIDENTE. Segue un emendamento dei
senatori N acucchi, Lubelli e Buglione, che pro~
pongono di aggiungere il seguente comma:

«Gli aumenti previsti dal presente articolo
vanno calcolati esclusivamente sul prezzo base

di locazione e non pure sugli oneri rimborsabili
ai sensi degli articoli 18 e 19 della legge 23
maggio 1950, n. 253 ».

Il senatore Lubelli ha facoltà di svolgerlo.

LUBELLI. Anche se l',emendamento può
s'embrare superfluo, lo ritengo utile, in quanto
esso eviterà, per l'avvenire, maggiori pretese
da parte dei proprietari, ed al tempo stesso
eliminerà parecchie cause, che non sono man~
cate nel passato.

L'articolo 18 della legge dE!11950 riguarda
il contributo per le spese di riparazione e ma~
nutenzione mentre l'articolo 19 riguarda i mag~
giori oneri dovuti per ascensore, portierato e
luce.

Anche a non votare l'emendamento propo~
sto, se lo si vuoI ritenere superfluo, è bene che
rÌ'sulti dag1lriatti padamentari la volO/ntà pre~
cisa del legislatore, della esclusione di ogni
aumento, su quanto dOVluto in virtù de,i sud~
detti articoli, in aggiunta alla pigione.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamento' in
esame.

PIOLA, relatore di maggiorwnza. La Com~
missione è contraria. Del resto lo stesso pro~
ponente dice che l'emendamento è superfluo,
dato che c'è la legge del 1950, così chiara da
non aver bisogno di una norma interpreta~
tiva in questa nuova legge.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
di grazia e giustizia ad esprimere l'avviso del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di grazia ,e giust'izia.
Il Governo è contrario.

MARZOLA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARZOLA. Desidererei che il Governo m~
tervenisse con una, precis!1zione a questo rl~
guardo. Noi aderiamo, in linea di massima, al~
l'impostazione data dal senatore Lubelli. C'è
un'opposizione della Commissione che non per~
suade e non appare in alcun modo giustificata.
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Chiediamo quindi un intervento chiarificatore
del Ministro.

DE PIETRO, Ministro di grazia .e giustizia.
Mi sono espresso in senso contrario all'emen~
damento in conformità del parere espresso
dalla Commissione.

MARZOLA. Ma; ins1cmma, gli oneri sono
esclusi dagli aumenti?

ZOLI. Si capisce.

MARZOLA. IO' chiedevo Ulla precisazione:
quella che mi ha dato l'0'norevole Zol'i la chie~
devO' al Ministro.

PRESIDENTE. Senatore Lubelli, insiste
nel suo emendamento?

LUBE.LLI. La ritiro.

PRESIDENTE. Segue un emendamento del
senatore Cerabona. Se ne dia; lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretar'ia:

«Aggiungere il seguente comma:

" Gli aumenti previsti dal presente articolo
restano assorbiti dalla parte eccedente la mi~
sura del canone stabilita dalla legge nei casi
In cui le 'parti abbiano stipulato un patta ~
norma de'l secondo comma dell'articolo 15 della
legge 23 maggio 1950, n. 253" ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerabona ha fa,..
coltà di svolgere questo emendamento.

CERABONA. Onorevdi colleghi, mai come
in questa discussione devo ricordarmi de'l mo~
nito del filosofo g'reco, che gli oratori convin~
cono cok'ro che la pensano come loro. E non
farò un dis0crso, perchè è facile indovinare,
dopo la lettura dell'emendamento, che: la Com~
missione nonsa:rà favorevole ed iÌl Senato non
le:::. approve1:"à. Mi occupa dei casi in cui le
parti abbiano stipulato un patto a norma del
secondo comma dell'articolo 15 della le~ge
23 maggio 1950, n. 253. Il secondo comma
del1a legge dice: «quando le parti conven-
ganc' di proroga.re la durata delle locazioni al

di là del termine della proroga legale di cwi
all'arti'colo 1, il canone può essere liberamente
determinato per il periodo successivo aHa con~
venziane, purchè sia stata concordata una du~
ratal almeno quadr'iennale del contratto ».

Ho proposto perciò di aggiungere un comma
in cui .si dice che gli aumenti previsti dal pre~
sente articolo restano assorbiti dalla pa'ree
eccedente la misura del canone stahilita dalla
legge.

La, parola è chiara, di modo che non vi do-'
vrebbe essere glossa e ,penso che sia un atto
di giustizia accettare l'aggiunta, perchè Be c'è
stato un contratto tra le parti, a norma dE'l
seconda comma dell'articolo 15, che sorpassa
l'aliquota di aumento, è evidente che quando
interviene un altro aumento, bisognerà tenelr
cont,ci di quello che ha pagato il locatore in
modo che non si aggravi la sua situazione.
Stando così le: cose, posso metter termine al
mio dire sia per l'ora tarda, sia per esaudire
i voti del Senato.

PRESIDENTE. Invito la CommissÌiCne ed
il Governo a;d esprimere il loro parere su
questo emendamento.

PIO LA, re'latore di maggioranza. La G0m~
missione è contraria perchè questo emenda~
mento snatura il concetto dell'articolo 15 d~lla
legge del 1950 e della legge attuale, perchè
per effetto dell'articolo 15 che viene mante~
nuto vi è la libertà di contrattae;ione oltre il
quadrienno.

Prendo occasione, se mi è consentito, di di~
chiarare che, su questo a'rticolo 15, secondo
l'invito formulata ieri dall'onorevole MinistrO',
la Commissione si è scambiata delle idee, me-
ditando su quanto era stata richiamata a me~
dita re e le conclusioni sono nel sensO' che quel
dubbio, che poteva permanere per effetto delle
dichiarazioni che ha fatto il Ministro, non
debba sussistere ;semmai sarà la giuri,spru~
denz~ ad adegua.re la interpretazione dell'ar~
ticolo 1 della legge, in rapporto a.lle nuovE'
contingenze.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giwstizia.
Signor Presidente, onorevoli colleghi, nella re~
plica di ieri sera fui io stess"c' a richiamare
l'attenzione dei sigI?-ori della Commissàone su
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questa questione, tratbta nell'emendamento
dell'onorevol~ Cerabona, traendo lo spunto dalla
:relazione dell'insigne collega Pida, ed ho for~
nito ai membri della Commissione gli argo~
menti, sui quali richiamavo la loro attenzione.
ÈI chia'ro che io non Po.sso dis,costarmi dalle
ragi{ui che ho e~posto ieri sera, appunto Il
occasione di questo richiamo. Se la Commis~
sione ha già dichiarato, come doveva, che l'ar~
ti colo 15 della legge rimane fermo, i dubbi da
me prospettati non sussistono. P.cichè tale è
l'interp~etazione, mi sembra che l'onorevole
prop,cnente dell'emendamento. possa e.ssere ras~
sicurato.

Perciò mi dichiarD contrario ad accettare il
CI~mma aggiuntivo proposto dal senatore Ce~
rabona.

GRAMEGNA. Domanda di parlare per di~
chlarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMEGNA. Voterò a favore dell'emenda~
mento presentato dal senatore Cerabona per
le seguenti :ragioni. L'articolo 15 deHa, legge
deI 1950 cercava di evitare quanho' più fosse
possibile le controversie che sarebbero potute
nascere dall'applicazione di quella legge. Gli
onorevoli senatori che risjedono specialmente
nelle grandi città sanno che proprio in appli~
cazione di quelle dilsp(:sizioni di legge la pro~
roga prevista non è stata quasi mai applicata,
perchè sia li fittuari che i proprietari si avval~
sero dell'articolo 15 che consentiva un accordo
su un aumento superiore a queHo stabilito
dalla legge; l'uno consentì ad un ocntratto su~
periare ai quattro anni e l'altra si garantì una
locazione di lunga durata, sia pure con un
importo superiore a quello che avrebbe pur po>-
tuto ottenere.

S.e noi nen accettassimo ora l'emendamenLo
del s.enatore Cerabona, coloro i quali hanno
avuto fiducia nel leg]sIa;tore, si vedirebb.ero
chiamati oggi a pa,gare gli aumenti, non già
sull'ammontare legale .fissato a suo tempo" seh..
bene su quello concordato. Se non approvas~
simo l'emendamento Cerabona, renderemmo
automaticamente non più funzionante l'a,rti~
ciclo 15 della legge del 1950. pelrchè nessun
~Dlquilino ,se: ne a;vvarrebbe _ più, sapendo che
domani potrà elssere chiamato ad altri aumenti

non già su quelli di legge, ma su quelli con~
~ordatL

Tengano pre1sent€1gli onorevoli senatori chè
sarà tanto piiù facile che gli inquilini non fac~
ciano più us,c,di questa disposizione, in quanto
la presente proroga è di sei anni e nOIIl di
un anno come quella prevista nel 1950. Al~
lora il legislatore, di fronte ad un contratto
stipulato 'per più di quattro anni., consentì.
che, sul tempo che andava, oltre il quadriennio,
venisse fissato un fitto convenuto tra le parti.
Ora invece l'inquilino non troverebbe più con~
veniente raccordo, prima di tutto perchè è
garantito da una prOI'lc'ga di sei anni, poi per
il pericolo cui ha ac.eennato, ed infine per la
convinziane, che non sol'Ouomini della nostra
parte, ma anche uomini della vastra. part~,
come il senatore Zali,_ hanno. espresso e cioè
che ~ è linuti.Iefarsi iIIusioni ~ dopo questa
prorçlga ne ve'rrà un'altr,a,. L'inquilino pensa:
una proroga c'è ed è di sei anni, un'altra
verrà, nan mi conviene di concordare. Ed
allora, anzichè eliminare le dis>culslsionie 12
cantroveY'sie, noi le aumentiamo.

P.er questa ragione, voto a favore déì~
l'emendamento Cerabona.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento
aggiuntiva del senatore Cerabona, non accet-
tata nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue un emendamento. presentato dai se~
natori Perrier, Pannullo e Stagno.. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria;:

« Aggiungere i commi seguenti:

"In ogni Ca.8>G'restano va.Iide le mi,sure di
aumenta liberamente convenute fra le partì in
deroga a quelle previste da:i commi prece~
denti.

" La presunziane di Isublocaziane, di cui al~
l'articolo 21 della legge 23 maggio 1950, n. 253,
si ha quando. l'immobile risulta .occupato da
persone che DC'llIsono al servizio del conduttare
o che no.n sono a questo legate da vincali di
parentela o affinità entro il secondo grado" ».

PRESIDENTE. Il senatore Perrier ha fa~
coltà di svolgerIa.
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PERRIER. Sarò brevis,simo, pe'rlchè credo
che l'emendamento sia abbastanza chiaro e
non occorrano parole .per la sua illustrazione.
Nel primo comma noi abbiamo voluto sancire
la validità degli accordi che siano intervenuti
me.diante illibel'1c; corso deHa volontà delle par~
ti; nel secondo, al fine di evitare gli abusi che
troppo frequentemente si sono verificati, e pelt
accogli.ere le r.ichi'este manifelstaite da tante
parti contro gli abu.si che tutti abbiamo c,cn~
statato, si propone di limitare la presunzione
assoluta dell'inesistenza: del subaffitto al 8e~
condo grado di parentela o di affinità.

Credo sia inuWe spendere altre parole sul..
l'argomento.

PRESIDENTE. Invitq la Commà.s.sione ad
esprimere il suo avviso sull'enlendamento in
esame.

PIO LA, 'tela.tore di maggioranza. La Com~
missione è ciCntrarÌ'a, perchè il fare un patto
contro i limiti della legge èoomminato di nul~
lità dall'articolo 1322 del Codice civile; è inol~
tre contraria alla seconda parte dell'emenda...
mento, dove si vorrebbe sostituire la p,arentela.
solo fino al 2° grado a quella fino al 4° grado.

PRESIDENTE. Invito l'onOO'evole Ministro
di grazia e ,giUlstizia ad es.pdmere ravviso del
Governo.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
I) Governo. è contrario.

PRESIDENTE. Metto ai v.o<til'emendamen~
to aggiuntivo presentato dai senatori Perrier,
Pannullo e Stagno, non accettato nè da,u""
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'emendamento presenta,to dai senato~
ri Valenzi, CerabOllla, Agostino, Montagnanl,
Gramegna, Iorio, Petti e Fabbri. Se ne dia
lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Aggiungere i commi seguenti:

"Gli aumenti p,revisti d'aUa pn~sente legge
non si applicano alle locazioni di !immobili sitÌ
nel CiCmunedi Na,Poli.

" Glì aumenti previsti dalla legge non si ap~
plicaao aHe locazioni di immobili siM nei co~
muni della provincia di Salerno danneggiati
clan'alluvione del 25 ottobre 1954 " ».

PRESIDENTE. Il senatore Valenzi ha fa~
coltà di svolgerlo.

VALENZI. Mi perdoni il S1igruc1rPresidente,
mi perdonino gli oncrevoli Isenatori, se' io insi-
sto, nonostante l'ora tarda, per prendere la
parola su questo emendamenbc. Ma, dato che
molti senatorl non erano pore'senti quando io
ebbi occ3!sio.ne di illustrare la tragica Slitua~
zione in cui si trova l'edilizia napoletana e,
di conseguenza, la p,cpo.lazio.ne di N apoli, vo.r~
l'Ieidar loro alcuni dati riassuntivi che poslSono
da:r 10ro un'idea di come stanno le cose. Ho
tratto questi dati daU'inchiesta parlamentare
suUa miseria.

Vog]io. riC'ordare agli onorevoli colleghi che,
in ,primo luogo, ,già nel 1931 mancavano 50.000
V'ani a Napoli pe,r [a,rrivare 'alla media naziona~
le di affol1amento; in secando luogo abbiamo
avuto 100.000 vani distrutti dalla guerra; ter~
zo, che questa enorme lacuna di vani è lungi
dall'eslser colma,ta. Attualmente abbiamo una
situaziollle in cui 30.000 sono 8.nC1orrai s'e'llza~
tetto, 125.000 i cittadini che vivono ne,i tuguri,
grotte, baracche, eDC.,a 20.000 ammo.ntano gli
edifici peric01anti, dei quali 5.000 in pessime
condizioni. Nel corso dell'anno pas,sato he'll 5
edifici S'Cllacrollati. Ecco perchè la massa dei
senza tetto non accenna a diminuire, se da un
la to si mette fine alla vergogna dei « granili »
dall'altra si apre la piaga dell'« Albergo Mas~
se ». Tutti gli abitanti delle case pericolanti
sono necessariamente dei ca,ndidati senzatetto.

È una spettacolo tragico, queUo. che loffrono
certe zone napoletane'. Potremmo citare mille
casi commoventi per dimostrare quanto è pe~
nosa la situazione della grande città parteno~
pea che i.c ho. qui l'aHo onore di rappresentare'.

Ad indica'r'e l'eccezionalità della situazione
di N apoTi basta un dato: 1'80 per cento. della
popolazione è ridotta a vivere con un indke di
affollamento che è in media di 4 abitanti per
vano, e vi sono zone, che incorporano migliaia
di cittadini, in cui si arriva a 18 persone per
v:ano.

Gli iglienisti e i medici hanno fatto un cal~
colo... (Interr'uzione del senatore Spallino).
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L'onorevole SpaUinD non crede al fattO' che u
N apoli vi siano 18 persone ahitanti per vano?

SP ALLINO. Ricordo diaverlo già sentito
sabato da lei, onorevole Valenzi.

VALENZI. Sarà bene che IO'ascolti una se~
conlda vQllta. In questo caso, dove va a finire
la paliticacosidetta «meri.dionalista» della
Democrazia cristiana, e del Governo; dDPO i
famosi prestiti, dQlpa il Congresso di Napoli ...
(Interruzione del senatore Tartufoli). Qui sono
inutili i gargarismi di parole: ci vogliono deli
fatti! DQlvesono andate a finire le vastre tene~
rezze per il MezzogiornO' e tutte ile dimos:tl'!a~
zioni ,di affettO' platonica per le papolaziani
delle re~ioni meridionali, le vostre la'crime per
N apali ?

CESCHI. Per Napa,li a per il Mezzogiorna?
La mia provincia è la se.sta d'Ita<1Ìa per popo~
lazione relativa. È ora di finirla con i pro'Vin~
cialismi! (Clamori).

VALENZI.È, bene ohe non bcciate questo
chials'so, perchè in tal mada quelli che non sono
qua dentr.o, si renderanno conto della situazio~
ne perchè potranno toccare con mano quali sia~

nO' le vostre reali posiziani :nei confronti dd
Mezzogiorno. Io vi poltrei paTllare 3JllJ0Dradi
Napoli ehe cr,c1l'apezzo per pezzo, di Napoli cit~
tà dei «bar'bac:ani », di N apolì che ha «fame
di case », come si è detto in molti giornali an~
che .dei vostri. E ciò allo scopa di sottolinearne
la situazione eccezionale, ed invitarvi ad ac~
cogliere quella, 'parte del mio emendamento che
esclude Napoli dagli effetti della legge sui fitti.

Quanto ana situazione di Salerno, spera che
nessuno vorrà dimenticare i danni deIl'allu~
vione, i 300 morti e i 200 di,sper.si, gli 8.000
sinistrati, i 20 miliardi di danni, la pa,raEsi
attuale della vita, economica. Ecco perchè ri~
peto che qui si vedrà la misura del vostn
'meridionalismo dopo quanto. affermato al Con~
gressa di Napoli e dopo che l'onorevole Fan~
fani ha aperto una sottoscrizione e o,rganizzato
delle Mostre di p.ittura. per le aree depresse.
Dopo che avete tentato di avere il monopolio
dell'assistenza nelle zone salernitane astaco~
landa, l'opera degli ,altri...

CESGHI. Perchè fate queste prov.ocazioni?

VALENZI. Questo è un richiamo aIle vo-
stre affermazioni meridionalistiche. Questa è
la prova del fuoco. Vogliamo saipere se velra~
mente siete per il Mezzogiorno o' se le 'VoSltre
sono sùlo parole. (Vive proteste dal centro).
Voi volete passare per ti benefattori del Mez~
zogk'rna e di Salerno, ma le vastre parole le
smentite con i fatti. Quali ne saranno le con-
seguenze per la, vostra fortuna politica, non
mi inte:r'essa affatto, ma mi addoloro per gli
abitanti di SalernO' ehe voi colpite mentre ver~
sano in così tristi condizioni.

PRESIDENTE. Senatore' Valenzi, si atten~
ga all'argomento e ai limiti dell'emendamento.

VALENZI. Onorevole Presidente, io parlo
di SalernO', sono pienamente in argùmento!
OnorevaIi colleghi, prima di chiude're vorrei
proporViÌ ,di tentare assieme la via di un a~~
corda su un emendamento che almeno rinvii
gli aumenti di qualche anno in moda da dare
un po' più di tempo, un po' di respira all'eca~
nemia di quella zona e permetterle di ripren~
dersi. Vedremo così se valete veramente fa;re
qualche cosa per il Mezzogiorno. (Applaus{
dalla sinistra).

PRE<SIDENTE. Invita la Commi'ssione ad
esprimere il sua avvi,so su questo emenda,..
mento.

PIOLA, relatore di maggioranza. La mag~
gÌ<C1r'anza,delfa Commissiane è contraria al~
l'emendamento Valenzi per due ordini di mo-
tivi. Uno di natura poltitica, perchè non sem~
bra politicamente opportuno il call1trapporre
una città ~ ,p.arlo ade:sso di N apoIi ~ ad altre
città d'Italia doV'e esiste'fiO ana,loghi settari
di miseria. Il secondo perchè questi settori dli
miseria, la abbiamo ripetuto più vaIte, sono
esclusi dall'applicazione della legge, la qual2
non impone nessun aumento aUe abitazioni mi....
serrime, e non s,i capisce Cleme l'apposizione
faccia finta di nan capire la realtà di questa
norlma legiISlativ,a.

Quanto pO'i a Salerno, vi sona in corso delle
norme legislative speciali che vengano incon~
tra:ai bisogni che si sono determinati per le
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alluviani di pO'chi ,giarni O'r sO'na. Quindi non
vedo perchè si debb()IIJ.ac,cllltrapparre queste
due città alle altre città d'Italia. In secanda
lucga, contingenze parti,colari devano essere
regolate da legtg,i speciali e non da una legge
generale al resto del territario nazi,onale.

PRESIDENTE. Invita l'onorevole' MinistrO'
di grazia e giustizia ad esprimere il parere del
Gaverno.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Onorevali colleghi, iO' vedO' la, questi.one sottO'
altro a,spetta. Dico che non ho nulla da abiet~
tare ai sentimenti espressi dal senatore Va~
lenzi; la salidarietà umana verso le zane 8ini~
strate noti la sentiamo per lo mena quanto lui.
Ma siamO' in sede di formaziane di una, legge
generale nella quale noi dobbiamo rimanere
nell'àmbita dei princìpi generali del diritto, e
non possiamo fare distinzioni di carattere par~
tkolare ed eccezianale. Le provvidenze per
questi casi debbcno dipende're da pravvedi~
menti J.egislativi speciali, che in effetti sona
stalti presi. Se occorresse anche un pravvedi~
mento legislativa can cui si vole:sse disparre
la sospe.nsiO'ne degli effetti di qualsiasi legge,
si potrebbe fare: 1M. non più di tanto passo
ammettere, per quel che' a,ppresi dei princìpi
generali del diritta, e per quel tanto che an~
cora ne ricordo, dopo i «bambardamenti a
tappeto» dìe si verificanO' ta,lvolta nene aulB
parlamentari, sui prindpi di diritto. DebbO' di-
chia,rare al senatore Valenzi che nan perchè si
voglia apparsi ai s~ntimenti d~ umanità, ma
per nan snaturare la struttura nella legge, noi
non passiamO' ws.solutamente ammettere che ~i
prendanO' in cansiderazione le circastanze pa.t'~
tic<:1ari e le' candiziani speciali di determinatI
luoghi della Naziane. Per questa sala ragi,one
prega il senata:re Valenzi di ritirare il suo
emendamentO' che nan può avere diritto. di
cittadinanza nella legge che stiamO' discutendO'.
(Approvazwni dal centro).

ZOLI. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faCloltà.

ZOLI. Il relatare di maggiaranza ha, dichia~
rata che nan camprendeva per quali ragioni

d8, parte del senatare Valenzi si inS'istesse nel
sua emendamentO'; iO' invece le camp,rendO' be~
nissimo: è per pater sfruttare paliticamente
quel vot::: che nai daremO' cantra siffatto em.eIll~
damento. (Interruzioni wwlla sinis-tra). Io non
sana neanche d'accordo can la definiziane che
è stata data dal Presidente del GruppO' demo~
cristtiano che questa è una speculaziane pali~
tica,; io dico ,che' è un tentativo. di speculaziane
pO'litica in quanto penso lahe manchi la, ido~
neità del fine perchè ho molta più fiducia nella
intelligenza della cittadinanza napaletana di
quanta nan ne dimastri di averne in questa
mO'menta il sena,tare Valenzi.

VALENZI. Stalremo a vedere.

ZOLI. Farse sarà per questo che lei totrnerà
ad essere eletta ... s~ questa è la sua speranza.
Ora il pretendere che in una legge di questo
genere si cantempli una situazion~ di partico~
lare gravità ,sarebbe comprensibile se il sena~
tare Va,lenzi fosse venuta a parrl'arci di tutte
le città in cui c'è un 'ParticO'lar~ indice di af~
falIamenta. Ad esempiO', nO'i sappiamo. che ill.
città di Faggia nel 1951 era quella che p.re~
sentava il maggiare indice di affallamenta.
Era la città di Foggia non la città di N a~
pali. Se si doveva fare eoceziane pe'r una
sala città, doveva essere questa... (Interru~
zi~~ne del senatore Valenzi). Ma un emenda~
menta carne' questo ,in cui si fanno dei casi
particolari evidentemente non ha neanche il
carattere, me la permetta, senatore Valenzi,
di serietà legislativa.

VALENZI. È eccezianale.

ZOLI. Ma nan è eccezionale, per'chè vi sona,
ad esempiO', delle zane della Calabria in con~
dizÌoC'nipeggiari della città di N apO'li; e ve'Il~
gana trascurate benchè evidentemente sianO',
ncn dico politicamente, ma elettoralmente, nan
menO'interessanti di Napali. Nai, in base a que~
ste preaccupaziani, nan faremO' mai le leggi; noi
nan a;ppraveremO' mai leggi che ncn rispandano
a princìpi di giustizia, a quei princìp.i ai quali
unifarmiama tutta la nostra azione politica, e
sona sempre princìpi morali, di umanità e di
uguaglianza di tutti i cittadini de'lla Repub~
blica e nen di priviJegia per tal uni che si chia~
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mino cittadini o cives romani, o cittadini di 
Napoli. E parimenti per quanto riguarda le 
Ìoo3zioni di immobili siti nei Comuni della pro
vincia di Salerno. In questi casi il dovere dello 
Stato è un altro : è quelle di intervenire, come 
è prontamente intervenuto. Ricordo (perchè è 
stato mandato alla mia Commissione) che vi è 
un decreto-legge di proroga dei termini, che 
eventualmente potrà servire per questi casi a 

per queste situazioni. Ci sono comunque già 
una serie di larghi provvedimenti accompa
gnati naturalmente da imposte che debbono 
essere pagate da tutti i cittadini italiani, come 
è giusto, per provvedere alle necessità deri
vanti dall'alluvione di Salerno, ma lutto que
sto non può portarci in alcun medo a pren
dere provvedimenti di alcun genere che non 
rispondono a nessun criterio né di sistema
tica legislativa, come ha detto il Ministro della 
giustizia, e neanche di giustizia legislativa), 
perchè ai casi eccezionali dobbiamo provve
dere c^n leggi eccezionali, senza fare deroghe 
che molto spesso vanno a vantaggio di chi non 
ne ha bisogno, dato che anche a Napoli ci sa
ranno inquilini ricchi... 

VALENZI. Ci saranno, ma sono pochi. 

ZOLI. ... e sono quelli che principalmente 
se ne avvantaggeranno, perchè i poveri che 
abitano i bassi e i sottani non pagheranno al
cun aumento. Dunque non dobbiamo prendere 
provvedimenti che non hanno alcuna giusti
ficazione, né legittima, né di umanità. 

Per queste ragioni dichiaro che noi votiamo 
contro remendamento dei senatori Valenzi ed 
altri. (Applaudi dal centro. Commenti dalla 
sinistra). 

CERABONA. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CERABONA. Onorevoli colleghi, il senatore 
Zoli in questa legge (come architetto di tutte 
le leggi sulle case) ha mostrato serenità, anzi 
qualche volta è intervenuto anche col suo voto 
a mettere le cose in un senso giusto ed onesto, 
ma questa volta, quanto ha detto il senatore 
Valenzi, non gli va a garbo. Forse perchè è 
iscritto al Partito comunista... (Commenti da1 

centro). Le coise vere non le volete sentire: è 
così. La realtà è che non vi può essere specu
lazione politica quando ci sono migliaia di cit
tadini senza tetto, quando cento bombarda
menti hanno colpito le case di Napoli. Questa 
è la verità e chi lo nega dimostra di non es
serne al corrente. (Interruzione del senator? 
Tartufali). Non dica cose inutili, senatore Tar-
tufoli, perchè lei interviene sempre a spropo
sito. Napoli è stata colpita ferocemente, ed h 
disastrata in un modo eccezionale : dire il con
ti ano, significa parlare sempre contro quel 
Sud che pure è sulla bocca di tutti quando si 
tratta di fare delle premesse. Quando dite che 
questa è una speculazione politica, ciò non è 
giusto né simpatico, perchè allora potremmo 
dire anche noi che molte cose che fa il Partito 
democristiano le fa pei speculazione politica. 
(O mmenti dal centro). 

Vediamo se si può raggiungere un punto di 
contatto. 

PRESIDENTE. La prego di attenersi al
l'argomento. 

CERABONA. Ho preso la parola per re
spingere, con tutta la forza del mio spirito, 
alcune affermazioni che non è simpatico sen
tire nell'Aula del Senato, specialmente quando 
vengono da uomini che hanno una responsa
bilità. 

Venite a vedere Napoli, non nella sua parte 
bella., ma dove, come nei bassi, diciotto per
sone viv no per ogni vano. (Interruzione del 
senatore Pioìa). Leggete l'inchiesta sulla mi
seria. (Vivaci commenti dal centro). 

TARTUFOLI. Si tratta di persone alle quali 
non spetta pagare gli aumenti. 

CERABONA. Lo dici tu, che non apri la 
bocca senza dire cose inesatte. 

Salerno ha subito il disastro che tutti co
nosciamo e tuttavia anche i suoi abitanti do
vranno subire gli aumenti. Si abbia il corag
gio di dire che la legge di blocco non conosce 
eccezioni anche per questi sinistrati, ovvero, 
ed è quello che noi proponiamo, e non cadrà 
il mondo, si affermi per essi una nobile ecce
zione agli aumenti, sia perchè si tratta di casi 
dolorosissimi, sia perchè ciò risponde al nostro 
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dovere di cittadini e di senatori italiani. (Ap~
provaziom: dalla sini:stra).

MONTAGNANI, relatore di m'inQranza. Da~
mando di paxlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

MONTAGNANI, re latore di minomnza. Ona~
revoli colleghi, nan è la, prima valta, p.otrel
dire, anzi, che è l'ennesima valta, che ci accu~
sate di sfruttare politicamente un tema CO'.3i
doloroso e delicato come quello che stiamo
trattando. In verità questo' vastro nan è un
argomento, direi che piuttosto è un alibi che
vaI create, e che noti respingiamO' e che po~
tremmo anche facilmente ritorcere, accusando
VOI di fare deUe speculazioni politiche a fa~
vore dei v,cstri grandi elettari, i grossi 'Pra~
prietari di case.

Un secondo ,aUbi, onorevoli colleghi, è quello
che è stato fatto ,proprio anche dall'onorevole
Ministro, ed è queUo- delle ragiani giuridiche
che vieterebberO' di accogliere questo emenda~
mento, poichè non si possono contemplare casi
particolari allorchè si elabocra un provvedi.
mento di carattere generale che deve essere
validO' per tutto il territorio nazionale. Ma
quale caso più particolare e più dO'lorosa di
quelli che sono inclusi nel nostro emendamen~
to e che sona stati esemplificati dall'anorevalè
c,allega Valenzi? Napoli è una città dave la
mi:seria infierisce, dove le case sona in stato
pietoso, dove la popolazione, per ricO'nascime.a,..
to generale, ha bisogna di essere aiutata nella
sua ripresa economica, ta.nta è vera che nai
abbiamo vatato una serie di leggi che pur-
troppo in 1arga misura rimangono inoperantl.
E l'altro caso è quello di Salerno, flagellata 1'e~
c:~ntemente da una spaventasa alluvione

Ma quali casi più particola,ri, più cirr00stan~
ziati di questi che siamO' venuti d6scrJvendov~?
Quindi due alibi voi invacate: quellO' della spe~
culazione politica e quello delle ragioni giuri~
cliche, tuttavia, anorevoli colleghi, pO'ichè nO'n
w::gliamo insist'ere', soprattutto non vogliamo
arrivalre ad un dibattito aspra, ad una pole~
mica inconcludente, mà vO'gliamo argomentaI'e
e convincervi della giustezza delle nostre ra~
gioni, così come ci siamo sforzati di falre !in
questo dibattito, noi ritire1'emo questo emen~

damento, ma vi preannunciamo la presenta...
zione di un disegna di legge che contemplerà
questi casi s.pec:ifici. (ViV1' applausi daUa 8i~
nistra).

PRESIDENTE. L'emendamento aggiuntiva
dei senatori Valenzi ed altri è stato allora ri~
tirato.

Si dia ora lettura dell'intero articolo 2 nel
testo emendato:

MERLIN ANGELINA, Segretari.a:

Art.2.

I canani delle locazioni di immabili adibiti
ad usa di abitazione o all'esercizio di attività
artigiana o professionale, prorogati ai sensi
della presente legge, sono aumentati nella ml~
sura del 20 per centa dal primo giorno del
mese successivo all'entrata in vigore della pre~
sente legge al 31 dicembre 1955 e nella stessa
misura del 20 per cento per ciascuno degli
anni successivi ai quali si riferisce la pro~
roga. Gli aumenti sono camputati per il pe~
riodo dal prima del mese successivo all'en~
trata in vigore della presente legge al 31 di~
sembre 1955 sul canane dovuto anteriormente
alla sua entrata in vligore e, per ciascuna degli
anni successivi sul canone dovuta al 31 dicem~
bre dell'anno precedente.

La misura dell'aumen'to stabilita nel comm<:1
precedente è ridatta allO per cento nel caso
che il conduttore versi in disagiate condizioni
economiche, specialmente se tragga i limitati
mezzi di vita soltanto dal proprio lavoro o da
trattamento di pensione o di quiescenza av~
vera se abbia notevole carico di famiglia.

La mistura de1l'a.umento è parimenti riidott&
allO per cento, quando s,i tratti di immobIli
locati per la prima volta posteriormente al
31 ottobre 1945 e fino allo marzo 1947.

Nessun aumento è dovuto quando si tratti
di abitazioni di infimo ordine, ad esempio se
seminterrate, di un solo vano senza accessori,
baracche e simili.

Nessun aumento si applica per i condut~
tori che versino in condizioni di pavertà, qualI,
ad esempio., i ciechi e sordomuti civili, i pen~
sonati della Previdenza sociale, i mutilati e in~
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validi di guerra e del lavoro, i ,congtiunti di ca~
duti in guerra fruenti di pensione non aventi
essi o i loro familiari con loro conviventi altri
proventi.

Gli aumenti previsti dal presente articolo si
applicano anche ai canoni delle sublocazioni
prorogate, ma possono essere esclusi o ridotti
nella misura, quando il canone già risulti ec~
cessivamente elevato.

Per effetto delle maggiorazioni disposte nei
commi precedenti, l'ammontare complessivo
del canone non potrà essere superiore a qua~
ranta volte il canone dovuto anteriormente al~
l'entrata in vigore del decreto legislativo 12
ottobre 1945, n. 669. Se trattasi di immobili
contemplati nel terzo comma, per effetto della
maggiorazione, l'ammontare del canone non
potrà superare il doppio di quello stabilito nel
contratto originario di locazione.

PRESIDENTE~ Lo metto ai voti. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Il seguito di questa discussione è rinviato
alla prossima seduta.

Annunzio e svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Il senatore Crollalanza e il
sen!}tore Russo Luigi hanno presentato, con
carattere di urgenza, due interrogazioni al
Ministro dei lavori pubblici. Altra interroga~
zione al Ministro dei lavori pubblici è stata
presentata dal senatore Pastore Raffaele. 11
ministro Romita ha fatto sapere di essere
pronto a rispondere subito.

Si dia ora lettura delle interrogazioni.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«C'ROLLALANZA. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e dell'interno ed al Presidente del
Comitato dei ministri per la Cassa del Mez~
zogiorno, per conoscere, in conseguenza dei
gravi danni veri.ficatisi nella città di Bari ed
in altri Comuni rivieraschi della regione per il
nubifragio e le violen'ti mareggiate, tuttora 111
corso ~ nonchè in conseguenza dei vasti alla-
gamenti che si vanno estendendo in varie pla~

ghe della Puglia, a seguito delle persistenti
piogge che hanno provocato nuove esondazioni
dell'Ofanto e lo straripamento disastroso dei
torrenti scendenti al piano dalla Murgia e dal
Sub~Appennino ~ quali provvedimenti s,iano
in corso e intendano adottare sia per fron~
teggiare la situazione contingente, sia per pre~
venire, con l'organica sistemazione den'Ofa~to
e degli altri corsi d'acqua della r1egione, non~
chè con una adeguata sistemazione idraulico~
forestale, la costante minaccia che pende su
vasti territori agricoli e su abitati, con di~
struzione di beni e con pericolo di vite umane.

In proposito l'interrogante ri1corda clJ.e, in
occasione della dis,cussione degli u1timi due bi~
lianci dei lavori pubbHci e della lelg1gedi finan~
zi,alII1entodei 1'0'0mi~i'ardi per 'le opere idrau~
liche, n0'n mancò di inVlOlcare,'su un piano con~
0011dwtofra i vari Ministeri interessati, l'orga~
nica si,stem'azione dell'Ofanto e dei più peTi~
colosi torrenti delLa regione, ottenendo affida~
menti pll'8cisi d:al Ministro dei lavori pubblici,
non seguiti però fino' ad oggi da a10un ade~
guato provvedimento» (483~Urgenza);

«Russo Luigi. ~ Al Ministro Idei lavori
pubblici per sollecitare provvidenze adeguate:
1) alle case pericolanti e sgombrate in Mono~
poli, Polignano e Mola di Bari; 2) alle opere

.

portuali gravemente danneggiate dalla tempe~
sta abbattutasi in questi giorni» (481~U1'~
genza) ;

« PASTORE Raffaele. ~ Al Ministro dei la~

vori pubblici, per sapere quali provvedimenti
sono stati adottati per l'alluvione che ha im~
perversato ,su Bari» (484).

PRESIDENTE. Poichè ques'te interrogazio~
ni si riferiscono allo stesso argomento, pro~
pongo che siano svolte congiuntamente.

N on essendovi osservazioni, così rimane sta~
bilito.

L'onorevole Mtinistro dei lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a queste interrogazioni.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblic.i. Nel~
la notte dal 16 al 17 di questo mese un'altra
sciagura ~ per fortuna di minore entità deHe
precedenti ~ ha colpi"to il nostro Paese. Le
Puglie, e in particolare Bari, sono state in~
vestite contemporaneamente da una mareg~
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gia.ta e da un nubifragio che non hanno pre~
cedenti, almeno recenti. A Bari si è avuta la
inondazione di una zona della città soprattutto
nella parte vecchia, dove le case al plano ter~
reno sono S'tate allagate e hanno dovuto essere
in parte sgombrate, con qualche crollo e mi~
naccia di crollo. Altri danni abbiamo avuto
a Monopoli, a Polignano, a Mola, a Palese, a
Giovinazzo, a Molfetta, a B.itonto (ove sciagu~
ratamente, travolti dalle acque, due contadini
perdette,ro la vita) ed a Cora'to.

Ai danni dell'allagamento delle città deb~
bono aggiungersi anche i danni per le inter~
ruzioni stradali e ferroviarie causate dalle
acque dilagate dalla montagna e dagli alberi
sradicati che ostruivano la viabilità, per modo
che, per qualche tempo, il traffico stradale e
quello ferroviario furono interz'otti.

Abbiamo avuto danni marittimi di una certa
entità. Le ultime notizie che ho, delle 18,30,
mi segnalano danni non gravi al terzo braccio
del molo del porto di Bari. A Mola di Bari,
danni non gravi al molo; al porto di Mono~
p01i danni alle scogliere del molo di tramon~
tana, del molo Margherita e 'a quakhe casa iso~
lata; dal p>orto di Brindisi non vi sono segna-
I.azioni, però sono in Gorso aecertamenti; d

Manfredonia, a Molfetta e a Barletta" danni
aUe scogliere e.sterne.

I danni accertati approssimativamente ai
porti sono circa 200 milioni. Accanto a questI,
vanno ad aggiungersi quelli dell'Ofanto che
ha allagato delle terre, provocando danni. Per
fortuna in data di oggi il fiume è rientrato nel
suo alveo e non dà più luogo a preoccupazionI.

n Genio civile e le autorità militari sono
subito intervenute con una rapidità che penso
sarà riconosci uta lodevole, provvedendo a im~
pedire ulteriori danni, a pun'tellare le case
pericolanti, a isolare le zone allagate, a facili~
tare il deflusso delle acque e a ripristinare il
traffico stradale e ferroviario oggi nuovamen,...
te assicurato.

Nel medesimo tempo, la parte assistenziale
è stata assicurata dalla Croce Rossa, dalla
Maternità, dal Ministero dell'interno, dalla
P.C.A., che hanno provveduto a sistemare gli
sfollati in edifici, ad aSlsicurare dei letti F

tutto l'occorrente ai colpiti dalla sciagura. Per
modo che dal lato tecnico e dal lato umano,
quello che il Governo poteva fare si è fatto.

Per quanto mi riguarda, è sul posto, oltre
cihe il prorvrveditore, un ilSpettOl'e, allo scopo di
valutare i danni e studiare i rimedi, eviden~
temente non facili. L'esperienza dirà quali
sono le provvidenze da adottare per evitare
ancora allagamenti al porto, per quanto i
danni non siano eccezionali.

Riguardo all'Ofanto, che fa parte speciale
nell'interrogazione del senatore Crollalanza,
confermo quanto ho detto in Commissione e al
Senato. L'Ofanto non è compreso ~ e non è
mio torto ~ nel piano della legge ma nel piano
orientativo, cioè nelle opere da eseguirsi in 30
anni. Siccome l'onorevole Crollalanza in Com~
missione, assieme ad altri senatori di tutti ;

Partiti, fece rilevare il pericolo dell'Ofanto e
di alcuni torrenti delle Puglie, presi fin da al~
lora l'impegno, che poi riconfermai di fronte
al Senato, che avrei fatto studiare il pro~
blema. Il senatore Crollalanza sa che il pro~
ble:ma,dell'Ofanto è c>cmplessoe si può risolver~
mediante un largo piano di lavori realizzabili
col concorso e della Cassa del Mezzogiorno e del
Ministero dell'agricoltura e del mio Ministero:
la sistemazione dei bacini montani e la costru~
zione di serbatoi per impedire il rapido de~
flusso delle acque e nello stesso tempo per si~
stemare i torrenti. Una Commissione sta già
lavorantdo all'uopo; ed ho qui gli studi che si
stanno eseguendo: dico gli studi perchè devo
confessare sinceramente che le opere sono tal~
mente incomplete che nei competenti non c'è
ancora, diciamo così, la visione sicura di quali
opere sia necessario eseguire. Si sostiene da
aD.cuni cihe è bene cOiStrui:re prima i se~batoi
per sistemare le tubature in conseguenza delle
.esperienze già fatte riguardo ai serbatoi; c'è
chi sostiene invece di seguire l'altro metodo
e chi sostiene di fare in un modo e nell'altro.

L'onorevole Crollalanza e i competenti sanno
che l'acqua è una cosa che tutti conosciamo,
però è l'elemento più difficile, perchè è un ele~
mento che si può trattare soltanto dal lato
sperimentale, e soltanto dal lato sperimentale
si possono trovare le cause dei danni e i ri~
medi per evitare i disastri.

Comunque, posso assicurare che ho mante~
nuto fede alla mia promessa, e spero che, ac~
canto ai lavori del Ministero dell'agricoltura,
si aggiungano presto i lavori del mio Mini~
stero, che sono lavori meno importanti; il
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Ministero dell'agricoltura ha stanziato 8 mi~
liardi circa per }a sistemazione dal lato fore~
stale e dei bacini. Per quel che compete il mio
Ministero, credo ehe 300 o 400 milioni pos~
siamo stanziarli.

La Commissione sta lavorando, e stia tran~
quillo l'onorevole Crollalanza che l'impegno
che ho assunto in Parlamento, impedire cioè
che l'Ofanto possa p,ortare di nuovo danni a
quella terra e disastrare i contadini, ,che la
stanno lavorando con vero amore e con vero
sacrificio, sarà mantenuto.

Ritengo mio dovere esprimere da qui ai
colpiti la nostra solidarietà ed assicuro gli
onorevoli colleghi che sarà provveduto per le
Puglie così come abbiamo fatto per Salerno.

E così dico all'onorevole RUlsso, ed agli altri
che si sono associati a lui, che per le opere
portuali ho già disposto, e saranno esegmtI
immediatamente, i lavori. Per le opere edilizie,
finchè c'è la sistemazione provvisoria, abbiamo
per fortuna le leggi approvate dal Senato e
dalla Camera, ed ,intensificheremo, come ab~
biamo fatto a Sal'erno, le costruzioni, per fis~
sare poi ult~riori stanziamenti con il prossimo,

esercizio in :modo da dare il ricovero e la casa

a coloro che la possono aver perduta in questo
contingente.

Ripeto che il Governo, mentre è addolorato
di questa nuova sciagura ~ non grave, ma sem~
pre sciagura ~ ha fatto e farà il suo dovere
per lenir'~ le sofferenze e per evitare ulteriori
danni.

PRESIDENTE. Il senatore Crollalanza ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CROLLALANZA. Debbo innanzitutto rinp
graziare il minis~ro Romita per la premura con
l,a quale ha accolto il desiderio, da me pro.spet~
tato alla Presidenza del Senato, che fosse data
risposta urgente :ana mia intel1rogazione che
riguarda sia ,il nubifragio e la mareggia,ta di
Bari, sia i danni notevoli che si sono verificati
per 'le persilSltenti piogge, l'esondazione del~
l'Ofanto e lo straripamento dei torrenti in
tutta la regione, dal Tavoliere di Puglia, cioè
dalla provincia di Foggia, ,fino al Salento ed
alla provincia jonic~.

Per quanto riguarda il nubifragio di Bari,
devo dare atto al ministro Romita che', da

parte dei tecnici e di tutte le autorità citta~
dine, non si è lesinato in energie per cercare
di provvedere, nei limiti deUe possibilità, alle
più urgenti esigenze derivanti da questa gros~
sa calamità che si è abbattuta, con gravi con~
seguenze, sulla città.

N on è certo imputabile al Governo un av~
venimento di eccee;ionale portata come un nu~
bifragio e una mareggiata; quindi nessuno SI
sogna ,di fare delle critiche e di lamentare che
quanto è avvenuto sia conseguenza della man~
canza di opere a:tte aid evitarh Dopo gli in~
c,onvenienti ,gravissimi che si sono verificati, la
città di Bari attende, però, da parte del Go~
verno non 'Solo che si completi l'assisten~::t
ai disastrati, che è già in corso, ma che si
provveda al ripristino urgente delle ope.I'e di~
strutte o danneggiate e, ammaestrati dalla
esperienza, che .si eseguano quei lavori di difesa
dell'abitato dal mare che appaiono indispen~
sabili.

Il lungomare Cristoforo Colombo che, sotto
le mura, circonda la città vecchia, la quale in
<tlcune zone è sotto stante al livello del mare,
prima del~a gue'rra era delimitato da una bar-
laustrata, costituita in prevalen~a da rin~
ghiere.

Tale balaustrata, in gran part€! distrutt'l.
dagli eventi bellici, cessato il conflitto, non
venne ricostruita, ma il Genio civile, forse
sbagliando, la sostituì con un massiccio pa~
rapetto. Ora è avvenuto. che, durante la ecce,
zionale mareg,giata, onde di 10 metri hanno ol~
trepassato il parapetto, ma, non hanno potuto
rifluire in mare, e quindi l'acqua è rimasta
nella città, fino a che non si è provveduto ad
apl1ire delle breccie. E da augurarsi pertanto
che le opere di ripristino siano fitte con un
certo criterio.

Bari attende anche, in conseguenza delle
mol'te case rese inabitabili dalla mareggiata,
che da, questa situazione risulti più viva e pal~
pitante la sua esigenza di provvedere al risa~
namento della città vecchia. Questa è costi~
tuita d'a un cOm1>[e,slSonotevole di ease medi.?~
evali che furono gravemente lesionate e rese
pericolanti dalla guerra. Il go;verno, a suo tem~
po, lodevolmente, emi,se un p,rovvedimento spe~

ciale di legge che consente al Comune di prov~
vedere alle opere pubbliche previste da tale
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risanamento. Però strada facendo quel prov~
vedimento, all'atto della sua promulgazione, ri~
sultò monco, essendo stata stral,ciata una par~
te dei richiesti finanzia,menti. Infatti, oltre alle
opere da eseguirsi da parte del Comune, era
necessario assicurare i fondi per la costruzio~
ne delle case per gli abitanti da sfollare.

QueS'to per quanto riguarda la città di Bari,
ma i danni della mareggiata si sono verificati
anche, lungo la ri.viera, in altre città marittime,
come Monopoli, Mola, Polignano, Molfetta,
Barletta, Giovinazzo e Bisceglie. Si tratta di
danni di una certa entità. È augurabile che
con prontezza ril Genio civile provveda alle ne--
cessarie riparazioni.

La. calamità abbattutasi nella reg1ione non i'!
costituita, per altro, soltanto dalle mareggiate
di eccezionale portata, ma dalle alluvioni che si
sono- rinnovate, e che periodicamente abbiamo
a lamenta.re, per l'indi1sciplina idraulica dei
nostri torrenti e principalmente per resonda~
zione dell'Ofanto, che è un .fiume a regime tor~
ren'tizio. Infatti esso passa dal periodo di magra
al periodo di piene spaventose che, ogni anno,
interrompono la strada nazionale, la ferrovia
e distruggono le colture che costituiscono il
lavoro tenacemente' realizzato dai nost,ri con~
tadini e mettono in peri.colo le ste8se opere di
trasformazione fondiaria, per le quali lo Stato
ha già investi'to dei miliardi. Danni particolar~
mente gravi, in conseguenza delle alluvioni, si
sono verificati nell'agro di Bitonto e nell'abi~
tato di Terlizzi. Il Ministro ha dichiarato che
perplessità esistono fra i tecnici circa la or~
ganica sistemazione dell'Ofanto.

PRESIDENTE. Onorevole Crollalanza, li~
miti il suo intervento, dato che il tempo per la
risposta è fissato dal Regolamento in 5 minuti.

CROLLALANZA. Onorevole Presidente, ella
ha perfettamente ragione; vorrei pregarla però
di consentirmi pochi minuti ancora, data la ec~
cezionalità dell'argomentQ. Per quanto riguar~
da l'Ofanto, dicevo, il Ministro ha espresso
chiaramente la situaz.ione; però se è esatto che
vi sono delle perpìessità da parte dei tecnici per
la definitiva regolazio(Jue a valle, non è meno
esatto che il Ministro ebbe a darmi, al Senato,
precise assicurazioni che il fiume sarebbe stato
sistemato attingendosi alla legge dei 120 mi~

liardi. Ora è spiacevole apprendere che i tecni~'
ci non si siano messi ancora d'accorldo, mentre.
è urgente provvedere alla regolazione del corso
d'acqua nella sua parte 'terminale.

'È vero ohe tali opere vanno colle1gate con
quelle di competenza della Cassa del Mezzo~
giorno, che riguardano i tre bacini d'invaso
per l'irrigazione, e con le' sistemazioni idr'au1ico~
forestali alle quali deve proyvedere, anche nelle
provincie di Potenza e di Avellino, il Ministe~
l'a dell' Agricoltur.a, in un bacino. esteso 150
mila ettari, ma non si può attendere il loro
completamento, per cui occorreranno parecchi
anni e molti miliardi, per eseguire, in Puglia,
quei lavori che sono indispensabili a preserva~
re i beni e le colture in una vasta plaga della
regione.

N on si può quindi più indugiare. (Applausi).

PRESIDENTE. Il senatore Thusso Luigi ha
facoltà di dkhiarare se sia soddisfatto.

RUSSO LUIGI. Ringrazio il Ministro della
relazione che ci ha fatto; in base a tali infor~
mazioni abbiamo un quadro più esatto di quello
che avremmo potuto avere dalle lacunose no~
tizie apprese da diverse fonti. Debbo chiarire
subito che la mia interrogazione si limita ai
paesi di Monopoli, Mola di Bari e Polignano a.,
Mare, perchè di là ci giunsero allarmi pres~

. santi da amministratori e cittadini. Solo dopo
ho potuto accertare che i danni del nubifragio
aggravati dal fortunale hanno dimensioni più
vaste. Si intende che tutta la mia solidarietà
va a tutti gli abitanti colpiti dall'Ofanto giù
fino a Brindisi. Debbo ringraziar;e 'il Ministro

. per la promelssa di procedere alla rip~razione

. del1e opere porrtuali. Noi siamo sicuri che que~
ste promesse saranno mantenute.

Io ho rivolto al MiniS'tro della marina mer~
cantile analogo appello per chiedergli che pre~
sti la sua attenzione alle necessità dei nostri
marinai, dei nostri pescatori. Mentre l'onore~
vole Tartufoli p,repara una mozione per la tra~
gica condizione Idei nostri pescatori, è soprag~
giunto questo sinistro che aggrava enorme~
mente lo stato di dilsagio di quella povera gen~

.' te. Poichè è presente anche l'onorevole Sot~

..tosegretario di Stato per l'interno, senatore

: Bisori, mentre tringrazio il Governo per l'assi~
stenza che è stata data alle nostre popolazioni,
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esorto a non trascurare questo settore perchè
ci sono famiglie le quali hanno dovuto lasciare
le loro case pericolanti per ripararsi in luoghi
di fartuna. C'è della poverissima gente a cui
accorre pravvedere con slancio. ,e generosità,.

Il problema deUe case in questi paesi che
sono sul mare, è quank mai tragico e p'res~
sante. Si pensi al caso non dico di MonopolI
che è la mia città, ma di Polignano a Mare,
per cui fin dal 1936, .se non erro, esiste
un decreto idi trasferimento. dei quartieri più
eSPo.sti. Recentemente fu anche stanziata una
somma per questa procedura di 'trasferimento
deUe case che è così complicata; praticamente
questa somma, se si riuscirà a spende,rla, ser~
virà soltanto per l'acquisto del terreno che sarà
utHe nel, caso. che l'onorevole Ministro ci venga
incontro. con le case minime.

In Puglia le case minime, per questo. eser~
cizio finanziario, a quani:o ci risulta, non sono
state distribuite seco.ndo le necessità reali delle
nastIle cittadine, ma i finanziamenti giovano
a poche lacalità, se è vero che per la sola Trani
è previsto un intervento massiccia. Bisogna lì~
berare dal pericala quella povera gente che vive
appallaiata sugli scogli ,e sulle grasse marin9,
se si vo.gUono scongiura-re mali p,eggiori e più
gravi calamità.

Nan c'è tempesta, non c'è acquazzone che
non segni la rovina di una casa ed è una vera
fortuna che gli abitanti riescano. a mettersI
in salva.

Mi immagino, can questa furia, di elementi,
con un mare così insolitamente agitato, se si
parla di ande di dieci metri, che cosa deve es~
sere avvenuto in quel1e cittadine spedal,
mente nei tugurii esistenti nei quartieri po~
polari di Monopali, Polignana a Mare e Mola
di Bari.

Per quanto riguarda Bari, m'assacia alla rac~
camandaziane di pravvedere alla città vecchia.
E dirò can franchezza il mia canvincimenta. Si
rinunzi alle apere belle e splendide, si spenda
meno in lungamari e palazzi, si ripudi il si~
stema de[ p8!ssato fatta di alPPlariscenza e di
falSXo, e si proced,a coraggiasamente aI risa[na~
menta deilla città velcchia.

A tal ,fine esistono studi accurati e de!finitivi;
il problema, per i suoi aspetti sociali ed umani,
non può essere rinviato senza disdoro per chi

ha senso di responsabilità. (Approvazioni dal
centro).

PRESID-ENTE. Il senatare Pastore Raf~
faele ha facaltà di dichiarare se sia soddisfatto.

PASTORE RAFFAELE. Brevemente vaglio
dire al' Ministro. che, per quanta riguarda Bari,
non si tratta semplicemente dell'acqua chel è
venuta dal mare, ma anche dell'acqua (almeno.
da quanta è scritto sui giornali) che è scesa
dalle Murgie.

ROMITA, Min.istro d,ei lavori p1tbb'lici. L'ho
detto.

PASTORE RAFFAELE. Questa problema
l'ha trattato proprio sul bilancio dell' Agricol~
tura. Si devono ap'rire gli oc-chi al Governo. Se
Bari non è stata funestata nella stessa ma~
niera del 1926, lo si deve alle pc,che ope,re Chè
a quell'epoca furono fatte sulle Murgie. La
sistemazione idraulica delle Murgie si impone
e deve assolutamente essere affronta:ta.

Debbo dirlo, onorevole Ministro., che è un
cattivo sistema quello di non risponder~ alle
interrogazioni che vengono presentate dai par~
lamentari. Ad es,empio io, dallO dicembre del~

,l'anno scorso, ha presentato un'interrogazione
'su altri fatti ed il Ministro fin dal mese di
maggio mi promise che avrebbe risposta, ma
fino ad oggi non ho avuto nessuna risposta, no~
nostante che mi sia rivolto diverse volte al
Presidente. Debbo aggiungere che dal mese
di giugno ho presentata interrogazione sulla
sistemazione dell'Ofanto, ma non ho ancora
avuto risposta. L'Ofanto avrebbe bisogno di
una sistemazione radicale soprattutto perchè
le opere già fatte non vengono mantenute. OggI
i canali che portano l'acqua all'Ofanto sono tut~
ti pieni di melma. I miliardi che si sono spesi
sono andati tutti perduti e nessuno ci pensa.

Diverse volte sono intervenuto presso il Mi~
nistro, ho presentato interrogaz,ioni, non si è
fatto mai nulla. Possiamo andare avanti così?
Credo di no. La nostra gente ha bisogno di
avere sicurezza, particolarmente i nostri con~
tadini, i quali perdono tutti i loro lavori ogni
qualvolta avvengono queste alluvioni. N on si
può soltanto scrivere sulla carta i provvedi~
menti, ma bisogna attuarli; non si deve "prov~
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vedere dapa il disastra, ma bisagna prevenirla,
ed il disastra si previene semplicemente facenda
le apere necessarie. Parlanda sul bilancia del~
l'Agricoltura, dissi che nan basta sattaporre !,~
Murgie ai vincO'Uidragealagici, è necessaria di~
sciplinare il cO'rsa delIe acque. Per la disciplina
del carsa delle acque nan si fa nulla, anzi i
praprietari aspettana che il Gaverna pravveda
ai rimbaschimenti a sue spese.

Bisagna includere le Murgie tra le zO'ne che
hanna bisO'gna del cantributa gavernativa per
essere bonificate, ma i praprietari debbonO'
eseguire le apere di lara spettanza, ed ia mi
augura che, anche nella sventura, si passa tra~
vare l'incitamenta ad affrantare que~ti seri
prablemi.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Da~
manda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Rl~
sponderò brevemente all'O'narevO'le Russa per
quanta riguarda le case. La pravincia di Bari
ha avuta assegnati, per le case minime, 295
miliani. Sarà mia cura, came è stata fatta per
Sa,lerna e questa mattina per Beneventa, prav~
vedere a che i 295 milkni siana spes,i subitD.
A SalernO' già si sta costruendo, e vedrà che
acceJ.e'reremO' le pracedure danda al Genia ci~
vile locale la facaltà di appa1tar.e immediata~
mente, came appunta si è fatta a SalernO'.

Verranna pai altri finanziamenti cal pras~
sima esercizia e quindi creda che il senatare
Russa PO'trà dichiararsi saddisfatta.

Al senatO're Crallalanza risponda due ca.:!e.
Rispetto al parapetta nan sano. del sua parere:
nan sa Se il GeniO' civile ha fatta bene o male
a fare quel parapettO', camunque nan fu un
errare, ed essa era valuta dalla cittadinanza.
Evidentemente il parapetto difende la città
da lIe narmali mareggiate, che allagherebbera
sempre la città.

CROLLALANZA. Occarre la scagliera di
prateziane.

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Que~
sto è un altra argamenta. Ma lei ha parlata
di errore del Genio civile ed ia, came ingegnere,

ho la convinziO'ne che i tecnici del Genia ci~
vile nan abbiana sbagliata, che abbiana anzi
interpretata i sentimenti della cittadinanza.
La, scogliera. va studiata, va far,se p,esta più di~
stante dal muragliane. L'ufficia marittimo sta
elaborandO' il pragetta e vedrà che la casa sarà
risolta.

Riguardo all'Ofanta, le sue parale sano malta
cartesi nella farma, ma fuari pasta. La legge
che autarizza il Ministera ad attuare apere
eccezianali per dieci miliardi, data che l'Ofanta
non era campreso nella legge precedente, è en~
trata in vigare il 16 agasta. In questa frat~
tempa nan possiamO' aver sistema'ta l'Ofanta,
ma prenda atta, e lei sa che sO'na un uomO' di
parola, che stiamO' studiando il sistema perchè
non si dannegginO' mig;liaia di ettari. Del resta,
abbiamO' il dovere ,di difendere anche un sala
ettarO'. Si potrà lamentare tra qualche tempo,
se non avremO' provvedutO'.

All' anO'revale Pastare dica questa: riguardo
alle interrogaziani, dis'cutiamole quandO' ven~
gano all'ardine del giarno, e questa sera ha
mostrata la premura e' la deferenza che ha
versa i senatari di qualunque parte. Ma nan
si venga a dire che il GavernO' non ha prov~
veduta. Carne patete pretendere che il Gaver~
no in pachi mesi faccia quella che nan si è
fatta in un secalo.? Sana stati stanziati 120
miliardi per i tarrenti ed i fiumi, e la legge
è in funziane. Quest'anna sona sta'ti appaltati
dieci miliardi ,di apere ed alla data di O'ggi il
MinisterO' ha già appaltato 11 miliardi di la~
vari per opere fluviali; quindi la legge nan è
sulla carta. Le altre apere sana camprese nei
10 miliardi a mia dispas.iziO'ne.

Vorrei raccantare ara un aneddO'ta: un giar~
no il grande scienziata Marconi fu chiamata d~
Sua Santità che gli damandò che casa fosse
l'~lettricità e Mlarc'Oni gli rispase: se nan la
,,;a lei che è vicino a Dia, carne passa saperl"!
io? Ebbene l'elettrici'tà, che nan sapDiama casa
sia, la passiamO' calcalare fina all'ultima milli~
metrO', l'acqua, che anche l'ultima cantadino 3~
che casa sia, sfugge, per quanta riguarda il
calcala, anche agli scienziati ii caicolarla; OCCOf-'

J rano calcali e prove perchè fare un'apera sba~
gliata a un tO'rrente a a un fiume, vual dire
non so.lO' bulf:tar via milioni, ma creare dei
danni, perchè l'acqua cantenuta da una parte
può pravocare maggiori danni dall'altra. '
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Ho preso. l'impegno con il senatQre Crolla~
lanza di studiare i torrenti delle Puglie, ho
dieci miliardi a disPQsizione, ma queste opere
nQn le PQSSOcominciare fino a quando i pro~
getti non saranno arrivati a fondo, con dei ri~
lievi sul pasto, che nQn 'Sifanno. in una notte ma
'Sifanno. con delle ,esperienze' veramente lunghe.

Il fatto è che il Governo, nonostante le diffi.~
coltà finanziarie, ha stanziato 120 miliardi peYO
i fiumi, il che vual dire che ,il Governo. è sen~
sibile quanto voi all'esigenza ,di difendere le
terre che costituiscano. l'unica risQrsa dei na~
stri contadini.

BISORI, SottosegretariO' di Stato per l'in~
terno. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne hl;t facoltà.

BISORI, Sottosegr'etario di Stato' per l'in~
terno. All'invocazione del senatore Russo in
materia di assistenza rispondo che, al princi~
pio dell'esercizio, furono assegnati alla Pre~
fettura di Bari, per integrazione dei bilanci
E.C.A., 390 milioni e che la Prefettura trat~
tenne a propria disposi~ione, per esigenze
straordinal1ie, 30 miliQni. NQnostante questo,
appe'na apprese le doloI'lcse natizie dell'anu~
vione, abbiamo altresì accreditato al Prefetto
di Bari il massimo che la legge sulla contabi~
lità generale dello Stato ci consente, e cioè 15
milioni.

PRESIDENTE. Domani, venerdì 19 novem~
bre, ,il Sena'tQ tornerà a riunirsi in due sedute
pubbliche, alle ore 11 e alle ore 16,30, col se~
guente ardine del giornO':

I. S~guita della discussiQne del disegna di
legge:

N al'me in materia di locazioni. e sub~
lacazioni di immobili urbani (171).

Il. Discussione dei disegni di legge:

1. MERLIN Angelina. ~ Dispasizioni re~

lative alle gen~rlalità e ad accertamenti e
norme amministrative (9).

Deputato DAL CANTON Maria Pia. ~ Di~

sPQsizioni relative alle generalità in estratti,
atti e documenti (218) (Appr01)ato' dalla

la Commissione permanente della Camera
dei deputati).

2. Pravvidenze per i mutilati ed invalidi
e per i cangiunti dei caduti che apparten~
nera alle farze armate della sedicente re~
pubblica saciale italiana (74).

3. TERRACINIed altri. ~ Pravvidenze a
favQre dei perseguitati PQlitici antifascistl
e razziali e dei lara familiari superstiti (101).

4. Norme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapori e gas uti~
lizzahili per la !pr,eduzione di energia elet~
trica (375).

5. Ratifica ed esecuzione dei seguenti Ac~
cardi internazianali:

a) Convenziane d'uniane di Parigi del
20 marzo. 1883, per la p.ratezione della pro~
prietà industriale, riveduta a Bruxelles il
14 dicembre 1900, a Washington il 2 giu~
gno 1911, all'Aja il 6 novembre 1925 ed a
Londra il 2 giugnO' 1934;

b) Accardo di Madrid del14 aprile 1891,
concel'nente la registrazicne internazianale
dei marchi di fabbrica o di commercia, I1i~
veduta a Bruxelles il 14 dicembre 1900, a
Washington il 2 giugno 1911, all'Aja il 6
novembre 1925 ed a. Londra il2 giugno 1934
(434) (Approva,to da'ua Camera dei depu~
tat'i).

6. Rati,fica ed esecuzione dell' AccQrdo tra
l'Italia ed i Paesi Bassi riguardante il rego~
lamento di alcune questioni relative alla
proprietà industriale derivanti da misure
adottiate in seguita all'esistenza dello stato
di guerra, cancluso a Roma il 22 settembre
1952 (435) (Approvato dalla Cameral de1'
deqyutati).

7. Approvaziane ed esecuziane dell' Ac~
co-rdQ tra l'Italia e i Paesi del CammQn~
wealth Britannica Iper i cimiteri di guerra
e Prote'calla e scambi di Note relativi, fir~
mati a Roma il 27 agosto 1953 (582).

8. Ratifica ed esecuziane' del ProtocQllo ad~
dizionale all' Accorda relativo. alla applica~
ziane provvisoria dei progetti di Conven~
zic'ni internazionali sul turismo, sui veicoli
strada1i commer,ciali e sul trasporto inter~
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nazionale d~lle merci su strada, firmato a
Ginevra il 28 novembre 1952 (583).

9. Adesione dell'Italia alla Convenzione
concernente la dichiarazione di morte delle
persone disperse, rfirmata a Lake Success,
New York, il 6 ,aprile 1950 ed ~secuzione
della Convenzione stessa (586).

10. Ratifica ed esecuzione della Gcnven~
zione fra l'Italia e la Francia, r~lativa al
serv.izio militare, 'firmata a Roma il 28 di~
cembre 1953 (631).

11. Approvazione ed esecuzione dell' Ac~
cordo fra il Governo italiano e l'Alto Com~
missariato delle Nazioni Unite per i rifu~
giati, conclus.o a Roma il 2 aprile 1952 (638)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

12. - Ratifica ed esecuzione dei seguenti
Accordi tra l'Italia e la Svizzera:

a) Accordo per la concessione di forze
idrauliche del Reno di Lei, con Protocollo
addizionale e scambio di Note, conclusi a
Roma il 18 giugno 1949;

b) Convenzione concernente una mo~
difi.ca della frontiera nella VaI di Lei con
Protocollo addizionale, condusi a Berna il
25 novembre 1952 (339).

13. ZOLI. ~ Norme per il pagamento delle
indennità dovute in forza delle leggi di ri~
forma agraria (527).

14. CARELLI ed ELlA. ~ Apporto di nuovi
fondi alla Cassa per la formazione della
piccola proprieta contadina (481).

15. STURZO. ~ Provvedimenti per' 101svi~

luppo della piccola proprietà contadina (499).

16. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione

di un Ministero della sanità pubblica (67).

17. Modi'fi.che all'articolo 1279 del Codice
della navigazione (229).

18. Deputato PAGLIUCA. ~ Modifica delle
di,sposizioni contenute nella legwe 9 maggio
1940, n. 370, nel decreto legislativo luogo~
tenenziale 5 ottobre 1944, n. 378, e nella
legge 11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
provato da.lZa 5a Commis'sione permanente
della Camera dei depwtati).

19. STURZO. ~ Modi.fica agli articoLi 2 e
3 della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo
le nomine elettive a giudici della COll.te co~
stituzionale (82).

20. AMADEO ed altri. ~ Norme per la ele'-
zione dei Consigli regionali (602).

21. Riordinamento delle scuole di ma.g~~
stero professionale per la donna e delle an~
nesse scuole professionali femminili (343).

III. 10 Elenco di petizioni (Dc'c. LXXXIII).

La seduta è tolta alle o~e 21,40.

Dott. MARIO ISGRÒ

Dnettore deU'UfficlO ResocontI




